ELOGJ BIOGRAFICI 
DI ALCUNI UOMINI 
ILLUSTRI CHE SI 
TROVANO INSERITI 
NELLA BIOGRAFIA... 

Nicola Morelli Di Gregorio 



by Google 



Digitized by Google ' 

J 



ELOGJ BIOGRAFICI 

D I 

ALCUNI UOMINI ILLUSTRI 

CHE SI TROVANO INSERITI 
UBI. LA 

BIOGRAFIA NAPOLETANA 

DESCRITTI DAL SIGNOR 

NICCOLA MORELLI DI GREGORIO 

Vice Segretario deW Accademia Real Mergellina 
Socio deW Accademia Delfica, di quella del 
Crotalo , Accademico Filonomico , Corrispondente 
Florimontano , Membro de 1 Pericolanti di Messi- 
na > Pastore Arcade ec. ec. 




Digitized by Google 



i 



Digitized by Google 



I 



•hi. 



I '* 



Digitized by Google 



FRANCESCO DE ÀMICIS. 



Il Sannio, terra feconda di grandi memorie, e 
che ne' tempi di una felice ignoranza, quando i 
nostri Avi meno colti, ma meno colpevoli seppe 
sempre mai riscuotere il plauso e V ammirazione di 
quanti furonvi Uomini di genio, ci presenta occa- 
sione novella di ammirarla. Uno di coloro , che a 
questa onor sommo , e gloria aggiunse fu al certo 
il nostro Francesco de Amicis , di cui ci facciam 
biografi. Il nome di questo non oscuro Lettera- 
to non potrebbe senza ingiuria andar confuso con 

3uello di coloro che lasciatisi opprimere dal peso 
elle umane debolezze non poterono inalzarsi su la 
sfera degli Esseri volgari. Nacque il chiarissimo Uo- 
mo in Campotosto, Paese posto non molto lungi 
dall'Aquila , Tanno 17 ai da parenti onesti , e di non 
dispregevole condizione. Dotato dalla natura di una 
intelligenza pronta , e penetrante fu tosto dedicato ad 
apparare le prime cognizioni , ed in breve tempo 
fece concepire altissime speranze di sua felice riu- 
scita. Giovinetto vestì P abito di Chiesa , e mo- 
strando una predominante inclinazione per le scien- 
ze esatte principiò a trattar con grazia il metrico 
sentiero , in cui disegnato vide il quadro delle ve- 
rità più ineluttabili. Assuefatto a meditare, ed a 
passeggiare da padrone nelle vie di Pindaro , e di 
Guido consacrossi alla Scienza del Galilei , e sen- 
za follemente andar perdendosi nelle inutili , e va- 
ne quistioni del Liceo , e del Peripato , volse la 
sua mente alle opere di Bacone, di Lock, e del 
filosofo Brittanno. La scienza di Dio , questo Co* 
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dice derno occupò sopratutto P animo gentile del 
nostro illustre Concittadino. Nè in questa sola si 
restrinse , mentre lo studio delle Leggi sembran- 
dogli uno de' più necessarj , Egli vi pose una sin- 
golare applicazione. Non ancora pervenuto era ne- 
gli anni 17. di sua età, aliando sostenne tesi di 
Dritto pubblico, e di Mattematica con plauso, 
ed ammirazione de' circostanti . Asceso all'ordine 
Sacerdotale passò nella Capitale del Mondo Catto- 
lico ad apprendere V arte di -Raffaello , e dei Ti- 
ziano. Le sette colline del Tebro , il tempio dell' 
Onore là sul Campidoglio , in fine la Città de' Que- 
liti , quella selva di genj immortali , quella emula 
trionfa trice delle più potenti Nazioni un aperto cam- 
po presentarono al favorito allievo di Sofia , in cui 
Egli spaziandosi non tardò guari ad adornarsi il ca- 
po di novelli allori. Il suo spirito fece sì rapidi e 
maravigliosi progressi nel disegno , e nella pittura, 
che chiaramente dimostrò esser nato per le scien- 
ze non solo , ma pure alla matita , ed al pennello. 
Osservò profondamente che per divenir Pittore non 
sono bastevoli gli esercizi , e gli ammaestramenti f 
ma che hassi misteri di uno più sublime , e pos- 
sente ajuto , che la mente sollevi e dirigea a quel 
perfetto segno. Senza punto scostarsi da quanto 
hanno in ogni tempo praticato i più insigni Mae- 
stri dell'arte, non contento delle semplici regole 
s' ingegnò di prendere da filosofici Studi P armo- 
nia , il bello , la verità, e quella magnanima sicu- 
rezza che tanto lo sollevò sopra degli altri Artisti , 
Alcune sue Opere posseggonsi dalla Vedova dell' 
insigne suo Fratello. Grandioso è il quadro in cui 
è dipinta a maraviglia la Cena degli Apostoli, e 
nel uuale mirasi tutto il fuoco, e la diligenza del* 
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la gioventù. Belli son quelli che rappresentono la Na- 
scita del Salvatore , l' Ecce Homo , la Morte di Cri- 
sto , il Sacrifizio di Abramo , testasi di S. Pietro 
d Alcantara. Pregevole è parimente la gran Don- 
na dei dolor/ , un mezzo busto rappresentante Pla- 
tone , la Maddalena , S. Pietro , ed il suo Cristo 
Crocifisso. Sono tenuti in sommo pregio i quadri 
rappresentanti /' Angelo Custode , V Angelo Raffael- 
lo , S. Girolamo , la Cena del Fariseo , la Conver- 
sione della Sammaùtana, la Morte di S. Bernar- 
dino. In ciascuno notasi una certa forza di calorito 
non iscompagnata da una ben intesa imitazione 
delle più celebri scuole moderne. La sua mano fe- 
lice tutto eseguì con esattezza , e se si dovesse giu- 
dicare del suo stile , si potrebbe asserire , che imi- 
tatore si rendesse del Coreggio , dei Bellini , e del 
Tintoretto. 

Fu il nostro de Àmicis siccome dicemmo Poe- • 
la non dispiacevole de' suoi tempi. E se è vero che 
il cantor a Enea ricopiasse dalle greche sculture , 
fi superato ne avesse P onore , e che Michelagnelo 
assai si giovasse de' versi del celeste Alighieri , qua- 
le gloria poi non avrassi acquistata questo nostro 
chiarissimo Concittadino , che non isdegnò battere 
P amena via del Muziano , e del Caravaggio , di 
Torquato, e di Guidiccioni? 

Noi non possiamo dare nessun giudizio sopra 
le sue produzioni Letterarie Poetiche , mentre tutti 
gli suoi Manoscritti per le triste vicende de* tempi 
sono andati perduti. Sappiamo per altro ch'Egli 
fu sì morale nello scrivere , che lungi di disono- 
rare la Poesia , Egli si occupò a dilettare , ed istrui- 
re il genere umano , disdegnando sempre mai gli 
elogi che meritarono i seguaci di Petronio, i qua- 
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li in ogni tempo saranno 1* abborrimenio de* saggi, 
e T odio de' virtuosi. Tutta la sua Vita , la quale 
non andò oltre a 67. anni fu sempre rivolta al be- 
ne della sua Patria , alla utilità de' suoi simili , af 
vantaggio della Religione della quale fu sempre mai 
Ministro zelantissimo. Terminò di esistere in Piz- 
zoli 9 paese posto in poca distanza dall' Aquila. 11 
rispetto 9 e T ammirazione che aveasi saputa acqui- 
stare gli attirarono il plauso , e 1' amicizia di quan- 
ti furonvi Letterati della sua età. U suo cuore fu 
oltremodo dedito all' amicizia 9 e la forza possente 
di questo Nume lo accompagnò fino al sepolcro. 
La Modestia fu per lui un carattere singolare 9 e la 
sua dottrina non venne discompagnata da una ma- 
niera soave 9 da uno spirito vivace , da una mode- 
rata 9 ed ammirabile placidezza. Fu questo nostro 
illustre Concittadino Vicario Generale della Dioce- 
si dell' Aquila , nella quale carica seppe sempre 
mai conservare quello zelo , e quella diligenza de- 
gna di un grande filosofo, di un Uomo disinteres- 
sato , di un artista senza invidia ; di uno 9 a cui 
gli applausi parevangli una specie di equivoco 9 a 
cui gli onori non servirono che per sprone alla vir- 
tù, che per accrescere luce alla sua Nazione. 

Niccola Morelli di Gregorio. 
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DOMENICO LONGO. 



T j A Brezia , che tante volte ispirò la Musa Latina , 
non presenta che monumenti di delizie, e Uòmini di 
tutt' i secoli. Uno di questi , che sorse per ornamento 
della sua Patria , e che si rese alla Cattolica Religione 
tanto vantaggioso fu al certo Domenico Longo , di cui 
ora favelliamo. 

Trasse Egli i suoi Natali da Filippo Longo , ed 
Antonia Bruna il dì i. Febrajo del 1705, ed ebbe a Pa- 
tria Cosenza . Istruito ne' precetti del Vangelo fu da 
suoi genitori mandato nella Scuola de' Padri Gesuiti, 
sotto la di cui disciplina apprese la Grammatica , la 
Lingua Greca , la Rettorica , la Poetica , e qualche 
parte di Filosofia . Negli anni 1 5. di sua età tu am- 
messo all' insigne Ordine de* Padri Predicatori , ed a' 28 
Maggio del 1720. ne vestì F abito nel Convento di 
Altomonte , commutando il nome di Carlo Antonio 
in quello di Domenico . Non mai traviato dallo spirito 
della iniquità , Egli s' interna nella sorgente del vero , 
ed i principii della Morale parlando meno alla immagi- 
nazione che al cuore, degno lo rendono della ricono- 
scenza pubblica 5 bene sopra il quale Egli avevasi acqui- 
stato un legittimo dritto. Dal convento di Altomonte 
passò in quello di Montaldo , in cui dimorò per quat- 
tro Anni 111 qualità di Studente. 

Già la fama del suo non ordinario sapere diffusa si 
era per tutta la Provincia , quando un comando supre- 
mo lo destina nella sua Terra natia a perfezionare il corso 
delle Teologiche dottrine. Due anni dimorò Longo in Co- 
senza nel qual tempo tante ripruove diede del suo ma- 
schio valore, che vi spiccò per F altissimo acume della 
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ma mente , e per la forte sottigliezza del suo ragionare. 

Una vita semplice in apparenza, ma veramente de- 
gna di un Letterato è stata in tutt'i tempi il carattere, 
ed il felice retaggio de' più illustri Uomini del Santua- 
rio. Il nostro Domenico Longo ritiratosi nella Terra di 
Verzino ad altro non si occupò, se non ad istudiare la 
S. Scrittura, i Santi Padri, ed a spiegare il Vangelo 
in quella Chiesa Parrocchiale , ove a folla correva la 
gente ad ascoltarlo. Poco sensibile a' vili interessi di 
questo Mondo , una inesauribile abbondanza di affettuo- 
si , e puri sentimenti lo avvicina a suoi simili , lo ren- 
de compassionevole alle loro disgrazie , lo porta a sol- 
levarli con tutta T affezione di una tenera , ed instanca- 
bile carità ; e sacrificandosi per gli suoi Confratelli si 
sacrifica per se stesso $ tanto è intima la unione che 
stabilisce il Cristianesimo fra gli Uomini ! 

Non ancora Sacerdote fu da Monsignore Giovanni 
Andrea Iria , Vescovo di Gerenzia , e Cariati chiamato 
a formare tutti gli atti del Sinodo Diocesano : opera , 
in cui rilevasi la mente del Teologo profondo, e del 
famoso Canonista. Pregi sì grandi , fama cotanto subli- 
me mossero il Principe di Bisignano Giuseppe Sanseve- 
rino a volerlo nella Quaresima del 1738. per sacro Cu- 
ratore nella Terra di Altomonte , dove conferitosi , 
con pubblico voto venne salutato. In questo corso di 
Prediche, che abbiamo a stampa, le verità eterne della 
nostra Religione , le verità morali da cui dipende la fe- 
licità, ola miseria dell'Uomo, le massime politiche da 
cui deriva la prosperità , o la decadenza degl'Imperi ga- 
reggiano in un modo meraviglioso.Tanto è vero che il 
carattere morale dell'Uomo s'insinua ne' suoi scritti, e 
si appalesa nel suo stile ! 

Ricevuto l'ordine del Presbiterato per comando 
degli suoi Superiori si portò in Vienna , dove con tale 
perfezione acquistò il linguaggio Tedesco , che con Uni- 



Tersale stupore potè supplire alla mancanza del Predi- 
catore nella Quaresima del 1729. 

Nel 1730. restituitosi in Cosenza, si recò in Paler- 
mo , ove per pubblica acclamazione fu dichiarato Let- 
tore , e Predicatore Generale del suo Ordine. Andato 
in Malta, e nel Convento del suo Istituto della Città 
di Valletta, dimorò ivi più tempo a solo fine di ap- 
prendervi il Linguaggio Turco, Arabo, ed Ebraico, 
come felicemente gh riuscì. Da Malta tornò di nuovo 
in Vienna per predicarvi la Quaresima del 1734. nella 
reale Chiesa di S. Stefano degl' Italiani , e di ritorno in 
Calabria apprese la lingua Francese, Spagnuola , ed In- 
glese. Costante e ferma opinione fu , dice il suo Apo- 
logista , che la sorprendente facilità nell' apprendere tan- 
ti , e si varj idiomi fosse dono del Cielo, (a) 

Essendosi recato in Roma ottenne dalla Sacra Con- 
grega de Propaganda Fide la facoltà di portarsi tra bar- 
bari dell'Armenia Maggiore a predicarvi il Vangelo di 
Gesù Cristo $ ma per ordine del suo Generale F. To- 
maso Rippol fe ritorno alla sua Provincia , essendo sta- 
to dall' ottimo Pontefice Lambertini Benedetto XIV. elet- 
to Missionario Apostolico. 

Ritiratosi nel Convento della Terra di Campana ad 
altro non attese, che a faticare per lo vantaggio spiri- 
tuale de' suoi simili. Non contento di guidare il cuore, 
ed illuminare lo spirito , regola eziandio le Famiglie degl* 
infelici. Amico dell'Uomo imprime in ogni minima azione 
quell'ammirabile carattere di dolcezza, che forma tutta 
la tranquillità , e tutto il bene della società civile. Nemi- 
co della superbia non si pasce del vano piacere di dis- 
potizzare sul volgo $ ma conoscendo la utilità della vir- 

(a) Vedi Elogio Storico del P. F. Domenico Longo di Co- 
senza del? Ordine de' Predicatori scritto da Vincenzo Maria Greco* 
Canonico della S. Metropolitana Chiesa della Città sudetta ec. ec. 
l'anno 1796. 
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tu cerca di meritare , e non di sorprendere abbaglian- 
do. Noi crediamo di potere tralasciare di tessere il 
Catalogo delle opere MSS. di questo sovrano ingegno, 
mentre dopo la sopressione de 1 Moni steri, siamo assicu- 
rati, che furono andate perdute. Non contenti i figli 
della rivoluzione di avere rovesciate in nome delle leg- 
gi ^Religione , e la morale ci tolsero benanche i mo- 
numénti del nostro ingegno , i sublimi lavori de' nostri 
Padri. Ecco , che ci rimase de* loro furori , e delle lo- 
ro chimere ! 

Domenico Longo , dopo di essersi renduto caro a 
Dio , decoro del suo ordine , utile alla Patria sottomes- 
so alla volontà suprema lasciò di vivere, com'Egli ave- 
va vaticinato il i;4^-? contando anni 4$. di sua età, 
mesi tre , e giorni i5. La sua morte fu onorata dalle 
lagrime di molte Accademie. La sua spoglia fu tumu- 
lata in luogo di deposito. 

Questo illustre Uomo fu uno di coloro , che feli- 
cemente rinnovò nel suolo de* Bruzi la gloria de' Lette- 
rati più insigni del nostro Regno, e sommo onore, e 
credito accrebbe alla sua Patria , la quale essendo per 
lui divenuta più chiara il dolce nome di un tanto va- 
loroso figlio con usura non lascia ricompensare. 

NICCOLI MORELLI DI GREGORIO. 
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CARLO DOMENICO DI SANGRO. 

Li A bella Partenope , siccome sci iVe il Porca echi , ha prò* 
dotto per continua , e quasi ereditaria successione sì gran 
numero di gentili Uomini valorosi in tutte le Scienze ; che 
se per le altre qualità che rendono illustre una Patria ella 
non fosse nobile , per questo solo il sarebbe in grado emi- 
nente. Uno di coloro che vieppiù illustrarono il fortunato 
nostro suolo fu al certo questo illustre Letterato, il quale 
su le traccie gloriose segnate dal celebre Angelo Costanzo, 
e dal glorioso Ferrante Carrafa volle mostrare ad evidenza, 
che in quello Stato ove le Arti, e dove lo spirito della Mo- 
rale fiorisce , in quello rinvienesi la più feconda sorgente 
delle ricchezze, e della prosperità della Nazione. Trass' fi- 
gli sua origine da quella de 1 Duchi di Borgogna , come as- 
seriscono il Chiarissimo Ammirato , ed il Campanile. Bev- 
ve aura di vita dalla Signora D. Laura , e D. Scipione di 
Sangro , Duca di Casacalenda . Fu sua nascita in Napoli 
nell ; anno i658 nel dì i3 del mese di Ottobre. Dalla Na- 
tura sortì un' intelletto qual lo desidera Platone , avido di 
apprendere, idoneo a tutte le Scienze. Dedicò la primave- 
ra dell'età sua allo studio delle umane Lettere nel Colle- 
gio de* Nobili della nostra Capitale, ove nelle filosofiche, 
e matematiche discipline presto si distinse. Sotto la scorta 
de' rinomati Professori del Verde , e di Simone apprese la 
facoltà legale , e sì bene vi riuscì , che ne' paragoni la 
palma cadde sempre sopra di Lui. Compiuta la prelimina- 
re istituzione si die allo studio della Erudizione , e della 
Politica , nella quale alto rumore levò il giovinetto, e som- 
ma utilità recò alla Società. Per istabilir la sua Famiglia pre- 
se in isposa la Signora D. Vittoria de' Caraccioli Rossi, de* 
Duchi di Belastro, giovinetta virtuosa che formò la gloria, e 
la felicità del suo sposo. Sin dall' anno 1695 ricevè il glo- 
rioso onore di Principe dell' Accademia degli Uniti , allora 
esistente nella nostra Capitale. Fu Socio corrispondente del- 
l' illustre Società di Rossano , ove le sue sublimi produzio- 
ni vennero sempre mai da Letterati comendate a cielo. L' 
Arcadia de' Pellegrini di Roma volle pure ascriverlo tra suoi 
Compastori , e chiare riprove di plauso diede alle sue feli- 
ci Opere. Secondo l'autorità del nostro Chiarissimo Gimma, 
scrisse il Sangro un Tomo di Lezioni Accademiche , nel quale, 
assicura il dotto Panigerista di avere osservata una istruzione 
solida un talento sublime, animati dal desio di promuovere la 
pubblica utilità , ed avidi di accrescere luce al Patrio suolo. 

Digitized by Google 



Sono di pubblico dritto un picciolo volume di Rime, in 
cui se non rilevasi prontezza di concezione , vi si scorse 
uno spinto d' imitazione che introduce quella sor e li 
buon armonia si grata alla sensibilità de» cuori. Tradusse 
dal Francese la vita di Francesco I. Re di Francia rivestita 
ai grazie , e spirante la fragauza di que* 

i Fior , che spuntaro già deli Arno in riva. 
Stimiamo pregio dell'opera di qui rapportare un Sonetto 
sacrato-li dall'ottimo suo Collega Signor Baldassarre Pisa- 
ni , nel quale quantunque non si ravvisasse la celeste Mu- 
sa di lorquato , pure vi si rimirano campeggiare quc' le- 
gami di amistà tanto cari alla virtù. 1 

11 tuo ceppo real fra Noi diffonde, 
O progenie d'Eroi l'ampie radici. 
Chi le Quercie d' Enio cinse a le bionde 
Chiome , nel Campo in fulminar Nemici. 
Altri colse , di sangue in mezzo a l' onde 
Martire della Fe , Palme vithici , 
Chi del Tebro impetrò su l'auree sponde 
Sacra pompa sul crin d'Ostri Fenici. 
Or che segue il tuo piè l'orme erudite 

De le Muse dell'Arno, anco da Itin^i 



Volan gli cucoroj a * e ^ ? ' Jpi Unite. 
Ma se la fronte a circondar tu giungi 
D'Aonio serto ; a le Corone avite 



Sol mancava l'Alloro e tu l'aggiungi. 

Colpito da Morte inesorabile questo illustre Letterato 
cessò di vivere in Napoli giustamente compianto da turt' i 
Letterati che a gara fecero per esternare il dolore della di 
lui perdita. 

^ Carlo Domenico di Sangro alle colte , e pregievoli doti 
dell'animo, univa una certa ilarità di volto, figlia della 
della sua bell'Anima. Aveva Egli ricevuto dalla natura un 
grazioso aspetto , una leggiadra apparenza , ed una ecce- 
dente corporatura. La sua affabilità indueeva a venerazione 
chiunque aveva il piacere di avvicinarlo. Era assai forte ne- 
gli ragionevoli impegni , e più sagace nel penetrare l' ani- 
mo altrui. Fu censore assai rigido delle proprie produzio- 
ni , avverandosi di lui ciò che scrisse Plinio il giovane in 
una delle sue eleganti pistole : 

Nullum emendandi genus omitto, ac primwn qua: seri- 
psi mecum ipse nertracto : deinde duobus aut tribus /ego , 
mox aliis trado adnotando , notasque eorum si dubito , 
cum uno rursus , aut altero pensit -, novissime pluribus re- 
cito , ac si quid milii credis , lune acerrime extendo ; nani 
tanto diligentius , quanto sollicitius intendo \ Optime ante ni 
revcrentia , pudor, metus judicant. 

lYiccola Morelli di Gregorio. 



VITTORIA GALEOTA. 

Ebbe nascimento questa chiarissima Poetessa al dì *5. A- 
gosto.del i65a. Furon suoi parenti D. Marcello, de' Princi- 
pi di Monesteraci, e D. Beatrice Folliero. Giovinetta chia- 
mata dalla Natura ad. alti fini fu da' buoni genitori posta in 
educazione nel Monistero di Donna Alvina, ove in breve 
ella non ebbe più bisogno di veruna Educatrice. Apprese 
sotto gl'insegnamenti di Giuseppe Batista, del Padre Lu- 
brano , e del Padre Strozzi le bellezze , ed il nerbo del- 
la maestosa eloquenza di Tullio, e di Livio. Tutta piena 
delle idee fiorile de' Poeti , e degli Oratori cui gustava con 
trasporlo sommo sotto il rinomalo professore D. Giuseppe 
Pulcarelli studiò la Filosofia, la Teologia, e la ragion Ci- 
vile con tali progressi, che presto videsi in lei rispondere 
la grandezza del suo spirito, e la sublime purità del suo 
cuore. 

Avendo compiuti con prospero successo quasi tutti eli 
Studj consacrossi dì e notte a quello della Poesia, neìla 
quale pareva che le idee più profonde fossero divenuto il 
patrimonio della sua conversazione. Allora fu che svolgen- 
do con somma alacrità il linguaggio animato dalle passioni, 
e dalla imaginazione, si dedicò a conoscere con più ma- 
turità il carattere dominante della Lingua ; carattere eh' è 
tutto proprio del genio, e del gusto dominante della Nazio- 
ne. Nel .principio del sesto lustro passò a nozze col Signor 
Marchese D. Giuseppe Majorano , della di cui famigua il 
Mazzella , il Lellis , P Ansatone , ed il Marra ne hanno co- 
piosamente scritto. Noi non ci occuperemo a dare delle no- 
tizie riguardanti la morale della illustre nostra Cittadina • 
solo ci è grato asserire, che a lei può bene adattarsi l'en- 
comio , che del Padre faceva 1' immorale Nazianzeno : 
Pudicitice qwdem laude adeo excelluit , ut idem simul et 
amabdissimus , et castissimus est-, quas duo h.iud facile in 
unum concurrunt. Il marito più volte si servì de' consigli di 
sì illustre donna , che mirabile era il suo talento nelle co- 
gnizioni legali. Sostenendo in Legge una Conclusione il ne- 
pote D. Vincenzio Galeota , proseguì Ella il ter/o argo- 
mento , seguendo la forma scolastica, e valendosi della Leg- 
ge l." tf. soluto Matrimonio, cioè, che Reip. interest doles 

' ì 
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conservarla con maravigliosa sottigliezza. Il Signor Domeni- 
co Campanile , già Cattedratico della nostra fionda Uni- 
versità non seppe non applaudire ali* alto merito di questa 
Chiarissima Letterata , e non potè non asserire di aver' El- 
la la sublimità dell'illustre Elena Cornara Piscopia , Unto 
cara all'Itala Letteratura. 

Ci rimangon di Lei alcune Rime, nelle quali osservasi 
prodotto queir effetto brillante, che l" ammirazione produce 
delle grandi attrattive. Miriamo in queste avverato ciò che 
la Signora di Stael Holstein ci lasciò legiadramente scritto, 
cioè, che il genio ispira il bisogno delia gloria , e non v\è 
alcun bene, che non sia desiderato da quelli, ai qualir la 
natura ha dato de* mezzi di ottenerlo. 

Ha lasciato pure di pubblica ragione un'aggiunta alla 
Istoria della Città, e Regno di Napoli di Giov: Antonio 
Summonte , ove principalmente si osserva quella rapida , e 
vigorosa critica , si piena di calore , e di forza , che il dot- 
to Sig. Antonio Guidelli non ebbe difficoltà di lodare con 
un Epigramma , che qui segniamo. 

Dcsinat, ingenio quisquis praestare puellas 

Posse viri» , proprio captus amore ncgat. 
Haec est aeterna cinxit , cui tempora fronde 

Drlius et Sacrìs addidit ip«se choris : 
Scandere Virtutis potuit, quae culmina, forti» 

Despiciens longae taed.a dura viae. 
Uude sibi rerum licuit cognoscere causas , 

Vectaque sublimi sidera mente supra est. 
Et sancitae olim divino mimine Lcges, 

Et clamorosi noscere Iura fori 
JEterntim viva* nostri, Victoria, Sedi 

Splendor, teque omnes laudibus usque ferant. 

L'alto merito di questa Chiarissima Donna venne o- 
norato dalla penna del gratissimo Giacinto Gimma in quel- 
lo Elogio che scrisse , al quale varie altre poesie fecero co- 
rona. Noi non possiamo assegnare V epoca della morte di sì 
illustre Poetessa j ma solo termineremo la nostra opera ri- 
petendo di Lei ciò che Tasso con viva legiadria cantò 
nella sua Gerusalemme. 

Costei gl'ingegni feminili , e gli usi 

Tutti sprezzò sin dall' etade acerba. 
A' lavori di Aracne, a l'ago, ai fusi 
Inchinar non degnò la nati superi». 



Niccola Morelli di Gregorio. 
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GAETANO TRIMIGLIOZZL 

Tra i Letterali sommi 9 che distinti si sono nel- 
la nostra Partenope , cospicuo si è renduto questo 
illustre Concittadino. Il tempo divoratore , che o- 
gni cosa rode , ed oscura 9 non ha potuto togliere 
alla patria gloria il trofeo di Gaetano Trimigliozzi. 

Il di due Gennajo dell'anno i655. bevv' egli 
le prime aure di vita in Castelnuovo di Capitana- 
ta. Fatti eh* ebbe appena i suoi primi studj in se- 
no della sua famiglia fu mandato in Foggia ad ap- 
parare Filosofia . Di Foggia tornò in Casa , ove 
diessi di proposito allo Studio del Dritto sotto la 
disciplina del P. Jameo , e del rinomato Pallavi- 
cino. 

Ma quale forza soave ha mai il genio! Occu- 
pato ad infiammare con tutta la vivacità de' suoi 
sentimenti , attira V Uomo a se stesso 9 ne altra glo- 
ria gli fa ambire 9 che quella di vivere sotto la sua 
legge piacevole. Gaetano Trimigliozzi segue la sua 
inclinazione. Sa , che la istituzione non fa , che in 
cominciare V opera : al genio dell' Uomo tocca il 
perfezzionarla : egli deve aggiungere le cognizioni 
ai talenti. Intraprende quindi lo studio della Fisica, 
ed i progressi 9 che fa in tale facoltà fanno preve- 
dere al suo illustre Maestro Luca Tozzi quei 9 che 
far doveva nella Scienza Medica. Ha egli appreso 
nella Filosofìa razionale il metodo di far progres- 
si in queste Scienze; ha conosciuto che il Medico 
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deve camminare sempre poggiato sul bastone del- 
la esperienza , ma che bisogna unire al metodo 
empirico , il metodo razionale : tanto esegue. At- 
tento osservatore di tutt' i fatti , che la pratica del- 
la Medicina gli olire ogni giorno profondamente li 
combina , ci ragiona , e cammina sempre col pas- 
so timido , e riservato dell' indagatore della Natu- 
ra , non già col tuono del filosofastro orgoglioso. 
Di soli diecisette anni diè pruova del suo maschio 
valore in questa nobile facoltà , poiché compose 
un Trattato il Nervo Ottico, Opera che è andata 
perduta per le ingiurie de* tempi. Il nostro Medi- 
co, oltre questa gloriosa produzione ne pubblicò 
dappoi varie altre. Noi ricordiamo , non senza no- 
stra ammirazione la Staffetta d y Apollo spedita. La 
poesia è generalmente applaudita , e per questa l* 
Accademia de* Spensierati volle nominarlo suo So- 
cio nelP 1675. 

Nell'anno 1679. P ose a stampa le Celidea , 
Romanzo che direbbesi fatto per accrescere il suo 
merito. Questo componimento fu tratto dall'Asino 
d' oro di Luciano , e di Apuleio } e dalle opere dì 
Eleodoro , e di Achille Tazio. Degne delle più alte 
lodi sono le Memorie Isteriche della Società de' Spen- 
sierati di Rossano» L' Autore descrive con penna ani- 
mata i fasti gloriosi di quella illustre Accademia, e 
con stile esatto , mostra il vero com'è , senza lisci, 
e senza frivole ostentazioni. Noi tacciamo tutte le 
altre produzioni di genio , di cui è stato egli Scrit- 
tore famoso. Quali elogi abbia riportato Gaetano 
Trimigliozzi , noi crediamo di non farne parola. 
Solo ci è grato di segnare qui sotto il presente So- 
netto. 
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Erario di dottrina è la tua penna , 

Miniera di Eloquenza è la tua lingua ; 
Quando insegni fra noi , Penna è la lingua , 
Quando scrive tua man , lingua è la penna. 

Di Livido Aristarco e lingua, e penna 
Tace confusa in venerar tua lingua, 
Non ha penna bastante, o non ha lingua 
L' Aonio Coro in celebrar tua penna. 

Palma ti dà la penna, allor la lingua, 

Cede alle carte tue d'Arveo la penna, 
E di Tullio ti cede anche la lingua. 

Se la lingua tu sciogli , opri la penna , 

Di tua penna immortai , parla ogni lingua , 
Dell' aurea tua lingua , parla ogni penna. 

Nell'anno 1678. passò in Bari, ove Marco 
Aurelio Salice fioriva. La sua gita formò per l'ap- 
punto T epoca della Filosofia di questa Città. 11 no- 
stro Filosofo vi aprì una scuola. La sua naturale 
eloquenza, la mauiera con cui sviluppava a' giova- 
ni le lezioni più difficili gli attirarono sopra P in- 
dignazione del mentovato Salice. Ma Egli splendido 
ià per carattere di sapienza seppe altromodo trion- 
arne. 

Nel 1682. istituì diunita a Niccola Verzilli V 
Accademia de' Coraggiosi , nella quale sostenne per 
più anni la carica di Presidente , comunicando sem- 
pre i suoi lumi , e riscuotendo gli applausi da tut- 
ti i Letterati. 

La Società de' Pellegrini sorgeva allora in Ro- 
ma. Il nostro Tremigliozzi non tardò ad entrare in 
quella nobilissima palestra , ove fu annoverato col 
nome di Agatone Loripalo. 
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Oltre alle varie cariche Tegie , occupò pure 2 
posto di Credenziere nella regia Dogana di Bari , 
nel quale venne chiamato ad onta della gtovinile 
sua età. IL più grande onore , ch'egli ebbe in mor- 
te, furono le lagrime de 1 suoi Amici. Gran lezione! 
Infelice colui 9 che riguardato è come V infortunio 
della sua Patria. Esso è dipinto con mie' neri colori, 
co 1 quali si esprime il delitto , il libertinaggio , il 
Mostro della umanità. La sua memoria perisce , e 
le sue azioni restono sepolte nella tomba insieme 
con le ceneri. Ma l'Uomo virtuoso appartiene a tut- 
Vi Secoli. La storia parlando di quest'illustre Uo- 
mo non assegna epoca in cui accadde la di lui 
morte j ma crediamo per altro che avvenuta fosse 
poco prima di quella del suo illustre collega Pom- 
peo Sa nielli. 

Questo è l'Elogio, che noi tributiamo a Gae- 
tano Trimigliozzi, perchè il suo esempio viva e- 
ternamente in mezzo a suoi Concittadini. 

JtfCCOLÀ MORELLI DI GREGORIO. 



Digitized by 



\ 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



4o • 

POMPEO SARNELLI. 

N Acq ue in Polignano , Città della Provincia di Bari nel 
1649 a 28 geunajo , ove apparò le scienze filosofiche, 
ed ebbe educazione corrispondente alle felici disposi- 
zioni del suo ingegno. I suoi genitori furono France- 
sco, a Maria Maddalena Lepore di civile condizione* 
Giovinetto ancora vestì l'abito di Chiesa, e nei de- 
cimoquarto anno di sua età passò in Napoli per 
vieppiù approfondirsi nelle Letterarie cognizioni. Con 
somma accuratezza apprese nella Regia Universi- 
tà la Facoltà legale , ed ebbe a Maestro il famoso 
D. Francesco Verde, eletto di poi Vescovo di Vi- 
co-Equense . Fu suo primo disegno applicarsi alla 
Scienza di Dio, e ne imprese lo studio nel Collegio di 
S. Tommaso d'Aquino , sotto la scorta del chiar. Car- 
dinal Ferrara , la di cui gloria portava in tutt' i cuori 
r amore della virtù , e la luminosa impressione della 
verità. Guidato da un genio creatore imprese a segui- 
re le vie battute da Virgilio, Orazio, e Pontano, e co- 
gliendo in esse glorioso alloro se ne cinse ben presto 
la onorata fronte. La sua vita , la quale decorata ve- 
niva dalle amicizie più dolci , e più virtuose avevano 
di già renduto palese il suo nome appo tutti gli Uo- 
mini di genio. Gli* onori , e gli premj lo andarono a 
sorprenderlo nel pacifico suo ritiro , poiché Clemen- 
te X nel 1675. avendolo eletto suo Protonotario , io 
creò pure assistente al Soglio Pontificio. Nell'anno 1679 
per ordine del Cardinale Orsini , Arcivescovo di Man- 
fredonia si portò in quella Corte col titolo di Abitan- 
te di studio, ove procacciossi il conseguimento di quel- 
le incantatici bellezze nell' arte del Pergamo , riguar- 
dante la mozioue degli affetti. Essendo stalo trasferito 
queir erudito Porporato alla Chiesa di Cesena elesse per 
suo Vicario Generale il nostro Sarnelli , il quale nella 
Università degli Studj di Roma prese Laurea di Tco- 
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logia, e di Legge : e poco dopo fu onorato del titola 
d'i Abate di Sant' Omobuono . Nel 1786 si portò in 
Benevento in aualità di Uditore, ed a nome del pre-* 
lodato Cardinale Orsini, eletto Arcivescovo di quella 
Metropoli , prese il possesso della di lui Chiesa. Il su- 
blime , il generoso Innocenzo XII. che col dolce lin- 
guaggio dell'amicizia antica diffondeva si sovente nel 
seno di lui la sua grand' anima , lo costituì Vescovo di 
Biseglia ai 24 Marzo del 1691. Jl Cardinale Orsini 9 al 
quale indarno mai non si affacciò il merto , e la vir- 
tù , volle a se riserbare il piacere di consacrarlo Som- 
mo Sacerdote. Con tutti affabile, benigno con tutti , a 
tutti sempre mai accessibile , Egli tingeasi il volto di 
quello ingenuo rossore , che appalesa il turbamento 
dell* Uom grande , nemico della vanità, e dell'adula- 
zione. Nel 1692 celebrò il suo Sinodo Diocesano , é 
stabilì la Congrega de' Casi , e de* Riti, onde potere 
■vieppiù dilatare gP interni impulsi di sua carità. Vigile 
alla custodia del gregge di Gesù Cristo , sia che aves- 
se veduto il suo Popolo per vile condiscendenza di 
qualche Aronne inchinare a dissolutezze , somiglianti a 
quelle che disonerarono nel deserto i discendenti di 
Abramo -, sia che per la Diocesi a se sottoposta miras- 
se il prodigioso volume di Zaccaria di dottrine oltre- 
montane , atte a preverieare il costume, ed a canoniz- 
zare il vizio , il nostro Sarnelli tutto si occupava per 
la emenda degli errori, pel ravvedimento de* Popoli , 
per la osservanza delia Écclesiastica disciplina. 

Nel 1668 pose a stampa il suo Poema in lode del- ' 
la Madre dell'Augusta nostra Signora. Per li lorchj di 
Luca Antonio Fusco da Napoli pubblicò nel 1672 il 
filo d'Arianna , o sia alcuni Comentari intorno ad un 
Epigramma , che nel Chiostro di S. Domenico Mag- 
giore tuttavia si legge. Questa Opera rappresentandoci 
un savio che scrive alla istruzione della posterità , rap- 
presenta pure il merito eminente dell'Autore, che a tut- 
ta ragione venne dal Conte Carlo Cesare Malvasia de- 
finito : Ingenti acumino nulli secundus. 
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Io quésto astio medesimo stampò parafrasati in 
verso Elegiaco gli sette Salmi Penitenziali, l'alfabeto 
Greco , le vite de' Clerici Secolari , la Cronologia de 
Vescovi Sipontini , i Comentarj intorno al Rito della 
Messa , la Basiliocofia antica , le Lettere Ecclesiastiche, 
la Scuola dell' Anima , il Clero Secolare , la Posillec- 
ca in lingua Napolitana , nelle quali Opere ravvisasi 
wna viva dipintura della propria fìsonomia morale , e 
quella sublime dottrina , che cita il gusto di tutti gli 
Uomini. 

Con somma sagacita , ed energia fu acclamato So- 
cio dall'Accademia degli Spensierati di Rossano , cui 
di poi arrecchì colle sue immortali produzioni. A que- 
sto proposito conviene avvertire , che venendo salutato 
anche Erudito Storico da quegli grandi Uomini pose a 
stampa le Memorie dell'insigne Collegio di S. Spirito, 
le Memorie de' Vescovi di Biseglia , il Fico mistico , 
la Istoria de' SS. Martiri Mauro , Pantaleone e Sergio, 
le Memorie Cronologiche de' Vescovi , ed Arcivescovi 
della S. Chiesa di Benevento , colla serie de' Duchi e 
Principi Longobardi della stessa Città , le memorie 
della Provincia Beneventana. In tutti questi suoi lavori 
vedesi impresso il carattere della Verità , scritti con 
molta vivezza , e tinte di dottrine veramente sublimi. 
Ci rimangon di lui inedite le Frasi Napoletane , ed il 
terzo volume delle Lettere Ecclesiastiche. Il Sonetto , 
che qui rapportiamo del Chiaris. Agnello Diblasio può 
servir di pruova a chi in pochi versi brama leggere 
V Elogio del nostro ornatissimo Sarnelli. 

Leggo i tuoi dotti inchiostri , e quindi imparo 
Di belle merci ad arricchir lo 'ngegno : 
Poiché quanto ha Minerva in se di raro 
Tutto spieghi , con stil pregiato , e degno. 
Ma sento il viver tuo , del Sol più chiaro, 

Cui non turba ombra mai d'affetto indegno, 
Già so quanto i più Savj unqua insegnaro, 
E dell' uman saper trapasso il segno. 
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Come per duro Calle a gloria Ùom vada 

Leggo in Te, sol per te mia vita io cribro, 
E di vera virtù calco la strada. 

Attento a tuoi gran gesti il guardo io vibro , 
Perchè in Tullia , perchè 'n orror non cada : 
Onde sei fatto in un Maestro , e Libro. 

Carico di mille meriti Monsignor Sarnelli termina 
i suoi giorni nel Mese di Luglio del 17349 lasciando 
di se fama immortale. Noi avremmo voluto dare noti- 
zie più estese di questo insigne Uomo -, ma la brevità 
prescrittaci ce lo ha vietato. Per la qual cosa rimettia- 
mo i nostri Leggitori all' Elogio scritto estesamente dal 
nostro illustre Concittadino Giacinto Gimrna , inserito 
negli Elogj Accademici della Società degli Spensierati 
di Rossano , e stampati in Napoli nel MDCCIII. intan- 
to non crediamo fuor di luogo riportare un Epigramma 
sacratogli dal Signor Francesco Candido Tramontano , 
in cui risulta V eminente merito, che da più tempo ha 
renduto eterno la Patria Istoria. 

Ad Effìgiem Pompeii Sarnelli. 

Dcedala Pompejum Jinxit sì dextera dispar 

Parcìte : par operi non erat ulla manus. 
Jìaud una est Mi species , haud oris imago 

Est eadem, atqne unus plura vel ora rejert. 
Ille refert Phaibum , C/iarites , et Pallada vultu \ 

Sic et Apclleiis luditur usque labor. 
Ore tot ex formas Pompejus induit uno : 

Si vis Pompejum pingere , pinge animimi. 

NICCOLA MORELLI DI GREGORIO 
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EM MANUELE MOLA. 



J\f oi imprendiamo a scrivere F Elogio di un Letterato , 
che si è reriduto assai famoso colla mohipliciià delle sue 
Opere. Ripetendo questa universale espressione , altro non 
facciamo che portare una santa invidia alla gloria di que- 
sto Uomo illustre , il quale ebbe con noi comune la Pa- 
tria. La verità non ha bisogno di lunghe esposizioni. Essa 
si sente appena enunciata, e colpisce colla pienezaa della 
sua luce. 

Sotto il puro Cielo di Bari, venne Emmanuele Mo- 
la alla luce il dì io. Luglio del 1743. L'Avvocato Gio: 
Battista Mola fu il Padre , e la Madre Petronilla Geuchi 
nativa di Napoli . Incaminatosi in un' ordinato corso di 
studj , T amore delle Lettere divenne subito la sua pas- 
sione predominante. Allora in Monopoli , altra eulta Città 
dell* Apulia v' era pir Vescovo Monsignor Ciro de Allei iis 
suo Zio materno , il quale riguardato era come il più bcl- 
T ornamento del suo secolo. Ivi andato il nostro Mola si 
rinchiuse gloriosamente nel seno della virtù , e ad al- 
tro non attese , che a profittarsi delle migliori cognizioni. 
Appena compì il terzo lustro si recò in Napoli , ove mo- 
strandosi con apparato di ampia, e profonda erudizione 
F amico addivenne de' grandi Letterati. 

Caduto in malattia , volle ripatriarsi , e dietro rigoro- 
so arringo, nel 1769. nella Erezione di quella R. U. degli 
Studj , ottenne la Cattedra di Eloquenza che sostenne con 
plauso in tutto il tempo di sua vita. Per Sovrana disposi- 
zione commentò i Libri Rettorici di Tullio , e specialmen- 
te quelli ad Herenium , le Romane Antichità , e fece 
delle dotte osservazioni a varj classici Latini. 

Nel 1777. per Sovrano volere gli fu aggiunta la Le- 
zione del Greco , che con ammirazione seppe sempre mai 
sostenere. 

Nel 1 785. venne promosso all' onore di Soprainten- 

» 



Digitized by Google 



dente dì quella R. U. , e nel 1790. fu creato Soprainten- 
dente delle antichità di tutta la Provincia . Virtuoso per 
gli altri quanto lo era per se stesso, non credeva mai di 
soddisfare al debito , clY egli aveva presso la Patria , ri- 
pittandosi felice nell' emulare le virtù de' suoi più insigni 
Concittadini. 

La riputazione che in alto grado Egli si era acquista- 
ta fece sì, che l'accademia de' Venturieri eretta nell' in- 
dicata Città di Monopoli lo nominasse nel 1764* P er suo 
Socio. Bello è il suo filosofico ragionamento , fatto a tale 
oggetto, sulla natura dell'Anima umana. Sono sì grandi 
le idee , sublimi, ed elevati i pensieri , che non han me- 
stieri di esser lodati per lo magnifico apparato con cui^so- 
no espressi. 

Nel 1773. divulgatosi per Roma la fama del suo in- 
geno, eia squisitezza del suo poetare, fu arrollato all' 
Accademia dell'Arcadia , sotto il nome di Astrofilo Ida- 
lio, e quindi venne ascritto a quelle delle Scienze, e belle 
arti di Napoli , degli Fluttuanti della Città di Comacchio, 
della Celebre Società Etrusca di Cortona , della nostra 
Società d'Incoraggiamento, e di altre nobili adunanze. 

Molte opere furono scritte dal dotto Mola , ma la 
brevità , la quale noi ci siam prefissa , solo ci lascia luo- 
go a tessere il Catalogo dell' edite (a) . Vasta filosofia scor- 
gesi in ciascuna di Esse , massimamente nelle delucida- 
zioni delle antiche medaglie , de' marmi ec. ec. 

Di lui parlan con lode il Conte Orlandi di Perugia, 
il Chiarissimo Giuseppe Saverio Poli , T Abate Cavalieri ài 
Comaccio , il dotto Pietro Nàpoli Signorelli , il celebre 
Abate Alberto Fortis , il rinomato Emmanuele Campo- 
longo , e tanti altri Valenti Uomini della Letteraria turba. 

Con universale dolore , non pure della Patria , ma 
de' Stranieri , questo incomparabil Ùomo cessò di essere il 
dì 23. Giugno del 181 1$ lasciando di se desiderio in 
chiunque lo conobbe in vita. La sua spoglia fu sepellita 
nella Chiesa de'RR. PP. Zoccolanti sotto il titolo di 5. 
Pietro nel particolare sepolcro de' Signori Tresca. 



Emmanuele Mola fu Uomo nudrito nel seno della 
più colta Letteratura , e sana morale. Conobbe a fondo la 
filosofia , la Giurisprudenza , V Istoria Patria , la Numis- 
matica > la Lapidaria , la Yascularia , ed in tutte produs- 
se opere di squisito lavoro. Egli fu formato per battere 
non solo le alpestri vie di Minerva, ma ancora le deli- 
ziose di Apollo . Orazio formò la sua passione maggiore. 
Il suo nome sarà sempre caro , ed iu ogni tempo cele- 
brato. 

Niccolo Morelli di Gregorio. 



(a) Introduzione, e Note al Ragionamento Filosofico sul Moto 
della Teira : Napoli 1766. 

Memorie dell' Illustre Città di Bari , Capo di tutta la Puglia 
per servire alla descrizione di tutte le Città d' Italia del N.U. Ce- 
sare Orlandi Patrizio di Fermo — Perugia 1774- 

Ob faitstissimum Reg. Iufantis natalem diein celebrandum Em- 
manuelis Molae J. C. et in Regali Bariensi Epbabc pubi. Eloq. 
Professori^ Oratio ibidem publice habita — Neapoli 177». 

In velili Monumentum Barii eflbssum ejusdem Titulum ad 
Rcgii Bariensis Ephebei Alumnos , aliosque Latinae eloquentiac 
Auditores Commeulariolus. Nenp. 1773. 

Elogio di Monsignor Ciro de Alteriis del Dottor Emmanuele 
Mola pubi. Professore di Elop. e Lingua Greca nella Regale Aa- 
eadeinia di Bari — Napoli 1779. 

Il Sacro Oratore, Poemetto — Napoli 1779. 

Carmi in elogio di Giulio Acquaviva Conte di Conversano — 
Napoli 1780. 

Orazione delle Lodi dell' Imperatrice Maria Teresa di Austria 
Napoli ,1781. 

Memorie sii di una Medaglia Cufica da Robarto Guiscardo 
battuta in Bari nel 1078 ~ Napoli 1789. 

Descrizione di antico Carneo rappresentante la Fucina di Uul- 
cano. Neil' Antologia Romana Tom. IX. 

Dissertazione sulla famosa Lapida sistente nel Vestibolo della 
Chiesa di S. Domenico Maggiore di Napoli. Inserita nel giornale 
Letterario del Perger impresso in Napoli nel 1785., mese di Ap. 

Parte della Peregrinazione Letteraria per l'Apulia da Barletta 
fino ali 1 antica Ordeonia. Venezia 1799. 
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Memoria sul cangiamento del Lido Apulo. Veneiia 1799. 
Serie di antiche Iscrizioni raccolte in Brindisi dall* Arcivesco- 
vo di quella Città D. Annibale De Leo per la prima Tolta publi- 
cata , e con annotazioni accrésciuta dall' Avvocato D. Emmanuele 
Mola Sopraintendcnte de*publici Studj, e delle Antichità della Pu- 
glia in Vari. Venezia 1799. 

li Marchese. Poemetto tra le Poesia degl'Italiani virenti , pub- 
blicato in Torino. Tom. Vili. 

Discorso sulla forma delle Navi antiche . Napoli nel Giornale 
Letterario di Domenico de Turris. 

Moltissimi articoli antiqua ri , Lupidarj , Numismatici inseriti 
nelle Novelle Letterarie , e Scientifiche di Napoli t nel Giornale 
Letterario del detto Turris , del Nobile , ed altri. 

Epistole in versi Italiani inserite nelle Poesie dall' Abate Cava- 
. Comacchio. 
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GIO. GIACOMO ORICCHIO. 



^^Enne alla luce in Monteleone , Città della Calabria 
Ultra , questo illustre letterato il dì 1 3 Marzo dell' an- 
no 1738. Il padre del nostro Gio. Giacomo fu Gaeta- 
no Oricchio , e la madre Anna Maria Fra tea di distin- 
ta, ed onesta Famiglia. L'eccellenza del suo ingegno, 
la vivacità dello spirito , la naturale disposizione che 
aveva di apprendere le lettere, decisero il buon geni- 
tore di destinarlo ad apparare i primi rudimenti della 
lingua latina. 

Fatti i primi studi di belle lettere si applicò tan- 
tosto alla filosofia , nella quale tanto si elevo , si che 
onore , e lode egli ebbe da tutt' i suoi contemporanei. 

Di anni quattordici imprese lo studio della Medi- 
cina. Virtuoso giovanetto tiene incessantemente gli oc- 
chi fissi sulla sua destinazione 5 chiude gli sensi alla se- 
duzione della voluttà , e consacra alla meditazione qua- 
si tutte le ore della sua vita. Indagatore attento della 
Natura apprende le Matematiche , la Fisica , la Chimi- 
ca, la Storia naturale , ed in breve tempo Egli viene 
comparato agli uomini più cospicui della sua Nazione. 

Da Sovrano genio guidato imprendè lo studio di A- 
gricoltura $ e splendido già per carattere di sapienza , si 
destinò a migliorare : con la pratica quella scienza co- 
me la più necessaria al bene della sua Nazione. Vide 
che il Prestare la mano alla cultura di questi campi , 
cui la Natura è stata si prodiga era l'unico e più sicu- 
ro mezzo , onde la sua Patria poteva giungere allo sta- 
to di floridezza, di opulenza, di felicità, di grandezza. 

Essendosi trasferito in Napoli , nell'età ai anni 24 
ebbe concorso nella regia Università per la Cattedra di 
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Eloquenza latipa , vacante neUa sua tem natia. Avendo 
perorato alla presenza di tanti insigni letterati si attirò 
l'amicizia, ed il plauso generale, e specialmente del- 
l' illu stre Marchese Tanucci , che d' allora in poi git*- 
rogli una eterua amicizia. Ottenuta la Cattedra egli ri- 
tornò in Monteleone ad arricchire quella QtXk de/ t& 
sori delle scienze. 

Cresciuta sempre più la reputazione del suo non** 
er le palme , che riportava nella republica letteraria» 
Accademia Sebezia real Mergcllina volle accordargli 
anelli onori, che poco prima aveva attenuti dall'Arca- 
dia di Roma , e da' Pericolanti di Messina. 

Le opinioni , che il nostro Gio. Giacoma Oricchiq 
recava in Filosofia erano riguardate come accrescimen- 
to ai lumi del suo secolo. Egli giustificò appieno la 
dottrina del gran Bacone ; Egli segui le tracce de' gran-* 
di contemplatori della Natura , e nelle sue ricerche a- 
veva sempre in bocca le massime più savie del Vangelo. 

Ebbe ancora parte nell'Accademia Florimontana , 
dove eleganti prose , e rime recitò ripieue di giocondi- 
tà | e piacevolezza . Non vi fu collega de' suoi tempi, 
il quale non lo avesse onorato de' suoi encoraj. Bella 
sono le poesie, che leggonsi disperse negli Atti delle, 
testé indicate Accademie . Non è sitato guari dissimile 
il piacere che abbiamo avuto di osservare un MS. di 
rime , che gelosamente conservami dal suo attimo fi- 
glio D. Gaetano Oricchio , nel quale riluce quella de- 
beata , ed armoniosa dolcezza eh' è sì bella m Petrar- 
ca , e non è meno maravigliosa nel Tasso. Traluce m 
esse il gusto formato sopra i grandi esemplari dell'an- 
tichità, che non può aver luogo, se non si coltiva la 
lingua madre , e se non si fanno in essa passare le 
bellezze , e le grazie della lingua di Demostaue , e di 
quella di Tullio. 
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Un saggio del suo poetare potrà aversi nel Sonet- 
to ^temporaneo , per la morta di, Carla IH. , che qui 
seguiamo. 

Qui pingi alma Pittor coli' Elmo, in fronte , 
E eoa in mano fulminante il brando 
L' esunto Carlo , allorché inganni ed onte , 
E nemici oppugnò, vinse pugnando (a) 

Qui sul Sebeto il pingi , ajlor che il Monte 
Vesevo fe brillar lieto regnando; 
E qui F eccelsa mole , e '1 fiume , e '1 Ponte 
Onde i monti Egli uni pingi ammirando (b) 

Qui gli edifizj ove raccoglie , e chiude 

1 mendici , gF infermi , e fa suo pondo 

Le Vergini , F oppresse , Orfane , e Nude (c) 

Qui pingi il volto suo , quel Cuor fecondo , 

Ferma .... qual tinta appresti .... eh .... ti delude , 
Pinger non puoi chi le stupire il Mondo. 

Ebbe Gio. Giacomo Oricchio moglie di chiara na- 
scita 9 e piena di virtù cristiane , e civili , da cui gli 
vennero dati più figli. Uno de' quali fu onorato del po- 
sto di Capo Riparto , ed Uditore di guerra nel circon-* 
da rio della Polla , ed indi in Guardia regia in Contado 
di Molise. 

Questo egregio letterato , dopo di avere trascorsa 
una stabile , e gloriosa carriera , terminò la sua vita il 
dì 27 Novembre 181 3 contando anni 75 di sua età, 
nella sua Patria. 

Godè il nostro Oricchio dell'amicizia , e della esti- 
mazione di tutt' i più chiari ingegni de' suoi tempi , 
siccome di Giovanni Acton , del Marchese Vivenzio f 

(a) La Guerra di Velletri. 

ìb) Caserta. 

(c) Gli OrfanotroE, Spedali, Reclusorio de'Po?eri. 
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di Monsignor Dandolfi , del Ch. Niccola Valletta , e di 
altri. Lontano dal tumulto del secolo, circondato da 
una società di Sapienti , e virtuosi amici , egli raddol- 
civa le fatiche de* suoi studj con una piacevole , e sa- 
lutare conversazione. Amò molto la campagna , la qua- 
le di tempo in tempo riparava le forze del suo corpo, 
e dava nuovo vigore a quello del suo animo. 

Noi rendiamo di buon grado questo onore alla, 
memoria di sì glorioso Calabrese , e rintuzzar non pos- 
siamo quella dolce compiacenza , che soavemente ci 
sorprende quantunque volte in pensiero ci cadono i 
fregi , onde le contrade de' Bruzi vanno meritamente 
distinte. 

NICCOLA MORELLI DI GREGORIO. 
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FRA NICCOLA ONORATI. 



studio della Storia , o lutto al più è un mero oggetto 
di curiosità } ed è allora quando si trovano a ritenerla 
per un complesso di favole . Il marchese d'Argent ci 
volle convincere , che su questo proposito non ci re- 
stano che menzogne . E *1 chiaro Melchior Delfico si 
è reso aneli* egli bizzarro col sostenere T istessa opinio- 
ne. Altri pel contrario quasi sostengono la Logica col- 
la irrefragabilità della Storia ; e molti ritengono lo stu- 
dio ponderato di essa , come la sola via dr addivenire 
grand' uomo nella Politica, non meno che nelle do- 
mestiche virtù , e in tutte le circostanze della Stato 
sociale. Non è questa 1' opportunità di passare a disa- 
mina questi diversi , e contrarj giudizj ; ma verremo 
non pertanto alcun nostro pensiere esponendo , onde 
sviluppar meglio la contrarietà di queste opinioni , e 
forse di conciliarle. 

Chi conosce profondamente V uomo rinviene nella 
Storia l'opera delle sue passioni. La verità vi si vede sa- 
grificata ad ogni passo -, non rare volte con ignominia, 
men di raro con imprudenza , e più spesso con igno- 
ranza che taluno chiamò anche Buona fede . E dietro 
questo principio, che avvegnacchè essa verta su' fatti , 
la storia non è che V oggetto di varie opinioni . Ecco 
da dove sorgono le ragioni cotante, che si fecero ba- 
se del pirronismo storico - Tutto è fola !.. Giova in*- 
tanto premettere a queste dottrine, che noi là non vol- 
giamo il discorso . dove materia sacra c' impone silen- 
zio profondo e rispettoso j ove cioè a prolano sguar- 
do non lice di penetrare \ che ivi trattasi d' altro 
che d' opera umana. Chi trova la Storia fedele alla ve- 
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rità non lascia di scorgere in essa una immensa pianu- 
ra seminata di maligne e mortifire piante, di palustri 
malsaui virgulti , spini e triboli , ove licheni e muschj 
sono deliziosi oggetti, soltanto perchè non venefici . E 
se qualch' erba gentile , se qualche fiore odoroso e 
be!io , se qualche balsamico timo v' innalza la glorio- 
sa sua cima , egli è si raro , che 1' occhio si annoja e 
si stanca , allorché cerca di rinvenirvelo. E questi di- 
cono allora : Come non sarà dannoso lo studio di es- 
sa , ove non trattasi che di una serie di cattivi modelli 
d'inaudite perversità!.. Quale impressione potrà cagionare 
una delicata rosa a colui che trovasi in un putrido 
fango avvoltato dall' imo piede aJ sommo ? Né temano 
di oggiungervi. Siccome poi non v' è filosofia vaicele 
a rendere un canto dimostrativo, adattabile alla u. < - 
te de' più , del come avvenga , che le scellerate inique 
opere si veggono per lo più coronate , così ne risulta 
il danno morale di questo studio j giacché la nostra 
prevaricazione poco sensibili ci rende ai tesori , che ci 
aprono le religiose dottrine \ le quali bastano sole d'al- 
tronde a rendere di tutto esattissimo conto , e dare 
quei conforto , che alle virtù ci tien saldi. Chi final- 
mente ciò non pertanto trova in essa il fonte di ogni 
sapere , riguarda la Storia come una perenne istruzio- 
ne \ e vuole che basti il biasmo che condanna le tri- 
ste azioui per farle abborrire \ ritenendo gli elogi con- 
ceduti alla virtù come sufficienti a far germogliare il 
seme di essa , che ci fu dalla natura nel centro del cuo- 
re rinchiuso. 

Per nostro avviso la Storia delle azioni umane , o 
quelle propriamente detta Biografia , dovrebb'esserc im- 
pera interessantissima di ogni Governo. Il nostro 1' ha 
sapientemente decretato. Essa viene m soccorso della 
Religione, e de' costumi * e concorre al massimo bene, 
allorché l'infamia vi divenisse eterna pe' vizj c pel de- 
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lìtio, ugualmente che eterno il trionfo delle delle vir- 
tù. Erano su questo principio stabilite le Leggi degli 
Egizj riguardanti il giudizio de 1 Marti : profondo prin- 
cipio di politica !.. L'obbho era stimato meu soppor- 
tabile della stessa infamia , come un cittadino Roma- 
no anteponeva all' esilio la morte , e si cancellava per 
sempre dalla memoria degli uomini coloro , che non 
avevano meritato questo nome. Niuno sfuggiva a sif- 
fatto Tribunale tremendo , che influiva sulle azioni di 
tutta la vita con una forza sicura, e incalcolabile. E 
quale e quanto gli uomini pubblici , e gli stessi Re 
non ne sentitali timore !.. Didatti l'amor proprio , quel- 
la molle ciie ci anima fin dal principio del nostro fi- 
sico sviluppo , e che a misura di questo estende la 
sua energia fin oltre la nostra esistenza non poteva es- 
ser posta con più saviezza a profitto del bene genera- 
le } dacché la vera politica è quella , che s' incarica 
seriamente di questo scopo . L'idea di sopravvivere a 
se stesso agita ogni essere della nostra specie , e non 
furono trascurati i misfatti più enormi per conseguire 
un tal fine , da chi non avea risorse migliori. Erostra- 
lo che incendiò il Tempio di Diana Efesina ne una 
prova. E questa eminentissima istituzione che apre a 
chiunque l'adito alla immortalità invita 1' umile agri- 
coltore al pari dell'Eroe, il padre d'ogni famiglia, i 
figliuoli d' ogni Patria a prendervi un posto , che si 
concede a chi ebbe un merito , mentre ogni altro ne 
resta severamente escluso . Una educazione analoga a 
simile istituzione farebbe trovar ben presto inutili la 
valuminosa mole dei codici. Ecco dunque come con- 
ciliare le opinioni sulla Storia. La Biografia è lo studio 
che per forza di classici esempj ritene 1' uomo sui sen- 
tiero che conduce ad un termine glorioso . Servi alla 
curiosità il restante, e sia cura di chiunque voglia te- 
nerne conto. Nel libro deli' obbrobrio intanto siano re- 
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gistrati i perversi di cui vogliasi tener contezza.} e nel 
libro della Fama si l'accia memoria risplendente degli 
Gitimi , c de' Buoni. Così ristretti in un delizioso giar- 
dino i pochi fiori preziosi della noslra razza, ci sia ora 
concesso^ d'inserirvene uno che e' interessa assai da vi- 
cino j intendiamo parlare dell'uomo che ci fu non ha 
guari tolto barbaramente , cagionandoci così una per- 
dita irreparabile, e per la quale sentiamo a ragione di 
esserne a lungo penetrati e dolenti. 

Nacque Niccola Onorati in Craco Provincia di Ba- 
silicata l'anno 1 7 5/| da parenti onestissimi : Francescan- 
tonio , e Vittoria Mormardo gli dieder la vita. Scorgen- 
dosi fin da' primi anni l'espansione delle sue facoltà in- 
tellettuali , questi ottimi Genitori accorsero con tutt' i loro 
sforzi per dargli una educazione corrispondente. 11 lin- 
guaggio delle muse solleticò le squisite orecchie del no- 
stro fanciullo fin dalla età di sette anni : ed è ben co- 
nosciuto che molto spesso indizio è questo di una parti- 
colare tenerezza di cuore , e di una delicata conforma- 
zione di mente. D'anni 10. percorse molto dello sublime 
attingendovi il bello e il succoso ne' Classici Greci ori- 
ginali. Le filosofiche cognizioni fin d' allora furono da 
lui abbracciate con fervore, e discernimento. Cosi le fa- 
coltà ideologiche , le Matematiche , la Giurisprudenza 
successivamente l'accuparono, e sempre con luminoso 
profitto. La Fisica , la Chimica , la Medicina non fu 
negletta , e nella Storia Sacra e profana non si distinse 
di meno. Pareva che non vi fosse Provincia nel Regno 
delle Scienze di cui egli non fosse cittadino. Non de- 
ve tacersi quel contegno dignitoso e riservato , quella 
decisa devozione pe' suoi Maggiori , e quella docilità 
tanto rara nella fervida fanciullezza, che fu propria di 
lui, e che previene costantemente di un ottimo fondo 
per le migliori affezioni. Ma era giunto agli anni 20 , 
quando determinò di vestir l'abito dell'Ordine illustre 
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de' Minori Osservanti , consumando il suo noviziato 
nella Madre degli Sludj di Bologna. Oh quanto poco 
costogli la riuscita di questa lunga , e difficile pruova! 
Fu intanto questa sua scelta di Stato la più chiara e 
luminosa dimostrazione del suo vero sapere. Neil' epo- 
ca in cui le passioni agitano colla massima loro ellct- 
tricilk la uostra frale natura , resa più debole per gli 
assalti , che da ogni lato le vengono \ allora che tutto 
ci scuote e ci attrae verso il piacere , ci trasporta alla 
elezione delle mondane delizie , il nostro Onorati si 
distacca con robustezza da ogni sensuale allettamento, 
e con eroica risoluzione si slancia nel seno della Reli- 
gione, nè la sua severa rigidezza, ne altro il ri move : 
Vi si atlienc con animo forte e deciso, e misura così 
il primo suo passo verso l'Eternità risorbata agli Elet- 
ti , alla conoscenza della quale parve che ogni suo stu- 
dio lo avesse fin da primi anni guidalo. 

Di 26 anni fu elevato a Lettore di Filosofia , e 
restituitosi nella sua Provincia venne fatto Lettore di 
Teologia. Risplcndeva Egli in queste due facoltà ben 
d'altro lume che i futili Scolastici , e gì* innovatori so- 
fisti ! Erano misurati i suoi passi sulfe profonde nor- 
me del celeberrimo Bellarmino , e si trasportava alle 
regioni beate per vie infallibili , e con vera sicurezza 
a contemplarvi il Tutto infinito. Nel 1786 fu uno de' 
restauratori della regolare osservanza nel Convento di 
Montoro , istituendolo Ritiro j e quando riabbassò gli 
occhi su questa terra , riposandosi un poco delle me- 
tafisiche sue occupazioni dilette , ve li fissò per mo- 
strare qual sia lo studio che debba interessare le Na- 
zioni che sopra vi esistono. Si occupò allora con entu- 
siasmo dell'Agricoltura, e vi fece progressi tali, che 
nel 1788 quando S. M. accordò la Cattedra di questa 
facoltà alla Università di Salerno, volle a Lui confi- 
darla. E siffatto interessante incarico fu sostenuto dal 
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nostro Onorati con tanto cirmolo di dottrina , che die 
a conoscere qual peso dava alla materia che vole- 
va far essere la prima cura di uno Stato , co- 
me quella che sola è V origine di ogni ricchezza , 
e se trascurata o negletta di ogni miseria. Egli avreb- 
be voluto prescrivere le istituzioni di Confucio su que- 
sto particolare ovunque vi è un terreno coltivabile , e 
non trovava misero , che quel paese , che la Natu- 
ra avea determinato sterile. Ritornato in Napoli Nic- 
cola Onorati fu fatto Lettore nel Collegio de' Cadetti 5 
e nella occupazione militare venne dichiarato Lettore 
nella nostra Università di quella facoltà medesima di cui 
Egli aveva in Salerno, come teste dicemmo , T onorevo- 
le sostenuto peso. Nel 181 1. divenne Rettore della Chie- 
sa dello Speaaletto , e nel i8aa. S. M. conoscitore dei 
grandi meriti lo nominò Direttore deli' Orlo Georgico . 

Fù anche l'Onorati Predicator sommo e sublime, 
se la grandezza vera e la Ycra sublimità non vanno di- 
giunte da quel dir semplice e naturale che nell' atto 
che appalesa delle grandi verità sa aprirsi la via di 
giungere al cuore. 

Son già di pubblica ragione varie sue opere , nel- 
le quali apparisce sempre lo stesso , vai quanto dire , 
coerente sempre co' suoi principile colla sana morale. 
Molte sue osservazioni sull' agricoltura , delle nuove 
scoverte in quest' arte aurifera , e degP incoraggiamenti 
per promuoverla in questo Regno beato, in questo fer- 
tile terreno che appaga sempre, e non tradisce mai la 
brame dell' ingordo colono. Felice quel Popolo ove i 
Filosofi e le persone eulte dalle astrazione , e dalla con- 
templazione degli astri discendono ad ' abbassare uno 
sguardo sul suolo che premono ! Nuovi tesori si schiu- 
dono allora dalle viscere della terra , ne la vedova od 
il pupillo va più tra i rigori della stagione nudo e 
scalzo a monticare un pane che il più delle volte gli 
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vien negato ! Abbiamo ancora ÓV Onorati le Istituzio- 
ni Filosofiche , la inorale , un libro sulla Religione ri- 
velata , e molte Orazioni Panegiriche. Tempo prezio- 
so speso tutto a vantaggio dell Uomo ed in servizio 
dell' Altare l Moltissimi altri manoscritti sono stati ritro- 
vati dopo la sua morte, dei quali speriamo che non 
ne saran defraudato il publico. Scrisse Onorati moltis- 
sime vite delia Biografia del nostro Regno. Fu Egli ac- 
clamato da tutte le Società Letterarie di Europa , ed 
anche da quelle oìlremontane. Dal Sommo Pontefice 
Pio VI. di eterna , ed acerba memoria fu onoralo bel 
titolo di ex-Provinciale, ed il Consigliere, Egli era di 
•tutti i grandi. Ma chi il crederebbe ? quando nel più 
profondo della notte era tutto inteso ad oggetti sì in- 
teressanti , quando la sua mente meditava il vantag- 
gio pubblico , e la pubblica Istruzione , fu allora che 
si picchiò alla porta della sua cella , e che il Padre 
Onorati fù assassinato da domestici sicarj , da quei 
stessi , ai quali avea prodigalizzate le sue beneficenze e 
le sue paterne ammonizioni. 

Morì infatti la sera de'n. Gennajo dell'anno i8aa. 

Sarebbe ben malagevole impresa , se tentar si volesse 
annoverare tutte quelfe picciole virtù si poco apprezza- 
te perchè umili , e che d' altronde è tanto difficile il 
conseguirne la prattica costante ; e che sono forse le 
sole che costano molto , perchè non sono P effetto di 
passioni violente , c che Onorati possedeva come sue 
proprie per lasciarne ovunque le tracce. L' Amicizia , 
la Gratitudine , la Carità , la Modestia , la Religiosa 
pietà , P esattezza de' proprj doveri , anche de' più tra- 
scurabili , V attività , la sobrietà nelle cose allettanti , e 
P umor gioviale , con cui tutte sì fatte cose condiva 
mostrava il vero Filosofo della Natura , e caro il ren- 
deva e prezioso ovun que avveniva che mostrato si fosse. 
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Ecco il tesoro di cni fummo privi. Ecco il model- 
lo di cui tentammo delincarne il profilo. Ecco colui 
sulla memoria del quale la Patria è ben doveroso e 
giusto che sparga gigli e rose miste co' rami di cipres- 
so , che sparga vai quanto dire pianto per la di lui 
perdita e lodi ed cncomj per averle appartenuta. 

Magnifici funerali furono apparecchiati nello Spe«- 
taletto dalla classe de' Letterati. Noi stessi ne pronun- 
ziammo la funebre orazione , e valenti Uomini V ono- 
rarono con Poesie che alla diversità del metro faceano 
risponder sempre ristessa tenera e patetica armonia, 
che anima neir atto che fa piangere. Il nostro tenero 
genitore scrisse gli Elogi Lapidar j , e il gran Uomo ri- 
visse ne' bei carmi dell'illustre Consigliere della Supre- 
ma Corte di Giustizia Giacomo Farina , del Chiarissi- 
mo Giuseppe d' Elena , del dotto Abate Alessandro 
Ferrara, e del Letterato signor Giuseppe Maria Nociti. 
Il nome dunque d' Onorali trapasserà ne' secoli futuri , 
e sarà pregiato ed avuto caro ovunque la virtù e la ve- 
ra Filosofìa non suona un nome frivole e vano. Ci sia 
permesso finalmente di rapportare una delle Iscrizioni 
testé indicate. 

Nicolaus . Honoratus 
Sacra . Theologiae. prse . Lector 
Ord. Min. Obs. ex . Provincialis 
Rei . Agraria^ 
Alter . Columella 
Professor . Emeri tus 
Natura? . que . juris. Antecessor 
Quam . Cito . Defccit ! 

NJCCOLA MORELLI Dt GREGORIO. 
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SAX PIETRO CELESTINO* .< 



Idoli di Menfi , di Babilonia i e di Susa .* Culti del 
Peripaio , di Damasco, e di Roma , sparhé r voi siete di- 
sonorati in faccia a' figli del Vangete . Questi solo «Muro 
in retaggio dalli verità Increata ra vera sapienza, avanti 
h quare il sopire del Filosofo se rron- si umilia resta av- 
vilito . Pietro Celestino, questo uomo del Signore , la di 
eoi vita imprendiamo ar tessere sollevato dalla sua santi- 
tà sopra i dominatori della Terra, risplencte fra l'ombre 
di Morte, e pali* nel silenzio del sepolcro. 

Venne Pieiro Celestino alla luce, V anno* dì nostra re- 
denzione 1 2 1 5- sotto ir 5 Pontificato dì Innocenzo Ut. in 
berma , Città non dispregevole degli Sanniti da onesta , é 
civile famiglia . Dagli armi suoi più teneri talmente pre- 
venne col senno V età in maniera da crestare in: fotti non 
mediocre ammirazione. Dedicatosi allo stu lio delle unir» 
ne lettere , non solo riportò palma sopra i suoi Compa- 
gni , ma in breve tempo ricosse gli applausi di vecchio 
maestro , 

Di 16. anni chiese il beneplacito materno , e vestì T 
abito dell'ordine Benedettino nel tnonistero di S. Maria 
di Faifoli , Diocesi di Benevento', ove fece il noviziato, 
ed a suo tempo la* professione di Monaco =r Negli anni 
ai. di soavità di ritorno d-a Castel di Sangro si portò nel- 
la solitudine di Patena- vicino Solmona , e quivi edificò 
la Chiesa- di S. Maria dell' Altare , ed iti una di quelle 
dirute rupi si scavò ona cellette . Consunto da tante pe- 
nitenze per lo spazio di sette mstri , e più , andò in Ro- 
ma per ricevere i sacri ordini . Giunto su le rive del Te- 
bro il sauto giovinetto , si- elevò sì altamente H grido di 
sue sublimi virtù che da tutti era rrions Irato a dito come 
^Apostolo di Gesù Cristo. Di ritorno a Solmona non 
avendo cuore di ritirarsi nel medesimo deserto per tema 
di essere venerato qual santo , si condusse nel i2?>q sopra 
& Monte Mortone j luogo selvaggio, ed impraticabile, ove 
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<gli in altri tempi aveva rinnovati i prodigi del sommo. 
Sacerdote . 

ftcll'anno 1247. diunita a «noi radunali , formò nella 
Majella uh oratorio,, a cui diede il titolo di Santo Spiri- 
io, che di poi nel iBBjf. fu dal Ven: Padre D. Pietro 
Santucci restaurato , * nobilmente portalo aline. La voce 
di Tier Celestino simile a quelle trombe misteriose , che 
fecero cadere le mura della superba Gerico disarma la po- 
tenza dell* Empio , e nell'ajoio del Signore riceve la 
grazia dell' Apostolato . 

Nel ia5i. ahbe in eredità da Luigi Monfredi, Consig. 
di Manfredo Re di Napoli la terza parte del Monte Mortone* 
Juogo in cui era Egli conosciuto sotto il nome di Pie- 
tro del Morrooe . 

INcl 126^- da Urbano IV. fu approvato , che i suoi di- 
jsc rpoli militassero souo la regola del P. S. Benedetto ,j e 
che questi assumessero il nome de 1 Celestini . Avendo or» 
dinaie le sue proprie Istituzioni , Egli le rese ancora più 
rigorose per la rigida , e perfetta osservanza . 

Riunitosi da jGrego.no X. il Concilio generale in Lione 
/li Francia , Pietro Celestino nel Mese di Novembre dei 
3273 dalla Majella colà si portò, riscotendo dal Vicario 
.di Cristo quella stimo , la .quale V più grandi -è tardo frut- 
to di anni , e di lunghi 9 e penosi sperimenti H Di 
ritorno -da Leone congregò il J. Capitolo generale nel Mo- 
lesterò di S. Spirito della Maiella . Quella medesima Sa» 
pienza , che insegnò agli Apostoli il modo che dovevano 
genere , ispirò Celestino a quegli del suo Ordine . 

Chiamato da Monsignoie Capiferro , Arcivescovo di Be- 
nevento, nel 1278 andò a rimettere nella sua primiera 
disciplina il Monastero di Faifoli , ove dal medesimo fu 
benedetto Abate . Nel 129.4- neMa Città di Perugia essen- 
dosi radunato il Conclaye fu Pietro Celestino eletto per 
.Capo Universale della Chiesa . Sparsa questa notizia era* 
piò di stupore tutti coloro , che conoscevano la vita di 
questo servo del Signore , che per forza fu costretto ad ab- 
bracciare il Triregno cs Un Popolo intero a folla concorso 
per vedere questo commovente spettacolo . Vi accorse au- 
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cora Carlo II. Rt di Napoli con suo figlio Carlo Martel- 
lo , i quali ameudue tennero le redini dell' asino , su 
cui il Novello successore di S. Pietro volle fare il suo in- 
gresso nella Città dell' Aquila, ove a 20.. Agosto dell' indi- 
cato anno fu consacrato nella Chiesa di S. M» di Gollemaggio. 

Volendo il provido Pontefice dar principio al sno go- 
verno , informatosi di dodici soggetti segnalati per pietà , 
e dottrina gli promosse al Cappello Cardinalizio , e per 
dare un certo sistema ne' Conclavi rinnovò la Costituzio- 
ne di Gregorio X. confirmata di poi da Bonifacio Vili. =; 
Molti zelanti governatori , e Letterati , deputò nelle Pro* 
vinci* , ne* regni , e negli Stati della Chiesa, i quali ben 
coirisposero alle premure del Santo Pastore . 

Predominando in lui lo spirito della umiltà , e volendo 
in tutti conti praticarla , egli spontaneamente rinunciò alla 
Tiara . I stolti del secolo ragionarono diversamente sopra 
questo memorabile successo , e molti tuttavia credono , 
che il Santo per viltà di animo, e per la sua ignoranza 
avesse ciò fatto . Fra questi , che han cercato infamare sì 
villanamente il nostro Pietro si conta il grande Alighieri t 
Poeta di quella età, il quale nel HI. Canto, finse dive- 
llere nelT Inferno un tale , che penava per avere ceduto 
ignominiosamente l'onore del Papato. Eccone segnata la 
terzina : 

Poscia , che io ebbi alcun riconosciuto 

Guardai , e vidi V ombra di colui , 

Che fece per viltade il gran rifiuto . 
Questa serve a formare la satira di Dante » die si mosse 
a ciò fare per non avere potuto ottenere da Celestino una 
dispensa Matrimoniale da lui cercata in grado vietato : (i) 
Molti Cattolici , ed insigni Uomini hanno impugnata la 
penna contro coloro , che hanno cercato vilipendere la san- 
tità di Pietro Celestino, tra quali ci è cosa grata ricorda- 
re il Petrarca, il quale scrisse di avere ammirato tre illu- 
stri Ejoi, cioè; Pietro Damiano , Pietro Eremita Aut. della 

(i) Un Sacr degli noro: ili: della Congrega dell' ori de' Celesti MCC: da 
jCckit: Teiera in BoUg: 1648. ed in Nap: 1689. 
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Gaerra Gerosolimitana , e Pietro del Morrone , a cui il pri- 
mato devesi della umiltà , (2) Dal Moniatero di S. Ono- 
Irio 9 ove erasi ritirato il nostro Simo, venne detenuto 
per tema di non allontanarlo, nella Torre <Ji Fomone ; 
nella quale dimorando nove mesi , il giorno 19. di Maggio 
del 1296 con la speranza dipinta nel volto y cou la pace 
Dell' anima , Egli osci da vivi . 

Vi sono di lui diversi Opuscoli Latini t 1 principali 
sono sa Relazione della propria vita =: delle vinù =3 de* 
vizj 3 della vanità dell* uomo ss degli Escnjpj- ss delle 
sentenze de* Padri . 

Maravigliosi prodigi s»i rapportano dal nostro Santo fon- 
datore operati , fra quali quelli di avere risanivi tanti- rat- 
tratti ' y tanti ciechi , tanti storpi , tuiui Agonizzanti . Un 
Mondo fu spettatore de* suoi trionfi , che in vigore di no. 
s tra fede riportò \ ed un Mondo intero-fu spetta-tore di quel 
merito , che il Signore volle glorificare . 

Pietro Celestino, che nel Papato assunse il nome dì Ce- 
lestino V. fu ascritto al ruolo de* Santi dal Sommo Pon- 
tefice Clemente V. il di 5. Maggio i3i3 , e nella Cniesa 
Cattedrale di Avignone eoo solenne pompa fu celebrata 
1* augusta ceremonia. Il suo corpo fu tra sia tato nella- Città 
dell'Aquila al Monastero di S» Maria di Colleniaggio del 
sno Ordine , dopo di essersi posseduto per 3 1. Anni da* Fio- 
rentini . L'ordine de* Celestini si accrebbe talmente in Ita- 
lia, che i Monasteri pervennero al num. di ftto~ Filip- 
po il Bello, re Cristianissimo, e Carlo V. re di Francia- 
Io propagarono nella Germania, ed in Francia » 

Ècco come i figli della Croce trionfano sopra la- Ter- 
ra . Maestri di Miscredenza, scendete da quella. Cattedra 
di nefanda ignominia , ove vilmente sedete : imparate a 
rispettare quella religione, che stringendo tra l'Uomo e- 
Dio una dolce alleanza, fa si che l'uomo divenga onni- 
potente per divino potere . 

Niccolò Morelli di Gregorio - 

(») Lib; a: de rie «olii; «ect; 3. Cag: 18. 
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DOMENICO LODOVICI. 

L Elogio di questo illustre letterato fu già pronun- 
ziato in faccia ad un popolo animato da sentimenti di 
riconoscenza , e fedele a' propri doveri. E noi sentia- 
mo tutto P obbligo , clic il sacro nome di Patria c'im- 
pone , onde fare la narrazione de' tratti principali del- 
la vita di questo raro soggetto. 

Domenico Ludovici nacque da Martino Lodovici , 
e Filippa Farinelli a dì sei Decembre 1676 in Termine, 
Paese otto miglia distante dall' Aquila. I suoi genitori , 
osservando in lui un ingegno perspicace , e penetrante 
di buon' ora lo mandarono nel Collegio Aquilano, ove 
da Padri Gesuiti fu istruito nelle cognizioni elementari. 
Animato da un vivo desiderio di consagrarsi al sacer- 
dozio prese risoluzione di ascriversi nella Compagnia 
di Gesù. Ma prevedendo la opposizione de' suoi sen 
fuggì dalla casa , e favorito dal Preside della Provincia 
venne a Capua. Invano le minacce del Padre cercaro- 
no distornare il buon giovanetto dalla esecuzione de* 
suoi sublimi disegni. Giunto in su le rive del Sebeto, 
il giorno 17 di Decembre del 1691 dal P. Antonio Pal- 
lavicino fu egli aggregato tra Novizj della prelodata 
Compagnia . Lontano dal tumultuante soggiorno delle 
follie , Domenico Lodovici si ristringe nel circolo di un 
picciol numero d'amici , i cui costumi servono a ren- 
dere migliori i suoi. La gloria lo guida fino agli altari, 
ma non per altro , che per accrescere lo splendore dei 
sacrifizio. Divenuto l'ammirazione de' coetanei, non me- 
no che de' maestri nello scrivere in prosa, ed inver- 
so , tutti facevan premura di avere le sue dotte produ- 
zioni. Merita di essere particolarmente ricordato il suo 
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Poemetto fallò per l'arrivo di Filippo V. in Napoli , 
nel quale ci sembra veder trasfuso il genio de* grandi 
Scrittori de' Macchiavelli , de' Bembi , de' Casi , de* 
Saiviati , e di lutti quegli altri , che non possono esse- 
re ignoti a coloro , che sono versati nella Storia della 
Patria Letteratura . Prima di quattro lustri , il nostro 
Lodovici non solo conosceva a perfezione la S. Scrit- 
tura , ma percorse aveva , quasi tutte le opere di S.A- 
gostino, e di altri Santi Padri, dalla lettura de* quali 
e^ii ascriveva i suoi lumi. Sì profondo poi fu lo stu- 
dio che fece sopra i Classici Latini , , e Greci , che man- 
dò a memoria gli squarci più difficili degli Autori più 
famosi. 

Avendo sostenute per più tempo le Cattedre di 
Filosofia, e di Teologia, per indisposizione di salu- 
te , fu obbligato a lasciare i gravi studii ; e venne 
eletto maestro di Poetica , e di Rettorìca . Grande era 
l'attenzione nell' istruire i giovanetti , imbevendoli della 
filosofia delle lingue nella precisione delle frasi brillan- 
ti. I suoi discepoli sono stati in tutt' i tempi distinti e 
per le cariche luminose da essi occupate, e per le dot- 
te produzioni date alle stampe. Vaglia per tutti Giu- 
seppe Aurelio di Gennaro , uomo alla Patria sì caro , 
e cotanto apprezzato per le sue opere , il quale essen- 
do stato discepolo di Ludovici , nè concepì tale affe- 
zione , e rispetto , che dopo la morte di sì illustre mae- 
stro si prese la cura di stampare una parte degli suoi 
letterarj lavori. Con dispiacere di tutti fu il nostro Dome- 
meo costretto ad abbandonare la istruzione scientifica, 
e fu creato Maestro de' Novizj , come colui , in cui rie- 
pilogati erano tutt' i requisiti per esserlo. 

Da Maestro de' Novizj passò a Capo , e Prefetto 
della Provincia di Napoli , nella quale carica ni uno me- 
glio di lui seppe sbarazzarsi delle inituli occupazioni , 
niuao meglio ai lui seppe compiere i doveri necessarj. 
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' Ci sarebbe focile riempire molte pagine di testi- 
monianze per lui lusinghiere ; ma noi ci contentiamo 
solo di ricordare i nomi di quc' grandi uomini , che 
più lo avvicinarono , tra quali Michelangelo Tambur- 
ini , Preposito generale della Compagnia di Gesù , 
Monsignor Vincenzo Alamanno , già Nunzio Apostolico 
presso S. M. Siciliana , il Principe Vice-Re Michele 
Cardinale de Althan , che senza il consiglio di Lodo- 
vici nulla faceva. Dopo di essere stato per molti anni 
Prefetto della indicata Provincia fu destinato per Ret- 
tore del Collegio di Napoli. Consumato da tante lati- 
che sofferte , infiacchito da un forte languore di stoma- 
co ,rcnduto debole per una lenta febbre, egli finì l'ul- 
timo gk)rno di Novembre del 174^ contando anni 69. 

Appena morto si fece il suo ritratto , che fu da 
industre mano scolpito in bronzo . La santità poi di 
questo uomo fu come un prodigio , che occupò tutto 
il suo Istituto , e che lo rese sempre maggiore delle sue 
lodi. Faccia il Cielo, che s'introduca la causa di sua 
beatificazione appo la Sacra Congrega de' Riti , e che 
si risolva la sua Compagnia a secondare il pio desiderio 
di tante popolazioni! 

Dopo la di lui morte i suoi fratelli furono solleci- 
ti a ricercare le produzioni delle sue fatiche letterarie- 
scientifiche , ma tale era stata la sua umiltà , che tutti 
gli aurei scritti di Teologia, che i suoi amici avevano 
ammirati , erano stati preventivamente da lui dati alle 
fiamme : vi restano solo alcuni saggi di Poesia latina , 
che dati alle stampe , poche sono le copie , che se ne 
trovano. Sarebbe desiderabile , che per istruzione della 
gioventù studiosa 1 nelle pubbliche scuole venissero pre- 
sentate per modello di stile latino-poetico le sue Eglo- 
ghe , le sue Elegie , i suoi Epigrammi , in preferenza di 
Ovidio , di Tibullo , di Virgilio , di Orazio , di Mar- 
ziale , come quelle opere , eh' essendo immuni da ogni 
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dottrina di gentilesimo , e consertando tutto il gusto 
del secolo di Leone X, infiammano gli animi giovani- 
li dell'amore della vera gloria, e della vera virtù. E- 
qualmente sarebbe desiderabile , che tante di lui pro- 
duzioni inedite rimaste presso i suoi Amici , fra quali 
ci è noto il Ch. signor Marchese Torres dell' Aquila , 
venissero consegnate al pubblico per via della stampa. 

Si arrossiscano pure una volta i sapienti del seco- 
lo , i Politici , che osano chiamare Uomini inutili alla 
Società coloro che si dedicano a' Chiostri , ed agli al- 
tari . Noi non opponghiamo , che in ogni genere di 
letteratura sono usciti da Chiostri Uomini sommi in 
tutt' i tempi } e che la ristaurazione delle lettere , ed il 
principio debbasi a' Chiostri j diciamo solo che fra 
tanti illustri Claustali vi è stato ancora Domenico Lo- 
dovici da Termine. 

Infine noi non sappiamo meglio coronare questo 
brevissimo Elogio , che trascrivendo questo Epigram- 
ma sacrato dall' illustre Lodovico Antonio Muratori aU 
la memoria del nostro Lodovici. 

Visitur heic magni memorabili* Urna Maronis; 
Altera conspicilur y nec minor , Urna prope 
Si titulum queeris : Ludovici h(ec nomina prajjert : 
Exlinclum deflent Aonides , Chariles. 
jiH seu Pieridum tumulas , seu gignis alumnos , 
AEqua est , Parthenope , gloria ubique Ubi. 

ECCOLA. MORELLI DI GREGORIO. 
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CARLO SERN1COLA. 



-Bella, ed onorata occasione ci si presenta per 
dare alcune notizie della vita di questo esimio Let- 
terato , che alla chiarezza de' Natali aggiunse la 
gloria delle sociali virtù. Se la Morte di un Uomo 
grande lascia un vuoto nel!' Universo , resta però 
viva la sua memoria dal tributo delia Posterità , e 
dal dettaglio sincero delle sue Opere. 

Napoli , cospicua , e rinomata Città vide na- 
scere Carlo Sernicola nel Mese di Febbraio dell'an- 
no i65g. Uscito da una Famiglia, ove la probità, 
c P onore fu sempremai il patrimonio de' suoi Avi, 
questo vivace giovinetto si applicò ad apparare le 
lettere italiane , coltivando con trasporto la bella 
Letteratura Latina. 

Ma Sernicola , questo genio ardente non con- 
tento di conoscere i Classici più rinomati , volle 
ancora esercitarsi nell'Arte d'imitargli} quindi ne- 
gli anni sedici di sua vita riuscito era ad appren- 
dere il maestoso, la brevità, la copia degli Autori 
più famosi. Vestito P abito Carmelitano lo spirilo 
del Signore discese nel suo animo , e quello della 
dolcezza si estese a spegnere dal petto de^P infeli- 
ci il palpito desolante , che rende ancosciosi , ed 
incerti i giorni della loro esistenza. FedePEgli a 
a questo lodevole sistema , volle il suo Ordine , 
meno per compensare il suo merito , che per met- 
tere a profitto i suoi lumi chiamarlo alla Reggen- 
za della Filosofia nel Real Convento del Carmine, 
ove appartenne di poi in qualità di Prefetto de' 
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Studj. Terminato con piena soddisfazione de* suoi 
Superiori questo incarico , passò in Siena , ed indi 
a Firenze per leggere la Teologica facoltà. La fa- 
ma del giovane Letterato penetrò entro la Regia 
del Re di Napoli 9 il quale presso di se il voleva. 
Ma la Modestia che adornat alo e la Umiltà di su* 
professione , che rendeva più belle le altre doti 
dell' animo suo lo trattenne dal corrispondere a si 
gentile invito. 

NclP anno vigesimo settimo di sua età si lau- 
reò in Dritto , ed in Teologia } e poco dopo ven- 
ne dichiarato Maestro del Principe Cardinal de' Me- 
dici , di sempre onorata memoria. La sua somma 
eloquenza lo spinse ad abbracciare il difficile inca- 
rico di Sacro Oratore. I Pergami più cospicui di 
Roma, di Pavia, di Pisa, ili Napoli, di A versa 
furon dal nostro illustre Sernicola calcali. 

Questo Uomo Classico incominciò dove moki 
hanno mirabilmente terminato. Il suo Quaresimale 
non può essere più grandioso. Esacrando l'empie- 
tà , che arma la Creatura contro il Creatore , pie- 
no della vera filosofìa del Vangelo , in confronto 
di cui i più rinomati tra filosofi non sono che bam- 
bini , Egli riforma i costumi, ed ispira quella vir- 
tù che lega V Uomo a Dio , ed alla Società. In 
tutto questo nobile lavoro le idee filosofiche han- 
no un rapporto vero , manifesto , e chiaro , ed il 
legame che le unisce e preso dalla natura delle co-» 
ae , e dalla comune ragione; La novità della frase 
non è un difetto , ma una bellezza , accompagna- 
ta dal piacere , che nasce sempre dalla novità. 

Ma una delle Opere , nella quale l' ingegno di 
Carlo Sernicola vieppiù si distinse , portiamo fer-* 
ma opinione , essere il Carmelo Poètico , in cui la 
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mòltiplicita delle iraagini , aggruppate con garbo , 
accrescono la massa , e la forza delle impressioni 
piacevoli. Oltre a queste produzioni è ben anche 
Autore del Parnaso Teologico , della Fusa occul- 
tata a S. Eufmsìna , dello scoprimento delle sacre 
pazzie j e di varii tributi Poetici alla Maestà di Fi- 
lippo V. Re delle Spagne , ed agli Signori Niccolò 
Gaetano , ed Aurora àanseverino. In tutte le sue 
Opere ravvisasi la grandezza di quell' anima bella, 
che mentre si occultava tra Chiostri , si faceva ve- 
dere su le stampe carca di quella luce, che la 
ravvolgeva. 

Scrisse Carlo Sernicola un Trattato di Politi- 
ca , nel quale diede tanta pruova del suo valore , 
che determinò il Cardinale Archinto Nunzio nella 
Città di Firenze , e V Arcivescovo Cardinal Mori- 
gia a chiamarlo alle funzioni di Governatore : ma 
egli fu assai Saggio per ricusarsi a tale incarico. 

Questo egregio Uomo , celebrato da tutte le 
Accademie del nostro Regno , contratto da rio ma- 
lore , placidamente morì. 

Non è a nostra cognizione in quaV Epoca Egli 
lasciò di vivere , ne il luogo. Varie sono le opinio- 
ni \ ma la più plausibile , sembraci , che da Pre- 
fetto de' Re^ii Studj del Carmine, in Napoli termi- 
nasse i suoi giorni. 

Noi siamo abbastanza ricompensati di avere 
adoprata la nostra penna , ascrivendo nel nostro 
biografico lavoro il nome di Carlo Sernicola , che 
glorioso emerge nella serie di tanti Uomini sommi 
della nostra fortunata Partenope. In fine non sarà 
discaro a' Leggitori , che noi , nel Sonetto (a) che 

(a) Questo Sonetto fu composto dal Signor Bruno di Bruno. 
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mettiamo qui appresso diamo mi idea delle Iodi 
che acquistossi questo illustre Letterato. 

Carlo nascendo , al tuo natal giocondo 
I Cigni al sonno t' allettar col canto , 
E tra dolci armonie di Smirna , e Manto 
In Cirra li educò lo Dio , eh' è biondo. 
Adulto appena , ti conobbe il Mondo 

Di Dio scifrar gli arcani in scrmon santo y 
E da' Pergami poi scurare il vanto 
Del Quirinale al Dicitor facondo. 
Ma dell' Ingegno tuo ben fu stupore, 

Che per giunger di gloria a V alta meta 
Se ad altri gli anni , a te bastaron l 1 ere- 
sicene concesse a te fausto Pianeta 
Nascer più che Teologo , oratore 9 
Anzi più che Orator , nascer Poeta. 

NICCOLA MORELLI DI GREGORIO; 
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GIUSEPPE CATALANO. 



P, 



aola, Città floridissima della Calabria Citeriore 
per talenti , e dolcezza di clima fu la Patria di 
Giuseppe Catalano , in cui Egli venne a luce il 
dì i4* Giugno del 1698. Fin da suoi più teneri 
anni mostro spirito , e talento superiori alla età , 
ed i genitori ne concepirono le più belle speranze. 
Apparati i primi rudimenti delle Lettere prescelse 
Jo stato Ecclesiastico , e datosi ad istudiare Giu- 
risprudenza talmente vi riuscì , che in breve tem- 
po fece la sodisfazione de* Maestri non solo , ma 
di tutti quelli che com piace vansi udirlo dissertare. 
Ma tutti questi requisiti brillanti , vennero oscura- 
ti da un difetto , che un Filosofo conterrebbe per 
niente , ma che il Mondo apprezza mollo in grazia 
della sua corruzione , che il di lui patrimonio non 
era molto ricco. La erudizione si sacra, che pro- 
fana molto occupò questo illustre giovanetto , il di 
cui nome festoso di già si rendeva ad ogni Acca- 
demia. Dalla sua Patria venne su le sponde del Se- 
beto , ove essendosi ordinalo Sacerdote , andò su 
quelle del Tevere a raccogliere nuove lodi. Giunto 
nella Città di Romolo il lavorilo Allievo di Sofia 
entrò nella Congrega de' Padri dell'Oratorio, e tal- 
mente vi si distinse nelle opere di pietà , che in 
breve tempo si conciliò quella venerazione , la qua- 
le ai più è tardo frutto di anni , e di lunghi e pe- 
nosi sperimenti. Destinato alla istruzione della gio- 
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veni ìi studiosa sotto la di lui direzione sorsero mol- 
ti grandi Uomini , i quali squarciando quel Telo 
con cui si ricopria la veneranda filosofìa , recaro- 
no a tutta la colta Europa accrescimento di lumi. 

Essendo succeduto alla Cattedra di S. Pietro 
Clemente XII. a suo ordine fu spedito alla erezio- 
ne del Collegio Italo-Greco nella Terra di S. Be- 
nedetto della medesima Calabria Citeriore. Questa 
incombenza prima affidata ad altri valeuti Uomi- 
ni , fu dal solo Catalano mirabilmente eseguita. 

Più che dal favore del governo , o dalla effi- 
cacia di ambiziosi lavori fu dal votò generale pro- 
mosso alla dignità Vescovile , dalla quale destra- 
mente schermitosi obbligò il Santo Padre ad ac- 
cettarne la rinuncia. 

L* alta fama del merito di Catalano risuonava 
presso tutt'i Letterati. Benedetto XIV., questo Pon- 
tefice sì magnanimo , il quale all' amore per i suoi 
figli univa venerazione per gli Scienziati, non tra- 
lasciò soventi volte chiamare a consiglio il dotto 
nostro Giuseppe , a cui incaricò d' inserire alcune 
prefazioni critiche alla Edizione degli Annali del 
Celebre Muratori , che in quel tempo riproduce- 
vasi in Roma. Noi non ci occuperemo a dare un 
giudizio, che già fù pronunziato in faccia ad un 
Mondo intero. Diremo solamente che in ciascuno 
di esse mirasi una scintilla di quel fuoco sacro , 
senza di cui invano si aspira a coltivare in qua- 
lunque modo la Letteratura. 

Di molte Opere Letterarie fu questo illustre 
Calabrese Autore } e molto ne abbiamo a stampa, 
i . Q Commentarla in omnia Concilia General ia. Ro- 
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ma. 2.° In Pontificale Ro?nanwn 9 Roma 1738. 3.° in 
Ccerimoniale Episcoporum ivi 1^0. Tom. 2. 4. 0 In 
Ccerimoniale S. R. E. , Padova 1 760. 5.° Zrc Ri- 
tuale Romanum, Roma. 17 55. 6.° In Concilia His- 
panice , Roma. 1753. 7. 0 Zte Codice S. Evangeli^ 
atque sen>atis in e/us lectionc , e£ ksw yar/o ritibus, 
Roma 17 33. 8.° Zte Magistro S aneti P alati i , Ro- 
ma 1751. 9. 0 Z>e Secretano S. Congregationis In- 
dicis, ivi 1750 m 4. 0 10. Z?e wta Clericornm, et 
Sacerdotum , rVl 1751 fu 8.° n.° iVo/cp m Libro s 
S. Joannis Chrisostomi de Sacerdotio , rW «1 8.* 
1780. 12. 0 Vita Venerabilis P. B arthot ornai i In- 
stitutiones Juris Canonici. s=r De Scriptoribus Ca- 
labris. De Commissario S. Officii. é=s Nova Phi- 
losophia. ec. ec. ec. 

Ma r opera teste divisata Nova Philosophia è 
da riporsi tra le grandi , che hanno ai progressi, 
delle umane cognizioni aperto il campo. In Essa 
risplende tutto il vivace ingegno del Chiarissimo 
Autore , il di cui nome glorioso si eleva sopra se 
stesso , ed a se tira gli applausi generali. Egli de- 
ducendo da sublimi principii V origine prima di 
tutt' i doveri dell' Uomo , mostra ad evidenza che 
il fondamento della pubblica prosperità è la Reli- 
gione : che , se il freno della morale per uno istan- 
te vacilla ogni bene crolla , ed immantinente la 
desolazione , ed il sangue rovinano le Nazioni , e 
le famiglie. Noi invitiamo tutti gl'Istitutori della 
gioventù studiosa a far capire a' loro allievi la ve- 
rità di queste massime. Possano quelli , a' quali 
è affidata la pubblica educazione, intendere tut- 
ta r importanza delle loro funzioni. Un dotto Scrit- 
1 
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tore de' nostri giorni , dice « Se sono gloriosi' gli 
allori dovuti a guerrieri , che difendono il Trono 9 
la Patria , e le tombe degli Avi \ non è meno ono- 
revole il serto civico , di eia un educatore può fre- 
giarsi tra le benedizioni de* Padri di Famiglia , 
delle Madri , e delle Spose. 

Ricco il nostro Catalano di meriti , e di virtù, 
Egli cessò di vivere il dì dieci Agosto del 1764. 
negli anni 66. di sua età*, ordinando, che il di lui 
cadavere se pel li to fosse in forma pauperum nella 
Venerabile Chiesa di S. Maria di Monterone. 

Fu il nostro Giuseppe Catalano uno di que' 
forti ingegni , che di tempo in tempo sorgono fra 
noi per onorare la nostra Patria felice. Se la di lui 
virtù non fu abbastanza ricompensata , fu però sen>- 
pre tenuta in onore. La sua morie fu tanto com- 
pianta , per quanto fu amata , ed onorata la sua vita. 

K1CC0LA MORELLI DI GREGORIO. 
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MONSIGNOR GENNARO GIORDANO. 

Vescovo di Acerra. 



■ mm mnk Q Mac*****— 



(jEnnaro Giordano splendidissimo ornamento del tra- 
passato secolo sortì in Napoli i suoi natali nel 1717.F1! 
egli da suoi genitori messo di buon ora ad apparar let- 
tere latine , ed italiane sotto la disciplina di un Mona- 
co Teresiano", nelle quali ben presto spiccò V acutezza 
de* suoi talenti . Noi non ci fermeremo a dipingere il 
fervore eh' ebbe di consacrarsi fin dagli anni suoi più 
teneri allo stato Sacerdotale \ nè parleremo di que' di- 
voti sentimenti, di que' vivi lumi, che di poi Io di- 
stinsero nella sua onorata carriera. 

Diremo solamente che educato ne' precetti della 
nostra sacrosanta Religione , di questa si nudrì , con que- 
sta crebbe , e con questa potè più speditamente for- 
nirsi di quelle cognizioni di mente , di quelle doti d'ani- 
mo , di quella generosità di spirito , che facevano me- 
stieri a formar compiutamente un Letterato, un Sacer- 
dote , un Pastore , e dare alla Chiesa di Gesù Cristo il 
Sostenitore, alla Patria l'Amico, alle Scienze il Custo- 
de , agi' increduli V Apostolo , al Principe il Suddito fe- 
dele , a' Popoli F amantissimo Padre. 

Avendo aperto gii aurei libri de' Classici riconob- 
be , che le principali conoscenze umane a due possonsi 
ridurre. La prima alla estenzione dello spirito, allo svi- 
luppo dell'anima, ossia alla perfezione dell'intelletto. 
La seconda ai fenomeni della Natura , alla scoperta de' 
rapporti, alla dipendenza delle cause, che la pro- 
duce, in fine alla costituzione dell'Universo. Termi- 
nato lo st udio della Filosofia , e del Dritto , si applicò 
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tantosto a quello delle Matematiche, in cui il suo in- 
gegno si rendette chiaro , e ne venne da tutti ammi- 
rato. Giovinetto di pochi lustri ebbe ne' regj Studi di 
Napoli concorso per le canoniche Istituzioni. Ammesso 
a pieni voti sostenne per anni ventidue tale Cattedra , 
ma dietro un nuovo concorso passò a leggere il De- 
creto di Graziano . Con generoso divisamento dispre- 
giando la maniera d' istruire , Egli elevò un nuovo si- 
stema egualmente lontano dalla stolta appollosità , e 
dalla fredda, o inanimata maniera de* Pedanti. 

Il nome di Giordano suonava già alto nella sua 
Patria , quando Egli prese la risoluzione di allontanare 
da grandi errori le opere di Samuele Pufendorf. Le an- 
notazioni di) questo illustre Uomo sono ripiene della 
Filosofia , che spirono per ogni dove gli scritti de più 
valenti Filosofi. In esse osservasi V Uomo grande che 
mette innanzi i più be' peusieri nella loro semplicità , 
ed è sicuro , che debbano piacere agli Uomini di drit- 
to senso più che se fossero pomposamente adornati. 

Giuntane la fama al Trono dell' augusto Ferdi- 
nando IV questo Principe clementissimo volP elegerlo 
Vescovo Tanno 1776 della Chiesa d'Acerra. Fiancheg- 
giato dalla potenza , illustrato dal grado , acclamato da 
Grandi , Monsignor Giordano , non isminuì tra chia- 
rori di tanta gloria le doti eminenti del suo spirito. 

Nemico di ogni affettazione, non fa sentire agli 
tdtri alcuna superiorità , sempre pronto di fare alla giu- 
stizia un sacrificio delle particoli opinioni. La lettera- 
tura spiega altrove inutilmente tutto ciò che può ave- 
re di più seducente^ Egli non è punto abbagliato dal- 
l' orgoglio che spira : a lui preferisce quelle virtù che 
ama gelosamente conservare , mentre queste le sole gli 
sembrano degne del suo stato. Finalmente Egli passa 
la venerabile sua vita , o in una (elice ignoranza di 
quello die si chiama vizio, o ciò eli' è più stimabile 
in uno esercizio di vita , che mette il suo cuore in uno 
stato da non esserne guasto un momento. 
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Per maggior vantaggio de' suoi figli diè fuori il 
Sinodo Diocesano, perchè lui morto eglino potessero 
ricordare i suoi ammaestramenti. In auesta opera clas- 
sica si vede la penna depositaria delle scienze , quella 
unzione , che accende i cuori , quelle grazie , quella 
divozione dolcissima , e quel forte e sodo discorso che 
piega T intelletto , e s* impadronisce del cuore : in fine 
quel metodo chiaro , e preciso che riduce l'Uomo va- 
levole a rispondere a tutte le difficoltà , e difendere i 
dogmi cattolici contro gli sforzi quinto vaui, tanto or- 
gogliosi della incredulità. 

Nel corso di sua vita , il Giordano , non fu esente 
di qualche detrattore , ma Egli accolse sempre con ci- 
glio sereno , e con affabile sembiante chiunque a lui 
presentossi } e trattò con segni di liberissima munificen*- 
za gli stessi nemici , che gli si soggettarono. 

Presso di lui le persone di Lettere spesso conveni- 
vano , per cui molte di loro opere mercè V energica sua 
cura vennero poste a stampa. E se è vero , che la ge- 
nerosità raccomanda a' Posteri gli Uomini grandi , noi 
non disdegniamo asserire, che dovrà essere il nostro 
Giordano decantato da tutti i Posteri in questa Terra, 
e premiato largamente da ogni Secolo. 

Questa luminosa carriera per lo spazio di i3 anni 
battuta , faceva mestieri , che di sue virtù, il frutto 
raccoglier dovesse della immortale corona di ripromis- 
sione. Quindi il giorno sei del mese di Febrajo del 
J789 in età di anni 71 egli cessò di vivere , lasciando 
di se sommo desiderio. 

L* ottimo Nipote signor Lorenzo Maria Giordano 
dolente di cruesta perdita volle onorarne la memoria, 
spargendo bori poetici sopra la sua tomba (1). 

(1) Vedi il Fileno — Poema Boschereccio di Lorenzo M. Gior- 
dano — Un volumetto stampato in Napoli l'anno MDCCXG da Do- 
menico Sangiacàmo. 
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Si crede , clic questo illustre Letterato avesse la- 
& ùnio molti AfSS. ina che siano ora passali in eredi- 
tà di fjuelli , clic si fanno immortali , con la immor- 
talità che rubano agli altri. 

11 nome di Monsignore Gennaro Giordano sarà 
.sempre in onore presso i suoi concittadini. Fino a tan- 
to , che si ammireranno i monumenti di pietà del fi- 
gliuolo di Carlo III. , si ammirerà il frutto delle ope- 
re di lui. 

Padre de' Poverelli , instancabile ncll'cstirpare tut- 
to ciò, che potesse in qualche maniera offendere l'o- 
«està , e la pace : sistema di vita sempre uniforme , 
ed invariabile : indifferenza virtuosa ne' casi sì prospe- 
ri che avversi Io rendettero utile alla Chiesa , caro al- 
la Patria , benemerito al Trono ; per cui in tutti si re- 



se chiarissimo 9 a tutti grato 
tuttti benefico, generosissimo. 




accetto , perchè in 



NICCOLA MORELLI DI GREGORIO. 
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P.« FRA LUIGI VINCENZO CASSITTO. 

Dell' insigne Ordine de' Predicatori. 

■■ *<mmm 



xN Bonito , Terra del Principato &*m ebbe aura di udir* 
vita questo illustre Letterato il dì 3i dicembre del /? 

1766. Nacque Egli dal ^ottor jfk Romualdo , e D.Sa- /9 , \ 

veria Miletti. La sua Famiglia già da più secoli ascrit- 
ta alla nobiltà di Ravello ha fatto sempre consistere la 
sua grandezza nella virtù , e tutta la sua ambizione nel 
vedere ciascuno de' suoi individui corrispondere alle 
proprie premure, ed a suoi giusti desiderj. Giovinetto 
il nostro Chiarissimo Concittadino oltrepassò la spe- 
ranza de* genitori nell' insigne Seminario di Ariano , 
ove apprese appieno la lingua di Tullio , e di Demo- 
stene , e coltivò fin dagli anni suoi più teneri quella di 
Dante , e di Bossuet . Avendo terminato lo studio del- 
l'amena Letteratura , diede opera a quello delle Scienze. 
Pieno delle più sane massime portossi in Napoli negli 
anni 1 3 di sua vita per trarre le alte cognizioni dalle pu- 
re sorgenti di questa antica Metropoli di Letterati. Un 
Antonio de Martiis fu il suo Maestro , ed il suo mo- 
dello nello studio di Filosofia. Agitato nell' animo nel- 
la scelta di uno stato più confacente alla virtù , ani- 
moso si die a seguire una interna voce la quale lo 
sospingeva a cercare asilo di pace nella solitudine de* 
Qhiostri , ove all' ombra augusta della Religione 1' a- 
nima del Saggio riposa tranquilla , e sicura . Il Pa- 
dre che riponeva in lui le più lusinghiere speran- 
ze se li oppose a tutta possa , e amando formar di lui 
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dolce sostegno per la numerosa Famiglia , cercò più 
volte rimuoverlo dal santo disegno , promettendogli la 
istituzione di un maggiorato a suo favore. Nella con- 
tradizione che riceve il Cassitto dall'Autor de* suoi 
giorni punto non si sgomentò , che anzi , prendendo 
da questo forte vigore , uelP età ancor tenera di appe- 
na tre lustri andò a ritirarsi nella Casa de* Domenica- 
ni. Vestì le lane del glorioso Gusmano nella Chiesa di 
S. Brigida a Posilipo , ove passò V anno di approva- 
zione , e compì il magnanimo proponimento. Nel Mo- 
nistero di S. Domenico Maggiore , e poi in quello di 
S. Pietro Martire di Napoli studiò Teologia 9 nella qua- 
le si distinse , sollevossj , e si santificò. Novello Mini- 
nistro di Gesù Cristo,* carco ai mille pregi , l'insigne 
suo Ordine volendo profittare degli alti suoi lumi , gli 
dispensò due anni di studio passivo , e fu tosto lau- 
reato Lettore. Nel 1793. fece il suo primo arringo in 
Filosofìa , e la dettò per un triennio a giovani studiosi 
in S. Domenico Maggiore. In questo anno medesimo 
a pieni voti degli amplissimi Signori del Collegio de* 
Teologi fu eletto Maestro nella Scienza di Dio. Nel 
1796. ebbe concorso per la Cattedra di Teologia. La 
sua attività per lo pubblico bene , e la sua incantevo- 
le faciltà neir esercitare il santo Ministero lo facevano 
desiderare nel Convento di Aversa . Ma attaccato fino 
dalla sua più verde giovinezza al Seminario di Carino- 
la , ed a quello di Ariano credette di essere debitore 
a que" luoghi che a gara sei contrastavano. Nel 1799 
fece un secondo esame nella medesima facoltà , e fu 
istituito Lettore in S. Pietro Martire. In ogni tem- 
po seppe conciliarsi i più teneri sentimenti di coloro, 
che avevano la sorte di ascoltare le sue Lezioni , e 
cattivossi il suffragio , e la stima de' sommi Uomini. 
Dalle dispute delle Cattedre fu chiamato a predicare 
P Evangelio di Gesù Cristo su i Pergami. Nel 1800. 
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andò in Roma, c nel Convento della Minerva recito 
il corso del suo sublime Quaresimale. La sua voce to- 
sto risuonò nei cuore di ciascuno de 1 suoi Uditori , e 
ogni classe di gente si vide commossa alle parolo di 
grazici e di salute, eh* escivan dalla sua bocca . Gio- 
vane ancora predicò per ben due Quaresime in S. Gio. 
Maggiore della nostra Metropoli , tre volte poi nei 
Duomo, quattro volte in S. Domenico Maggiore, due 
volte nella Trinità de 1 Spagnoli , ed in fine alla Tri- 
nità Maggiore , al Gesù vecchio , ed allo Spirito San- 
to. Il suo carattere si dipingeva nelle s*ic concioni. Il 
suo stile netto, puro, ed elegante mai oscuro si mo-. 
strava con una nobile , e decente semplicità. La soa 
imaginazione savia , e temperata formava con scaltrez- 
za una catena invisibile con cui legava tutte, le idee , 
e metteva ordine nel disegno. E' per (juesta magia cri' 
Egli si era senza sforzo , e senza pretenzione posto a 
lato de' grandi Maestri dell'arte. Nel 1801 essendo tra- 
passalo il P. re Fra Cherubino Salerno, Professore del Te- 
sto di S. Tommaso d'Aquino nella nostra florida Univer- 
sità fu al Cassitto affidato il regime di quella Cattedra, 
e dopo la di lei soppressione, nel 1806. fu creato pro- 
fessare primario di Teologia Dommatica , e di Morale 
CsfiCSBu Due volte ne' più difficili tempi occupò il 
posto di Priore del Convento di S. Domenico teste in- 
dicato. Era nello stesso tempo Decano nella Reale U- 
niversità degli Studj 5 Esaminatore del Clero Napolita- 
no , della Diocesi di Nola , di Sorrento , e del Clero 
Regio , Direttore , ed Istruttore delle Case di Educa- 
zione di S. Marcellino 9 e de' Miracoli ; Regio Revi- 
sore de' Libri , ed arbitro ne' Concorsi dedotti al foro 
contenzioso per parte della Curia del Cappellano mag- 
giore } infine Confessore delle LL. AÀ. RR. il Princi- 
pe , e la Principessa di Salerno. Dopo il Concordato 
del 1818 conchiuso tra il Sommo Pontefice Settimo Pio 

c 
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felicemente regnante , e Ferdinando I.° Re augusto del 
Regno delle due Sicilie fu il nostro illustre Cassitto e- 
letto Delegato Generale per la ripristinazione dell' Or- 
dine in questa parte del Regno , e nel breve spazio 
di tre anni ebbe il piacere di vedere rimessi nel primiero 
splendore da venti e più Conventi , e specialmente quel- 
lo di S. Domenico Maggiore , nel quale Egli profuse 
ricca somma di denajo. Meritò questo chiarissimo Let- 
terato la stima, e l'ammirazione non solo de' suoi Con- 
cittadini , ma si rendè V oggetto del compiacimento de- 
gli Esteri, da quali ottenne de' contrasegni mirabilmen- 
te lusinghieri. L' ottimo nostro Sovrano , S. Em. Rev. 
il Cardinale Arcivescovo della nostra Metropoli ,S. E. il 
Cappellano Maggiore , e molti altri Cavalieri , e distin- 
te Autorità , grati alle sue particolari virtudi si giova- 
rono sempre mai de' suoi salutari consigli. 

Fu il nostro Luigi Vincenzio Cassitto Membro di 
varie Accademie d' Italia. Ci rimangono di lui i. le 
Istituzioni Teologiche, che leggonsi attualmente in molti 
Seminarj del Regno in 4* voi. in 8.° - a. La Liturgia 
Domenicana voi. i. in 8.°- 3. Gli atti sinceri di San 
Massimo Martire Cumano , posti a stampa in Roma t. 
i. in 8.° - 4* Un opuscolo con cui illustrar volle un ca- 
rneo d' incisione greca , in diaspro sanguigno orientale, 
rappresentante la gran Donna , il quale da S. M. la 
Regina di eterna , e grata ricordanza era stato dato in 
dono a Monsignor Fra NjJbp Mf(nst , Cappuccino , suo 
GfSm&ofe *? e poi Vescovo di 'Minden. - 5. Varj opu- 
scoli di Poesie , inserite in varie collezioni. - 6. Una 
infinità di Panegirici , di Orazioni funebri , di Disserta- 
zioni , di lezioni Accademiche, di Orazioni Inaugurali 
recitate nella Regia Università degli Studj. In ciascuno 
di questi lavori ravvisasi V arditezza del suo pennello , 
che corrispondeva alla vivacità del suo carattere. Egli 
dipingeva con forsa , accennava con avvedutezza , ed 
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aveva il talento di scrivere , ed il dono della critica 
Fra tutte queste produzioni di gloriosa memoria gareg- 
giano in singoiar modo il ragionamento da lui recitato 
per ia solenne incoronazione di S. M. D. Giovanni VI. 
Re del Regno unito di Portogallo, e del Brasile , ed 
il Panegirico per la Beatificazione dei Vescovo Monsi- 
gnor Liguori. Jn amenduc il sublime del dire rilevasi 
dalla elevatezza de' pensieri , e la grandezza di questi 
è proporzionata all' oggetto eh' egli prese a lodare. 

Ha lasciato molte Opere inedile , come i grandi la- 
vori su le Ecclesiastiche aulichità del Regno , per la 
pubblicazione de' quali aveva latto eseguire con molto 
suo dispendio , e studio una quantità di rami apparte- 
nenti alla sacra Archeologia. Varj altri ve ne sono so- 
pra le gesta dell' Eroe d' Aquino , e specialmente una 
dotta dissertazione su di una antica effigie del preloda- 
to Santo. I Commentarj di S. Tommaso sopra i Sal- 
mi 52. 53. 5/f. 55., estratti da un Codice Membran- 
ceo , forse autografo , esistente nella Biblioteca dell* 
insigne Ordine de' PP. Predicatori . Una collezione 
de' (Joncilj Nazionali del nostro Regno , ed una conti- 
nuazione Biografica delle vite degli Uomini illustri , di 
cui il Chiarissimo P. M. Afflitto ne cominciò la sola 
Lettera A, Noi siamo nel dovere di dire che questa ul- 
tima sua fatica fa onore al Secolo di Mecenate, ed a 
quello di Tito. Una grande elevatezza ne' pensieri , una 
nobiltà rara ne' dettagli , una verità toccante ne' quadri, 
una morale severa, una critica giudiziosa , in fine, Noi 
che ne abbiamo gustato il bello , possiamo asserire con 
franchezza , ch'Egli sembrava nato per scrivere la Sto- 
ria della sua Nazione. 

Cosi fregiato di merito , logorato più dagli travagli, 
che dagli anni, nella età ancor fresca di undici lustri,; 
la sera del 1. di Marzo del 1822. alle ore due e mez- 
za della notte fu tolto immaturamente da una febbre 



Digitized by Google 



di coagolo. Due soli giorni d'infermità Egli ebbe, ne* 
quali la sua fede , e la sua Carità preparando la sua 
Anima a vedere il giorno del Signore , generoso atleta 
presentossi al Tribunale di Dio , seguito dalle sue Ca- 
pere, dalle lagrime di un Popolo intero , e dalle be- 
nedizioni di una desolata Nazione, nel di cui volto leg- 
gevasi il rammarico , ed il labbro di cui dolente escla- 
mava : L'Uomo giusto è morto , V Apostolo della Me- 
tropoli e spento , il sommo letterato più non è. 

Il giorno due dell'indicato mese gli si celebrarono 
le solenni esequie nella Chiesa di S. Domenico Mag- 
giore , alle quali ebbero parte le quattro Religiose fa-» 
miglie de* Religiosi possidenti. Il Superiore de' Minori 
Conventuali offrì il sagrifizio di espiazione al Dio delle 
misericordie , al Padre delle anime , al Re di tutti i Se- 
coli. Il M. R. P. M. Fra Èmmanuele Bellorado dello 
»fe&o* Ordine , mostrandosi sempre degno dell'orme se- 
gnate de' Bossuet ,- de' Massilon ,,e de' Segnari con viva* 
robusta , e tenera eloquenza^ recitò il funebre Elogio 
all' Uomo giusto , all' amico della Patria , al Protettore 
degl' infelici , al sostenitore "della giustizia , all' insigne 
suo Confratello, e Supcriore. Tutta la Classe de' Lette- 
tati ba gareggiato per esternare li sentimenti di stima , 
e di rispetto al merito singolare dell' estinto suo Colle- 
ga. Il dì 16. Marzo alle ore avi, si diede principio ad 
una poetica Accademia nella testé lodata Chiesa dt 
S. Domenico , nella quale v' intervennero quasi tutti ì 
colti Uomini del Paese. Fu d' essa preseduta da Mon- v> 
signor Pignatara , Vicario generale della nostta Metro- 
poli y e riuscì oltremodo gradevole a* gentili Uditori. 
Una elegante Orazione funebre recitata dal Rev. P. Vin- ^ , 
cenzio Perrotta servì d' invito a quegli nobili ingégni , 
che parlando il linguaggio dell' Itale , e Latine Muse , 
giostrarono appieno che spento non è nel suolo de'Pon- 
taai, e de' Sanpazzari quel fuoco animatore, che vide- 

è 
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sì negli Ovidi , negli Orazi , e ne* Virgili > allora quando 
P immortale Augusto presentando P olivo di pace ren- 
dette la Patria prosperosa , ritenne i Popoli neiP ordine, 
e la pubblica licenza, e le civili discordie pose in bando. 

Intanto ecco colui di cui tentammo far conoscere 
1 pregi , ma che veggiamo di non averne che delinea- 
to il profilo. Ecco il più grande esemplare delle più 
care virtù. Ecco P Uomo rendutosi illustre nel suo Ór- 
dine , rispettabile presso la Società , grato alla Lettera- 
tura , e sommamente utile alla Religione , ed alla Pa- 
tria. Ecco colui in fine sulla di cui tomba la Umanità 
desolata versa lagrime di dolore, il Cattolico di filial 
tenerezza , il discepolo di gratitudine , il Letterato di 
amore, il mendico, e l'orfano di riconoscenza. E qui 
crediamo di far piacere a 1 nostri Lettori col pubblicare 
la bella iscrizione Lapidaria , composta dal nostro tene- 
ro , e buon genitore nel giorno della morte del chiaris- 
simo suo amico , e nostro illustre Maestro. 

Sacris 

Vincenti. Cassitti. Manibus 
Venerabundus. adesto 
Et. quee. nam. Ubi. jactura. successerit 
Dolenter. edisce 
S. Theologìce. Magister 
Iuris. que. naturce. antecessor 
luge. enucleatione. explanavit 
Quid, natura, docet. quid, aocet. ipse. Deus 
Historice. Studls. avide, peractis. 
Rerum, vicissitudinibus. fortiter. obstitit 
Concionator. eximius 
Domini, vinece. vigdanter. incubuit 
Fructus. que. pcenitentice dulces 
Uberrume. Collegit 
Philosophias. Severilatem. adeptus 
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Ac. philologia. amcenitate. eìatus 
Lìteris. honorem, adauxit 
Incredulorum. insania, leniter. restitit 
Sanctce. que. fidei. dogmatum. veritatem 
Sapientissime . substinuit 
Exantlatis. dein. tot. vita. laboribus 
Ad. Celeste, immortalitatis. JRegnum. 
Ocyus. Euro, evolavit 
Bau ! qua. interim, nobis. jactura 
Successit ! 
Patria. Relligio. Populi 
Tanto. ^Capiti 
Cui, comodwn. est. triste, ministerium 

Niccola Morelli di Gregorio. 
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SALVADORE AULA 



La bella Partcnope rinomata ne* fasti della no- 
stra Storia aggiunge alle sue glorie quella di ave- 
re avuto nello scorso Secolo questo celebre Uomo, 
non meno illustre per la sua dottrina , che per lo 
splendore delle sue morali virtù. 

Sortì egli i suoi natali in Napoli il dì 21. Apri- 
le 1718. Gio : Battista si nominò il Padre, il qua- 
le fin dalla sua prima giovinezza Io pose nel Se- 
minario Urbano , ove 1 immortale Carlo Majello , 
emulando quelli che nati su le rive dell'Arno , sem- 
brava essere il custode della lingua di Tullio. Tut- 
to ciò , che nel Mondo servir poteva d' inciampo 
a suoi passi , non fu dal nostro Salvatore riguar- 
dato che con isdegno , ed orrore. Serio per tempe- 
ramento , e mai sempre ameno per genio era pro- 
posto per modello a quelli che voleansi distingue- 
re nella letteraria carriera. Dopo di avere apparato 
la Filosofia , e le umane lettere con gran profitto 
si accostò allo studio della Giurisprudenza , faceu- 
do di se maravigliare i suoi Istitutori per la mira- 
bile alacrità con la quale ne percorse lo stadio. 
Giovinetto sostenne varie questioni di Dritto alla 
presenza del Cardinale Spinelli , da cui ottenne su- 
blimi dimostrazioni di amicizia , e di gratitudine. 

Il nome di Aula famoso risuonava tra i più 
celebri ingegni di quella età, e maguifici elogi ri- 
scuoteva meritamente da tutti i letterati, tra quali 
ricordiamo il valoroso Aurelio di Gennaro , di sem- 
pre onorata memoria. Chiuso entro se stesso, go- 
dendo in pace di quella dolce , ed innocente vo- 



luttà, che dà ali 1 Uomo da. bene lo spettacolo del 
suo cuore , Egli cerca di continuo non ciò che può 
farlo comparire più grande, ma ciò che deve ren- 
der migliore le sue conoscenze. 

Pieuo di quella grandezza di animo che la so- 
la virtù può ispirare ascese all' ordine del Presbite- 
rato , nel quale tempo prese a dettare l'Arte Poe- 
tica nell' indicato Seminario. Degno di ricever da 
tutti il tributo del rispetto merita con lunghe , ed 
onorevoli fatiche quella considerazione eminente r 
che 1' Uomo grande deve riguardare più che l'ere- 
dità de' tesori , o lo splendido patrimonio della sua 
famiglia. 

Succeduto al Cardinale Sersale l'illustre Arci- 
vescovo Spinelli il nostro Salvadore Aula fu da es- 
so lui prescelto a dettare le scienze al Clero : il 
quale uffizio con somma lode esercitò per più anni. 

Splendide dimostrazioni meritò dal Cardinale 
Filangieri , eh' essendo stato promosso all' Arcive- 
scovato di Napoli , conferì all' insigne Aula la ca- 
rica di Rettore del suo Seminario. 

Nominato Vescovo , egli subito corse a pie del 
trono perchè l'ottimo Principe concedesse ad altri 
1 altissimo onore, ed a lui accordasse il favore di 
compiere il cammino della vita nella umiltà di sua 
professione. 

Essendosi scoperta la Città di Ercolano sepol- 
ta da terribile esplusione sotto il regno di Tito ; 
Carlo IH. , principe magnanimo, il quale portò sul 
trono di Ruggero le virtù degli migliori imperado- 
ri di Roma , avendo stabilita l'Accademia Ercola- 
nese prescelse il nostro Aula ad occupare in Essa 
imo de' luoghi migliori. Molto ivi si distinse, e 
molto si adoprò per lo rischiarimento degli antichi 
monumenti. 
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Stabilitasi V Accademia delle belle Ani per 
opra di Ferdinando IV. , (mesto Re giusto sosteni- 
tore del merito, e degl'ingegni la elesse a Socio 
di questa illustre Palestra. Molto si occupò ad il- 
lustrare le istituzioni Rettoricbe , e Poetiche , che 
di poi pubblicò , dell' immortale Carlo Majello. Il 
suo stile è degno del secolo di Livio, e dell* aurea 
Latinità Nepotiana. La Lettura delle ultime colpi- 
sce dì una maniera vivissima V immaginazione , e 
rapisce P anima , e P inalza al di sopra di se stessa. 

Nel 1778. pose a stampa la sua Opera col ti- 
tolo : Antìquitatum Romanorwn Epitome ad usum 
Seminarj Neapoiit. , divisa in due Tomi. Questo 
lavoro è utile non solo per i giovanetti da quali 
seguesi un corso regolare di Studj , ma per coloro, 
che sono già provetti nelle cognizioni deiP Archeo- 
logia. Considerato sotto questo punto di veduta è 
un lavoro squisito , e nel suo genere è il più per- 
fetto. Ma non sono meno ammirabili per la loro 
eleganza le sue Orazioni Latine, le Iscrizioni La- 
pidarie , e le belle sue poesie , nelle cruali la Mu«- 
sa del Mantovano , e del Venosino parla il linguag- 
gio della più alta filosofia. Noi siamo non poco 
dispiaciuti di vedere la maggior parte di queste sue 
produzioni tuttavia inedite. 

Con universale dolore non pure de' Letterati , 
ma di tutta la Città a* 2 5 Agosto nella età di an- 
ni 76. egli pagò aila morte il tributo fatale , che 
gli pagono tutti gli esseri della Terra. 

Monsignor Carlo Rossini , Vescovo di Pozzuo- 
li , il di cui nome vale un Elogio $ ed il chiariss. 
Canonico Signor Niccolò Rossi , professore della 
Università di Napoli nè recitarono la funebre ora- 
zione. 
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L'illustre Canonico D. Niccola Giampitti, pro- 
fessor primario di Eloquenza , riproducendo la sem- 
plicità , e la leggiadria di Cornelio Nepote , ed il 
grave, e sostenuto di Plutarco diè alle stampe un 
Elogio consacrato ad eterna memoria del nostro 
Salvadore Aula. 

Questo Uomo glorioso fu per la buona Lette- 
ratura ciò , che furono Dante , Petrarca , Ariosto 
per la Poesia. In mezzo alla gran folla delle sue 
utili cure, Egli però non dimenticò un istante di 
essersi consacrato a Dio , al Sacerdozio , all'Altare. 
Umile senza pari , caritatevole senza esempio , gio- 
viale , ameno cou tutti, Edi del suo ministero non 
trascurò mai i doveri, la dignità, e gli Uffizj. Quei 
che il videro Letterato , Precettore , Socio di tan- 
te Accademie, Rettore di un Seminario cotanto il- 
lustre ; non poterò fare a meno di commoversi , e 
di ammirare in lui la virtù , la religione , lo zelo. 
Ecco in Salvadore Aula tutto scolpito il vero carat- 
tere dell'Uomo grande, del virtuoso, di colui il 
quale fu sempre amato , venerato , ed accetto a 
Dio , alla Patria , al Sovrano. 

NICCOLA MORELLI DI GREGORIO. 
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ANGELO CATONE, 



T 

JLn Supino, antica Città del Sannio, nacque questo illustre 
Filosofo . Noi non siamo ancora chiariti de' suoi genitori , 
non ostante le richieste degli Eruditi , e solamente abbia- 
mo contezza , eh' Egli fiorì dopo la metà del XV. Secolo 
Nella sua prima giovinezza venne in Napoli , ove avendo 
appreso la medicina , acquistò ben presto fama di grande 
medico. Ad esortazione de* suoi amici imprese a fare con- 
corso nella Regia Università di Napoli per la Cattedra di 
Filosofia , e di Astronomia. Il suo letterario arringo fu 
riguardato con maraviglia 9 ed essendogli stata conferita la 
lettura di queste Scienze, si vide andare a folla la stu- 
diosa gioventù ad ascoltarlo. Ottimo Egli era , e soave 
parlatore , cortese con tutti , ed io ogni azione discopri- 
vasi in lui l'Uomo amico dell' Uomo. 

11 Re Ferdinando I. di Aragona, avendo sentito elo- 
giare questo giova netto , volle personalmente conoscerlo . 
Essendosi distinto alla di lui presenza , questo Principe 
glorioso per dargli un attestato del suo gradimento , vol- 
le , che il Catone esercitasse la professione di Medico 
presso il suo Trono . Chiamato a tale uffizio luminoso , 
nessun falso ornamento corruppe in lui le verità che sì bene 
seppe fin da' suoi primi anni rispettare. Entrato in Corte 
ebbe la gloria di non smentire la propria condotta : vi 
visse , come vissuto aveva nella sua vita privata j Egli fu 
costumato , e virtuoso : non fu ne' vile , ne* basso , ne' 
adulatore. Egli nou abbandonò mai la filosofia , nè fece 
brighe per ascendere a posti maggiori. L' ottimo principe, 
credette di doverlo promuovere più volle , ma Egli co- 
stantemente si denegò . 11 filosofo non pensa, che a ren- 
dersi solamente degno della pubblica ammirazione. La sua 
felicità consiste in ciò che forma il tormento degli ambiziosi. 
Rcndutosi perciò caro non meno a' Concittadini , che agli 
Stranieri , tutti 1* onoravano come il maggiore splendore 
della Patria-, ed a tutti egli giovava con V ajuto della sua 
Arte , e co' suoi consigli. 
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Molti fatti sono registrati del nostro Catone , i quali 
onorono il suddito fedele , il figlio della Patria , 1' amico 
della umanità: Noi siamo necessari a tralasciarli, dovendo 
serbare la solita brevità. Le memorie patrie , assai ne ra- 
gionano } e la deligenza degli Eruditi hanno abbastanza 
di lui raccolto. 

I suoi studj non si aggirarono solamente intorno alla 
medicina , ma ancora con profondità di lumi si distinse- 
ro nelle questioni più alte della Metafisica. Un saggio del 
suo sapere si ha nella opera : Correzioni , ed aggiuntz 
al Libro delle Pandette di Medicina di Matteo Silva- 
fico di Salerno , o secondo altri di Mandova. Questa pro- 
duzione onorò oltremodo il Chiarissimo Autore per la 
Moltiplica filosofia , e pel molto acume di cui va ripiena . 
Al nome di Ferdinando di Aragona intitolò il Catone que- 
sta sua opera. La Edizione porta la data del 1 474 » on de 
chiaramente si vede, che fu una delle prime, che si ese- 
guissero in Napoli dopo la invenzione della stampa. Non 
vi ha Autore della sua età , il quale non abbia tributato 
i suoi Elogj , considerando il nostro Angelo Catone come 
uno de' ristoratori , che illustrasse il nostro Regno. 

La Storia conservandoci la memoria di questo rag- 
guardevole soggetto tace V Epoca , in cui avvenne la sua 
morte. E' certo per altro, che il di lui nome sarà mai 
sempre caro a coloro che amano il decoro della Patria , 
e che sanno rendere giustizia al merito singolare, non di- 
simpegnato già solamente dalla preminenza de' talenti, ma 
nobilitato altresì dalla pratica delle virtù. 

Niccolò Morelli di Gregorio. 
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MARINO GUARANO. 



uso di rendere eterna la memoria de' trapassati , se m- 
braci essere non solo giusto ed umano , ma il più de gno 
di una Nazione riconoscente , che ama distinguere gli Uo- 
mini di genio , che V hanno decorata . L' Abate Marini) 
Guarà no ha un dritto a quest' omaggio j nò noi possi ani 
negargli quella riconoscenza , che dovrà essere accetta , 
finche regnerà amore per le Scienze. 

Da onesti parenti , di condizione mediocre , nella Ter- 
ra di Milito , posta nella Diocesi di Aversa , trasse , nel 
IvSl. i suoi Natali Marino Guarano. Negli anni 12. di 
sua età fu ricevuto nel Seminario Diocesano di Napoli , 
ove con augurio felice si applicò alle Lettere greghe , e La- 
tine. Neil' anno decimo nono ne uscì , e sotto la direzio- 
ne del Chiar : Giuseppe Pasquale Cirillo forni il corso 
delle Legali Istituzioni. 

Molto Egli amò lo studio della Filosofia , nella qua- 
le fece tanti , e sì matavigliosi avanzamenti , che tosto 
addivenne un grande ragionatore. La savia , e profonda 
lettura di Locke , e 1' amistà contratta col dottrino 
Antonio Genovesi gli fecero raccogliere quanto mai si era 
detto da' più chiari ingegni intorno alle diverse quesiio»:! 
metafisiche. 

Destinato dal Padre ad esser Ecclesiastico studiò , 
canoni , e Teologia , nella quale si occupò ad istruire 
se stesso, ed indi i suoi Compagni. 

Essendo fatto Sacerdote incominciò a dettare in sua 
Casa private Lezioni di Dritto, con plauso, fama, c 
grande ammirazione. 

Nel 1782. con suffragio universale passò a leggere il 
Dritto del Regno nella R: U: degli Studj, avendo prima so- 
stenuta la Cattedra delle Istituzioni. Fu con maraviglia os- 
servato, che dopo sette concorsi, tre in Dritto Canonico , e 
quattro in dritto Civile,il Guarano ottenesse il desiato premio. 

A 3o. Settembre del 1785. mediante novello Esame 
fu assunto alla Cattedra del Codice. 

In questo tempo fu ancora il Guarano ascritto all'Ac- 
cademia real Mergellina , in cui recitò molte dotte rime , 
per le quali in quella Adunanza , non mai si vide il nu- 
mero de' suoi uditori scemato. Fra le belle Composizioni 
Latine , una ve n* ha in lode dell' immortale Antonio Geno- 



vesi, che trovas' impressa nel suo Libro de Jure^ ed offici- 
is mettendovi le sole Lettere iniziali del Poeta M. G. Fra 
i versi di quel concettoso Epigramma v' è il seguente. 

Odi ego Naturai simplex nudusque Sacerdos. 
Trovandosi a scrivere la di lui Opera il rinomato P. Ma- 
machio prese da questo occasione di vituperare il dotto 
Genovesi, Egli così diceva. » Noi che abbiam parlato più 
si volte de' sentimenti dell'Abate Antonio Genovesi, il 
» quale disdegnando il carattere, ch'Egli ha di Sacerdote 
» di Gesù Cristo si pregia di esser semplice, e nudo Sa- 
» cerdote della natura. » 

Il diligentissiino e più ch\erudito Signor Lorenzo 
Giustiniani , nelle sue memorie Istoriche, con la sua solita 
erudizione , in questa maniera lo difende . » Ognuno , 
» che versato è nel latino , vede che in niun altro senso 
■» prender si deve quel verso del nostro Guarano , che 
» solo per dinotare uno , che insegna il Dritto di natura* 
•>ì imitando gli antichi , che chiamavano Sacerdofes Justi- 
» tiae , quei che insegnavano le Leggi. Sacerdotes Musa- 
» rum , quei che poetavano » . 

Abbiamo del nostro Guarano molte opere stampate, e que- 
ste sono; Syntagma Romani Juris ac Patri i concinnatnm 
Auditorio suo secundum ferie m Instiiutionum Iniperia- 
lium : Opportune accedimi excursus ad jus odie rece- 
pii us. in b\ Q Napoli tom: 4- — Ptelecfiones ad Isiitu- 
tiones Justiniani in usum Regni Neapclitani: Napoli lib. 
3. — Jus Regni JSea polii ani : Tom. 2. Ncapoli — Jns 
modemuni Pandectarum in usum Regni JScapolitani — 
Ep ii ornai orimi Libri (jiialuor. 

Queste opere gli attirarono la stima dei più insigni 
Lclerati d' Italia , e tutti glie ne dettero le debite Lodi . 
In esse ravvisasi l'Uomo profondo, che cerca facilitare al- 
lo spirilo umano il cammino alle Scienze. 

Ma il nostro Guarano volle ecclissare la sua gloria 
negli ultimi anni di sua vita. Quindi di ritorno da Parigi 
fu assassinato per istrada, e ciò accadde circa il 1801. 

E' certo che come Letterato merita distinto Luogo 
fra i dotti Giureconsulti , e fra i poeti più insigni del 
nostro suolo . La Letteratura fu il sentimento del suo 
cuore, e questa fu quella, che lo rese grato agl'illustri , e 
«lotti Uomini del suo secolo. 

JSiccolb Morelli di Gregorio. 
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MICHELE TERRÀCINÀ, • ■ 

TFra le scienze alle quali gli uomini volgono i loro 
studi 9 una delle più nobili e delle più utili è senza 
dubbio la giurisprudenza : Divinarum ( secondo V im- 
perator Giustiniano ) divinarum atque hwnanarum re- 
rum notiti a $ justi atque injusti scientia : ma, essendo 
vastissima la dottrina delle leggi , essa richiede ingegni 
non vulgari , e delle altre scienze non digiuni. Ecco, il 
perchè i nomi degli Accursi , de' Tiraqueìli , de' Budei\ 
de' Gravina , de' drilli salirono a tanta fama $ allato a* 
quali noi porremo il soggetto summentovato , alla cui 
dipartita, si può senza pregiudizio asserire', che la Sai 
pienza legale in questo paese calò il velo del suo ^em- 
pio e disnarve. 

In Manfredonia , già rinomata nella storia lettera- 
ria per aver dato il nascimento al Matematico Giamba- 
tista Capuano ed ai giureconsulti Petruccio , Gio: Tom- 
maso e Gio: Andrea Miradoi , nacque Michele Terra- 
Cina da Oronzio e da Maria Giuseppe Pumi da Luce- 
rà , nel 11 giugno 1 743. Di buon'ora apnlicossi alle 
lettere umane sotto la direzione de' PP. delle scuole pie 
e , lasciando gli scherzi della età tenera , tutto diessi al- 
lo studio delle lingue dotte , talché di anni tredici vol- 
se in greco ed in latino quei versi del Conte Ugolino 
del celeste Alighieri : e nel medesimo Collegio sosten- 
ne , più adulto , tesi di filosofìa , di matematiche e di 
dritto naturale con sommo plauso de' circostanti. 

Circa il quarto lustro dell' età sua menossi a Na- 
poli , e vi apprese ragion civili e canonica sotto i più 
celebri di quel tempo. Oronzio Fighera^ il qual faceva 
molto spicco nel suo privato studio , fu a lui più ami- 
co che maestro: e qui fa mestieri dire , che molte ope- 
re le quali corrono sotto il costui nome , sono lavori 
del Terracina $ come , fra le altre il Repertorio del Brc- 
derodio pubblicato per le stampe nel 1785. 

Sul bel principio ci di essi ad esercitar 1' avvocarla 
nel nostro Foro j ma disgustato subito dalle maniere 
viziose di patrocinare le cause, ritirossi nel suo gabi- 
netto a studiar profondamente ne' classici della giuris- 



prudenza. Dopò non molù anni, spenti i genitori in 
patria , ed alienati per cagione di varie sciagure i be- 
ni paterni , fu costretto di porre a profitto i suoi talen- 
ti per sostentar la vita unitamente alla moglie, Celidea 
de Torres ed a' suoi figliuoli; Per la quaì cosa , nel 
1786. non tanto aperse Una scuola legale che » sparsasi 
la fama della sua eminente dottrina , videsi accerchiai 
io da un* immensa moltitudine di giovani ; tra 1 quali , 
fìa nostro onore il dirlo , contavasi Giuseppe Zurlo da 
Baranello; uomo assai celebre per le fasi che ha per- 
corso e per le sue sublimi cognizioni di Stato. Quindi , 
nel 1788, iuanimato dagli amici, sostenne due concor- 
si nella nostra R. U. i quali comechè fossero piena- 
mente applauditi , Toro che corse per le mani degli 
antecessori votanti gì' involarono V onor della cattedra. 
Ma il Terracina, tutto di sé maggiore anche ne' torti, 
mirava la sua scuola fiorire a segno che superava io 
numero di ascoltatori quella dello stesso Niccolò Val- 
letta j il quale confessava che , in fatto di chiarezza nel 
dire e di cognizioni matematiche e filosofiche cedeva ai 
giurisperito Sipontino. Or tante virtù del Terracina no» 
potea rimaner così più lungamente in obblio, Nel ao. 
Agosto 1806 egli venne eletto a giudice del Tribunale 
straordinario delle province di Lucerà, Tram e Lecce- 7 
ma P illustre letterato , per un abbattimento di cose che 
qui non lice narrare , era in procinto di rinunziare air 
onorevole carica , se i cittadini di Manfredonia , sua 
patria non lo avessero soccorso con grossa somma di 
danaro ; generosità che la gratitudine di lui volle far 
pubblica , e tratto di carità di patria veramente singo- 
lare (1). Appresso, nel 1809, passò nella G. C. crimi- 
nale a Campobasso , ove morì da semplice giudice nel 
3i dicembre 1810. in seno di tale miseria, perla som- 
ma rettitudine ed onestà di lui , che furon fatte 1' ese- 
quie a spese dei Governo , ed ebbe ricetto il suo cor- 
po nella propria tomba gentilizia della nobil famiglia 
alazzarotta nella collegiale di S. Lionardo. 

* • • 

(0 Ve g& asi *1 Corriere di N-ipoli del 3 Settembre 180G che dif- 
esamente ne parla. 
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Egli udì va, dice il SignOfeHi, alla sapienza legale 
molte scientifiche cognizioni , vastissima erudizione e 
tutta l'amenità delle belle lettere (i). A lui si dovea V 
utile stabilimento della famosa Accademia legale e po- 
etica , detta degl' Invogliati (2) j nella quale brillarono 
nell'arte di acconciamente dire, e nella poesia estempo- 
ranea , Francescantonio Spada , e Niccola Nicolino , il 
cui nome solo forma l'elogio. L'indole del Terracina 
nulla affatto ambiziosa fece sì che non rendesse mai di 
pubblica ragione alcuni Contentar! sul Digesto : il più 
bel dono che far poteva la Giurisprudenza al nostro 
paese. Presso gli allievi suoi , de* quali non pochi oc- 
cuparono e tengono tuttavia le prime cariche nel rea- 
me , trovansi moltissimi mss. , e segnatamente le In- 
stituzioni e le Pandette dell' Eineccio da lui ampliate , 
illustrate e rettificate. In somma egli fu in Napoli per 
la giurisprudenza ciò che Socrate in Atene per la Fi- 
losofia , nulla mise a luce e tutto insegnò . Égli si fu 
ancora scrittore italiano di ottima lega e poeta non di- 
spregevole. Varii sonetti girano mss. , tra gli altri quei 
due che spiegano un fenomeno del Sole: 

T* inganni, ó cara, a la Sabea Marina te. 
E* surlo al fin. Che dissi mail perdona ec. 

m y Ode nobilissima a Stratone Orcomenio ed alcune 
poesie in dialetto Napoletano degne del Capasso e del 
Cortese. Noi non favelleremo del rammarico cagionato 
dalla perdita di lui 5 perchè viene rattemperato aal pia- 
cere che vive fra noi il suo figliuol maggiore , Genna- 
ro Terracina , giovine nato alle lettere , ed alle Muse 
stalo già nostro collega nella compilazione della Bio- 
grafìa Napoletana. E qui crediamo di far piacere ai 
colti lettori col pubblicare la bella iscrizione latina , 
composta da lui nella morte del bene amato genitore. 



(1) Vicende della coltura delle due Sicilie Sec.° 18. 0 

(2) Vedi il Monitore Napoletano del 12 Gennajo 1811 N.° 5oQ. 



Michàeli Terracini 
Cuius 

Solertissìmam in legibus doctrinam 
Diffusa per regnum universum discipulorum eius soboles 
Ad sinceros icgalis disciplinae instituta fontes 
Luculentissime testalur 
Cuiusque 

Periiissimam in Mathcsi omnigena scientiam 
Plurima ab ipso sapienter quantum elaborata scriptiones 

Manifesto prodidere 
Cuique 

Nec ipsi Musarum iucundissimi lepores 
Comitati viri Urbanitati morumque facilitati 
Sapientissime coniuncti defecere 
Januarius Terracina 
Tanto parente orbatus 
Haud fonasse immature nimis 
JEtatis ratione LXV1U annorum 
Immaturissime certe amori suo 
Ac intempestive plus nimio 
Communi regni bono 
E vivis erepto 
Nempe quo maxime tempore 
Publicarum rerum Satagebat 
In Magistratum a rege adlectus 
Moerentis , ac leniminis cuiusque impatiensjdius 
Sancte religioseque justa parenti solvens 

FLETIBUS URERMBilS PÀRENTAT. 

Se questa iscrizione non parlasse per noi , direm- 
mo ancora qualche cosa di più 5 tutuvia ch.uderemo 
il nostro elogio con questo solo 5 cioè , eh egli si m 
talmente nemico di gloria che era usato di dire «Esser 
„ dessa per coloro stessi che ne son più mentoli e 
« che fan tutto per ottenerla , una spezie di gmoco ai 
» sorte 5 e la felicita non esser meno necessaria deua- 
bilita c della scienza. 



Niccola Morelli di Gregorio. 



/ 
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FRANCESCO ANTONIO ASTORRE. 

► 



Elbbe aura di vita questo illustre Letterato in Ca- 
sa ra no T anno 1 74 2 * dal Dottore Andrea, e Do- 
menica Cezza. Fu dato dalla sua prima gioventù 
allo studio , ed avendo concepito V alto disegno 
di riuscire nelle Scienze , da suoi buoni parenti fu 
tosto dedicato agli incanti di quella Letteratura sì 
soave per que' che la coltivano , e sì abborrita da 
coloro, che non meritano gustarla. Sotto la scorta 
deir ottimo Sacerdote D. Giuseppe Metafuri, dopo 
di avere attinto nella lingua di Tullio , e di Virgilio 
la purità del gusto , e le originali bellezze di costo- 
ro , intraprese con miglior augurio lo studio della 
Storia dell* antico e nuovo Testamento. Vide allora 
in quelle sacre pagini che tutta la influenza che la 
educazione esercita su l' Uomo , sulP esempio prin- 
cipalmente si fonda. Osservò , che la legge di gra- 
zia non solo alla mente del filosofo , ma al cuore 
favella di tutta la Umanità. Con sì ricco patrimo- 
nio di sane dottrine applicossi a conoscere la su- 
blimità degli Scrittori di tutta F antichità, e pieno 
di quella forza energica che ispirar sogliono le pro- 
duzioni di Genio , tutto apprese il leggiadro , il de- 
licato , e F ingegnoso delle loro forme. Dalla sua 
Patria intorno al 1754. si portò prima in Stradà, ed 
indi passò nel Seminario di Nardo a proseguire lo 
studio dell' amena Letteratura : ma quel clima co- 
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sì micidiale al suo sistema fisico, 1* obbligò a resti- 
tuirsi in Patria , ove si menò , ed attese intieramente 
al riacquisto della salute. Nell'anno 1757. si portò 
in Lecce , ed in queir illustre Seminario apprese la 
Rettorica , la Geografia , la Cronologia , la Lingua 
Greca , e 1' Arte Logico-Critico. Dopo essersi anno- 
dato della Natura di que' luoghi, senti tutto ad un 
tratto il desiderio di venire in Napoli , ove tosto 
rinvenne quella profonda varietà di pensare , che 
presentar suole P aspetto di una Capitale. Sotto la 
disciplina dell' illustre Abate Antonio Genovesi diè 
opera alla Metafisica, al Dritto di Natura, ed alfe 
Lezioni del Commercio } ed apprese che ogni stu- 
dio che ha fondamento nella Natura r e non mira 
alla soda utilità degli Uomini è una occupazione 
vana y e nocevole. I suoi Letterarj allori tosto mo- 
straronsi vegeti per ingenito e natio vigore. Fu bel- 
lo il vedere che quelle scuole che appena ammi- 
rato V avevan discepolo , il proclamassero poscia 
modello da imitarsi. Con sì ricco apparato di scel- 
te e nobili idee diede opera allo studio delle Leg- 
gi Civili , e Canoniche , ed al Dritto del Regno 
sotto la scorta del Chiari». Cirillo , e del dotto Ca- 
vallaro, il quale studio compiendo con felice successo, 
era giunto a meritare quella ammirazione dovuta a 
forte atleta da lungo tempo avvezzo alla lotta. Ma i 
vortici forensi non erano per lui , e beti' presto ne 
abbandonò la professione. Questa sua determinazione 
non poco influenza ebbe ad allontanarlo dalia retta 
via della virtù; poiché datosi all'ozio non tardò gua- 
ri ad andare miseramente perduto ne' sofismi del 
Secolo , e naufragare nel Mare vorticoso di tanti 
vani pensamenti. Fu allora che vieppiù stringendo 
amicizia col dQtto Genovesi ebbe do costui in eredità 
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una certa maniera di pensare , la quale sordamente 
diffondendosi rende lo spirito, egualmente che il còr- 
po soggetto ad alcune malattie epidemiche. Oh quan- 
te è vero , che un seduttore può comunicare ad un 
stuolo di geute immensa i suoi errori ! Oh quanto è 
vero che una decradante metafisica , la quale tutta 
lusingando " angusta sfera de* sensi colie più irreli- 
giose teorie ba sparso d'intorno nefandi semi d'im- 
moralità , e di anarchia j ha formato ne* sregolati 
de' nostri giorni tanti liberi filosofastri non mena 
contagiosi alla Società , che rovinosi per se medesimi! 

Soavissimi ci sembrano i versi del dotto Astor- 
re , e dettali dalle Grazie , che sempre mai presen- 
tavangli certe imagini sovramaue , ch'Egli rendeva, 
ancora più belle , volendole quasi soggettare a' sen- 
si. Non senza nostro rincrescimento dobbiamo pa- 
lesare che siccome non ebbe cura di riunire le sue 
Composizioni , cosi trovansi queste tuttavia disper- 
se. Ma ciò che forma la sua gloria maggiore , fu- 
rono due utilissime Opere , frutto dell' eminente sa- 
per suo. La prima porta per titolo : La Filosofia 
della Eloquenza , o sia V Eloquenza della Jìagio- 
ne. Che verilà vaghe presenta questa mai ! che na- 
turale eleganza , che sceltezza di cose vi si osser- 
va ! Non si può immaginare sublimità più gentile, 
ne si può mai con tante leggiadria dipingere , con 
quanto lo ha fatto il nostro illustre Autore. 

La seconda sua Opera è la Guida Scientìfica, 
che intitolò alla Santità di Pio VI. , nella quale i 
tesori delle acquistate cognizioni furono per esso 
lui impiegati ad ornamento di questo lavoro. Tan- 
te utili fatiche gli procurarono il bene di essere, 
ascritto fra Socj della rinomata Accademia Real 

* 
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Mergellina , de* Velati , dell' Arcadia , ed ih molte 
altre Società Letterarie di Oltremonti. 

Parlan di lui con somma lode il Chiarissimo 
Marchese Spirito , il Marchese Vivenzio , il dotto 
Pietro Napoli Signorelli , il Signor Abate Vincenzio 
de Muro , ed altri ornatissimi Letterati. 

Il nostro Francesco Antonio Astorre morì nel- 
r anno 57. di sua età. Egli per altro avrebbe po- 
tuto trarre una vita lieta , e contenta , se invece 
di ascoltare le voci del fanatismo , fosse stato più 
cauto a trattare con quella classe di persone, la di 
cui morale reputa indifferente per sua Natura qual 
mai si voglia nera azione : persone , che fan con- 
sistere nelle chimere V uman dritto $ persone , che 
non misuran il dritto dalla ragione, ma dalla cu- 
pidigia , e dalP ardire per aprirsi il varco ad ogni 
sorte di scelleragini. 

La Vita di questo Letterato sarà da Noi scrit- 
ta più diffusamente , alloraquando daremo alla lu- 
ce V Analisi filosofica su le Opere di genio, pro- 
dotte da' nostri illustri Concittadini si antichi , che 
moderni. 

• 

Niccola Morelli di Gregorio. 



tf ONI IGKok 

DOMENICO MORELLI 

Vescovo di Strangoli. 



j\.\V il lastre , e grande letterato , all' eccelse, e conte vir- 
tù dell* animo , alla onorata , e sempre lacrimevole ricor- 
danza di Monsignor Domenico Morelli , Vescovo di 
Strongoli 9 questo funebre dovere è consacrato. Ogui lode 
*arà sempre al suo merito inferiore , e noi andremo bea 
lontano dall' eguagliare colle parole la grandezza , e la sin- 
golare sua gloria. 

Nacque Domenico Morelli il 1718. io Cutro, Antica 
Città di Greche memorie adorna. Il di lui genitore si fu il 
Barone D. Gregorio, non meno famoso per eloquenza, che 
chhro per la nobiltà de suoi natali. La Madre di lui fa 
Vincenza di Bona, donna di rare qualità, nel di cui seno, 
e sotto la di cui educazione , passò egli la puerizia, e gli, 
anni della adolescenza. Ebbe Domenico Morelli in dono 
dalla Natura un vasto ingegno, un genio vivace, un in- 
dole docile, ed attiva. Fin dalla sua prima età diede chia- 
ro indizio di quella naturale inclinazione , che al ricerca- 
mene^) invitavalo , ed all' acquisto delie umane cognizioni. 
Fece egli in Cutro i suoi primi sludj , e sebbene giovine 
di pochi anni alcune opere assai mature compose, le quali 
non pure l'applauso, ma la marav glia incontrarono de- 
dotti. Nemico delle seduzioni , e della voluttà , sin dalla 
sua fanciullezza si consacrò alla meditazione, ed alla ri- 
cerca del vero. Con una mente estesa , e filosofica egli 
studiò legare i diversi sistemi , e fra i contemplatori della 
Natura si acquistò un nome molto eminente. Questa ne' suoi 
primi anni lo dispose a poetare non solo nella Italiana fa- 
vella , ma ben anche nel dotto idioma del Lazio. Dalla 
sua Patria nell'età di anni 20 passò in Roma, ove misu- 
rando le sue forse col genio, percorse, quasi colla rapidità 
del fulmine lo studio della Giurisprudenza (1). Giunto sa le 

(1) Il Morelli «scollò nella scuola del eh. Abate Signor Caatel/ini lo lef 
*ipni di Giojrifprudcuta , 0 t* tentinone ma virtà, 
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rive del Telerò l' illastre allievo di Sofia, non corre già, 
come avviene soveute a giovani della sua età nella strada 
limacciosa del piacere , e del disordine: Invano egli sente 
tosto spirarsi intorno quell' aure lusinghiere, che scendendo 
da' sette colli , e passando fra le magnificenze degli anfi- 
teatri Romani presentono un non so che di magnanimo, e 
di grande. Letterato , ed amantissimo de letterati, egli co* 
nobbe ad evidenza che tutte le Accademie tendenti alla pro- 
palazione degli Studj,edi tutto ciò, che può rendere mi- 
gliore rumana condizione, non erano che rami di un solo 
albero. Amò dunque di avere corrispondenza con tutte 
quelle, che sia per le attuali loro virtù, sia degli antichi 
loro componenti pervenute erauo ad alta riuomanza. Di 
fatti nell'anno 174° eletto fu socio della illustre Arcadia 
di Roma , ed in seguito di molte altre Accademie di Eu- 
ropa. Il nome di Morelli risuonò tantosto in Arcadia r 
e a tal' segno crebbe la fama di lui, che i maggiori 
Poeti, i più insigni Letterati lo salutarono con ammira- 
zione, e rispetto. Molti componimenti ivi recitò, ne* qua- 
li amniiiossi la sublimità di Fiacco , e il patetico di 
Virgilio, la tenerezza del Petrarca, e tutta la maestà del- 
l' Alighieri. 

Un merito così sublime, una virtù cotanta esresa no» 
poteva rimanere ignota , e senza ricompensa alcuna. Quindi 
non appena pervenne il grido di sua fama nella celebre- 
Università di Pisa , che subito fu richiesto per sostenere 
la Cattedra di Giurisprudenza ; dalla quale egli se<i sbri- 
gò , dietro la morte del suo illustre Maestro. Nell'età di 
anni 28, con particola»* dispensa fa dalia Santità di Bene- 
detto XIV. designato per Vescovo di Strongoli; ove assun- 
to si rese oggetto dell'altrui benevelenza , ed in sommo 
pregio fn egli tenuto dagli stranieri , non meno che da'iNa- 
zionali. L'innocenza da* costumi, l'ampiezza del sno cuore, 
mirabile lo resero nella buona del pari , che neh' avversa 
fortuna. 

Queste tante prerogative diunite all' irremovibilità della 
sua anima, alla uniformità della sua vita, in tale riputa- 
zione lo fecero ascendere, che i Personaggi più illustri,! 
piti valenti Letterati ricercavano la di lui amicizia. Supe- 
riore ali' ammirazione universale non esige nò anche V al* 
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trai riconoscenza; tutto versando ad ampliare il lustro del- 
la sua Diocesi i proventi della sua greggia. Alla cura, alla 
vigilanza di Domenico Morelli c^li è pur dovuto il mae- 
stoso edifìcio della Cattedrale di Strangoli , che per lui 
restaurata , risorse , si rialzò , e tra le più beile chiaro 
nome ne ottenne . 

Così carico di onori , e di gloria , dopo di avere per 
otto lustri , e più pasciuta con tanto zelo la Chiesa di 
Gesù Cristo, divedalo già vecchissimo, affli ito da morbi 
dolorosi, egli volle ritirarsi in Nàpoli . Quali fossero le 
lacrime, le preghiere, i gemiti nella di lui partenza é più 
facile imaginarlo , che descriverlo. Venne egli molto ono- 
rato dall'augusto, e magnanimo Ferdinando /L , a cui 
mantenne queir intatta fedeltà , che sempre egli praticò 
nel suo geloso Ministero. Diletto a Dio, ed agli uomini j 
persuaso del prossimo fine di sua vita si rivolse agii aju- 
ti di nostra Religione, nel seno della quale il giorno 17. 
di Maggio dell'anno 180^. spirò nella tranquilla calma 
che circonda il letto di morte del vero Cristiano . Le sue. 
o^a furono riposte nella Venerabile Congrega del SS. Ro- 
sario di Palazzo . Quale fosse la pena, che n'ebbero f 
buoi ammiratori, ed amici; i Letterati , ed il ceto de* Ve- 
scovi \ i Nobili , ed i Poveri , ben si pnò ìilevare dall* 
amore col qualelo riguardarono Crotone, Roma, Strangoli,, 
Napoli, e tante altre contiene Città d'Italia. Bella, e 
grandiosa è V Iscrizione situata in detta Venerabile Arci- 
Confraterniia , eri ita in di lui memoria, composta dall* 
erudito, e ben conosciuto antiquario Cav. D. Gregorio Mo- 
rtili, la quale siccome contiene i pregi ibi suo ottimo zio, 
tubi l'elogio forma del prelodato Antiquario (i)„ 

Fu Monsignor Morelli, uomo di somma umiltà, di 
serio aspetto , di maniere assai piacevoli. Ottimo suddito, 
vero Cristiano, virtuoso Prelato, giammai fa superbia in- 
torbidi la tranquillità del suo animo, giammai la Lette- 
ratura non rese orgoglioso il suo spirito . Qua! meraviglia 
adunque se divenuto caro a tutti , da tutti riguardato egli 
era come la meta dell' umana saviezza? Quale stupore, se 
la prudenza de' suoi consigli, l'ingenuità del favellare, l'equi- 
tà del suo giudizio lo rendessero lode a se stesso, oggetto 
di ammirazione a Posteri^ glorioso presso tutte l'età future? 
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Compose lì Morelli un Commentano sa hs Lettere di 
S. Paolo con molta filosofia , e leggiadria di stile , che si 
conserva MS. appo la sua Famiglia. In verso latino 
scrisse un Poema Lirico tutf ora inedito» e molte let- 
tere adorne di straordinaria vaghezza, e sublimità. Varie 
Dissertazioni , fra le quali grandeggiano quelle fatte io 
genere esortativo io lode di S. Giovanni ISt pouiiceno 5 in 
genere dimostrativo in lode di S. Luigi Consaga; e quella 
lilialmente tessuta in genere deliberativo: Ad Davidem a- 
doleseentem , ne si ligulari ce riamine cum Gigante con-' 
grediatur. 

Tra le molte Lettere Pastorali, si contooo le sue inedite 
Omelie , delle quali fu egli scrittore assai famoso , e ri- 
nomato. O tu che leggi il nome eterno di Domenico Mo- 
relli , voglia il Cielo, non farti mai perder dì vista la vir- 
tù di un sì eccello uomo ; ma te felice se considerando 
la grandezza del *suo animo saprai imitarla in qualunque 
posto ti chiamerà la Provvideuza. Uomini, apprendete. 

Niccolò Morelli, di Gkbgorio 



(.) rOMINICO . MORELLIO 
flTRONGYLIENSI-i . OLIM . KCCLES ! JE . EPISCOPO 
CRVCE . MITRA . MINVS 
QVAM . PIETATfi. PRVDENTiA . MORVM . QvE 
GRAVITATE . SAN* TIMON»A . ORARISSIMO 
CIVIL1VM . SACRARVM .QVE . LF. V M . PERITISSIMO 
HtSIORiCIS REBVS . LNVCLEANDIS 
POt ISSIMVM . ADT [CTI SS IMO 
VETUniORVM .FERE . PRJE>VLVM . ESEMPLARI 
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QVI . PO >T . EX ANTLATOS . PER . XUV . ANNOS 
GREG1S . ILLIVS . BONO . OIMMO . QVE . CVLIVI 
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ANNUENTE . FERDINANDO TV . REGE 
IPSO . QVE . PIO . VI . SINENTE 
OB . INGRAvESC.FNTEM . AETATEM 
ECCLESIE . CA1HE! RaM RESIGNAV1T 
QVI . QVE . AB . INCRU DISCENTE V LE TVDINE 
«OST . ALIOS . DVODEHM . ANNOS . POSTREMO . DENATVS 

OBDORMIIT . IN . DOMINO 
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CITf RIORI . PATRONUS 
NEPOTES . DOLENTISSIMI . F . P 
HOSPES . EX<>1A . AN'MaE . IMMORTALI 
PAX . GLORIA. QVIES 
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GIUSEPPE BOCCANERA. 



.À-vrei mancato ad un sacro dovere, se nel pubblicare le vite de' 
nostri sommi ingegni , io avessi dimenticata quella del di loro pre- 
cipuo compilatore , le cui ceneri sono ancor calde , benché nato ei 
sia sol per caso fuori del seno di questa terra classica. Ammi- 
ratore di lui che in giovami petto chiudeva saper maturo , onorato 
dalla sua amicizia, e stretto a lui co' più tenaci vincoli dell'obbliga- 
zione , ho voluto innalzare un monumento ben dovuto alla sua me- 
moria , non che alla gloria della nazione che egli ha messo nel più 
chiaro meriggio colle sue letterarie fatiche. Ed io mi lusingo che le 
anime sensibili che rispettano la sventura e che onorano la virtù , e 
quanto ella produce di grande , vogliano far plauso ai tratti di mia 
gratitudine verso il valoroso giovanetto che io amava qual figlio, e 
ch'ei rispettando me siccome padre cercava di rendermisi pm caro 
con instituire i miei figli nelle lettere. E non dovrà esser dunque 
sempiterna la mia riconoscenza verso lui , come sempiterno P affanno 
che tentasi invano da me sgombrare? 

Nacque Giuseppe Boccanera (1) in Fabriano nella Marca d'Anco- 
na, il primo aprile 1794, di Gioì Benedetto natio di Lionessa , città 
dell'Abruzzo ulteriore, uomo di varia letteratura e dottore in medi- 
cina. Egli sviluppò precocemente nell'infanzia i primi germi di uno 
straordinario talento ed il padre di lui si volle addossare l'incarico 
di tutta la sua educazione. Ciò appare dalla dedica che gli fa 
premessa al volgarizzamento di Velleio Patercolo e dalle notizie die 
6i sono avute di Macerata. Di tre anni appena ( portento al certo!) 
già leggeva e scriveva con molta esattezza ; e di quattro anni la 
geometria piana e la geografia erano a sua cognizione e con fran- 
chezza. In pubblico il garzoncello faceva le sue dimostrazioni a 



(1) Questa famiglia donde discende Giuseppe è una di quelle che, abbattuta 
la tirannia feudale , sin dal XIII secolo stabilirono Lionessa. Ciò consta da'privi- 
legj che han goduto solo le dette originarie famiglie. Di quivi il padre di lui Gio: 
Benedetto • ancor possessore di molti beni aviti , migrò allo stato pontificio per 
esercitare le prime cariche mediche di molto lucro che mancano net nostro regno. 
Ed appunto quando egli occupava la primaria condotta in Fabriano nacque^li il 
nostro* Giuseppe , che di pochi mesi menò seco in Macerata , ove fu il giovinet- 
to per molti anni educato. Ecco perchè egli si appellava nelle sue opere a stam- 
pa da Macerata ; per offrile specialmente un omaggio di 'gratitudine a quella 
citta che avea colmato di grandi onori il padre suo , ammettendolo finanche alla 
cittadinanza. Veramente poi, aUeso i molli beni che egli possedeva in L ionessa » 
pare che il Boccanera debba dirsi più Lioncssano che h abriacese. 
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disegnava sulla caria quanto colla voce esprimeva. Quindi apparò 
gli elementi della stona snera c profanale nell'età di cinque anni 
incominciò lo studio dell'idioma fatino di cui divenne provetto nel 
settimo anno. Con tal conoscenza gustandole bellezze de' classici poeti, 
ad esso ben berne abbandonossi , e con pari passo marciando nella 
favella toscana si rivolse ad imitare i classici italiani. Contempora- 
neamente studiò le umane lettere e la rettorica, ossia, diro col 
sig. d' A lambert , il talento di far passare con rapidità ed impri- 
mere con forza ne//* animo altrui il sentimento profondo di cui 
siamo penetrali. Incantato allora dalla maestosa eloquenza di Tul- 
lio e dalla serrata argomentazione di Demostene, ne volgarizzò i 
più begli squarci, e non cessò di trasfonderne tutte le bellezze ed il 
nerbo nelle brevi orazioni di vano argomento ebe il genitore di lui 
gli ordinava di estendere. Giunto all' anno duodecimo si volle misu- 
rare co* suoi coetanei e con quelli di maggiore età nella università di 
Macerata , e ne 1 paragoni la palma cadde sempre sevra di lui. 

Apprese sotto 1 pubblici professori Clerico e Gigli le scienze ideo- 
logi clic e le idee metafìsiche, le cui lezioni estendeva e comentava , 
studiando nella doviziosa e Sceltissima libreria del padre. Esistono ma- 
ini. scritti i suoi comcntarj metafisici dettati con molto senno e con 
castigatezza. 

Era già. provetto* in tutte le succennate facoltà, quando volle 
ripeterle unitamente alla poesia sotto il chiarissimo professore Leti- 
zi, il qualò fu così sorpreso dalla dottrina del suo discepolo che 0 
spesso gli abbandonava ù. sua cattedra , e consigliava ai suoi scola- 
ri di ripetere al giovinetto Boccanera le loro lezioni nella propria 
casa , e quei non mancavano di frequentarlo. 

Sotto poi i rinomati nrofessori Giannelli, Montechiari e Ghiselli studiò 
le matematiche subblimi , la fisica e la chimica con tai progressi che 
in ogni fine d'anno scolastico dietro gli esami che ne subiva, innan- 
zi alle autorità costituite nella grande aula di Macerata , tC ebbe in 
dono alcune medaglie d'argento dorato e buon numero di libri in 
segno del più distinto premio. 

Compiuti con prosperi successi quasi tutti gli studj , consacrassi dì 
e notte all' applicazione della classica letteratura , anteposta ad ogni 
altra facoltà o professione da lui sempre abborrita , rinunziando ad 
ogni sorta di piacer giovanile ed a tutte le amicizie, onde far te- 
sero dalla lettura de* buoni autori. Allora fu che , avvedutosi che la 
storia letteraria d'Italia del cav. Tiraboschi esatta nelle epoche, non 
lo era ugualmente in tutte le altre parli ed abbisognava di qualche 
aggiunta ; e che quella dello spagnnolo Andres ancor di più elegan- 
te stile , comechè facesse un esatto quadro del merito , non della vita 
degli scrittori , nondimeno era troppo concisa e mancante degli elo- 
gj di molti chiari letterati, concepì l'alto disegno di apporre a cpie- 
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•te istorie ciocché loro mancava. Scrisse perciò grossi volumi in fo- 
glio , i quali si trovano inss. neJia suddetta paterna biblioteca e non 
per anco renduti di pubblica ragione , perchè pensava di ridurgli a 

S citazione. È dessa , a giudizio di varj uomini di lettere, superiore 
* assai all'adolescenza in cui V avea scritta , e più ditlusa di quella 
del sullodato Andres , abbracciando ancora le notizie letterarie delle 
nazioni estere. 

Pervenuto agli anni sedici erasi già rcnduto celebre nelle Marche 
per l'altezza del suo sapere specialmente in poesia, quando gli fu 
mandato da Milano l'opera divisa in tre tomi stampata dal de S te- 
fa nis intitolata: Pixtspetto del Parnasso italiano da Dante sino al 
Tasso; e siccome quest'opera di autore anonimo avea destati molti 
applausi nresso la gente stolta, perchè vi leggevano le ardile, non 
ragionat^ensurc del Casa, del Costanzo e di iutti gli autori del XIII 
e del XIV. secolo; e particolarmente gli acri oltraggi fatti all' amoroso 
cantore di madonna Laura, l'ardente animo del Boccanera non po- 
' tè frenarsi dal difendere a tutta possa i sempre venerandi padri delia 
poesia toscana; e mise a stampa nel 1812 alcune critiche osservazioni 
contra l'ardito anonimo imitator del Baretti che prometteva di vo- 
ler affrontare i moderni in mezzo ai raggi della loro fama , onde 
venire con esso lui ad onorata conlesa, in cui la bontà della causa 
gli assicurava vittoria. 

Alto rumore levò il giovane per questa apologia dappertutto, e se 
ne stampò in sua lode una raccolta di poetici componimenti , tra' 
quali . spicca ii sonetto di Giovanni Martinelli di Brescia , cui egli 
rispose colle stesse rime. 

Io stimo pregio dell' opera di qui rapportare il risponsivo sonetto 
, di lui , onde si abbia un saggio^ flcl suo primiero giovami poetare. 

• 

Difesi r è ver , del Chienti sulla riva 

Il gentil mastro d' inviolato amore , 

Non figlio gii di quella molle diva 

Che inspirò il greco ed il latin cantora. 
Nè creder eli' io di ciò favelli e scriva , 

Onde mercarmi fama ed alto onore} 

Ckè fu di verità: lucente e viva 

La sola voce che suonommi al core. 
, Ma come potrò mai nel, fior degli anni , 

Dell' età mia nel giovinetto aprile 

Raggingner del tuo volo i ratti vanni f 
Perchè rime elevar non posso all'etra 

TuUe temprate su quel dolce stile , 

Pregio immortai della tua dotta cetra ? 

Presso a poco dopo tal tempo il padre invidio a Roma , antica ma- 
dre delle ai li e delle scienze, acciocché vi avesse continuatolo studio 
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defìa lingua greca intrapreso in Macerata. Giuntovi appena lece l'ami- 
cizia de' più grandi uomini , e fu ascritto all'accademia degli Elle- 
nisti, ove recitò nel giorno del suo solenne ricevimento una squisita 
dissertazione sulla bellezza della lingua toscana, paragonata alla mag- 
gior parte delle lingue viventi , la quale venne inserita negli atti datr 
Accademia. 

Di là col permesso del padre passò a Napoli per isterilirvi il 
auo soggiorno ; e qui per le sue gentili maniere e gioviali , e per le 
belle cognizioni di ciù venne arricchito , si associò subitamente a mi- 
gliori ingegni sì nazionali che esteri. Caldo sempre dell' amor di sapere 
diessi adusare l'immensa regal Biblioteca, non che l'altra pur pre- 
ziosa di Montoliveto e la Brancacciana , e ie molte radunanze lettera- 
rie che vi sono in fiose, rendendosi la delizia di tutti per l'elegan- 
za del suo dire , per Y acume del suo giudizio e per la sua prodi- 
giosa memoria, onde faceva mostra di erudito di prima nota. Per 
tal guisa fu che , fatta la sua conoscenza , io gli affidai l' incarico 
principale della compilazione degli elogj che compongono la BIO- 
GRAFIA degli uomini illustri di questo regno da me intrapresa sia 
dal i8i5, e protetta dalla Maestà di FERDINANDO I; nello scri- 
vere i quali ei prese a modello quei di Fontcnelle e di «Alambert, 
onde ne venne sempre mai dal Pubblico commendato a cielo. 

Non tralasciava intanto per tai seriose fatiche di occuparsi ancora 
in altri letterarj lavori di molto pregio. Pubblicò nel ioi5 , per li 
tipi di Agnello Nobile , i due libri delle istorie di Velleio Patercolo 
nobilmente da lui volgarizzati ed illustrati con note e con un discor- 
so preliminare ben (Iettato, che menò a perfezione nel ventesimo 
anno di sua età, e che volle intitolare al padre, per consiglio del 
quale avea intrapreso a tradurli. Vari opuscoli in prosa veggonsi 
impressi , e taluni vanno inseriti nello Spettatore di Milano e nella 
Biblioteca analitica di Napoli , rivestiti delle grazie tutte dello bel- 
lo stile e di quei 

Fior eh* spuntare già delT Arno in riva , 

e non lordati di raguettesco e di notarial frasologia. 

Similmente girano stampati ed inseriti in diversi giornali esteri non 
pochi componimenti poetici , come gì* inni a Minerva protettrice de- 
gli studj ed a Giunone ; e segnatamente si legge nello Spettatore 
Italiano un nobilissimo inno mdiritto alla sacra regal Maestà di 
FERDINANDO I, ed un altro alla Pace che comprende le lodi del 
regnante PIO VII , impresso in Milano con altre odi a Nettunno ed 
a Marte , tutti di buona scuola e privi delle ampollosità del secen- 
to, delle nebbie di Caledonia e de fantasmi giganteschi del cantordi 
Cona , che foimauo le immagini predilette di alcuni moderni versi- 
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ficatori ; per li quali pregi ornai portava il giovami crine intrecciato 
della fronda di Dafne, e da' giornali esteri, ove minor capriccio si 
scorge e minor interesse di qualche altro , riceveva invidiosi encomj. 

Ma nel mentre egli tendeva incessantemente a maggiori altezze, e 
da'socj del Gabinetto Letterario di Napoli residente in contrada Gesti 
Nuovo, gli veniva affidata la traduzione e l'emendazione di alcuni passi 
della storia letteraria d'Italia di Ginguené, il quale era mancato di 
vita dopo l'ottavo tomo della sua opera che andava al XII , e che do- 
vea supplirne il mancante e corredarla di sensate annotazioni; ceco, 
che il tifo petecchiale il quale fu tuttora aspro governo dell' Italia tut- 
ta , lo assale fatalmente u primo giugno del vertente anno 10*17 ; e 
dopo di averlo per tredici di travagliato , l' uccide un' ora prima di 
mezzodì il 14 dell' indicato mese , ed estingue in lui 1* unico frutto 
di antico maritaggio e l'erede di ricchissimo patrimonio. Dal letto di 
morte scrisse una commovente lettera a' suoi genitori ed al suo 
sviscerato amico , il nobil uomo sig. Nicola Ranaldi da Macerata , 
licenziandosi da loro con tenere espressioni , ma piene di coraggio. 
Io non cessai , durante la sua terribil malattia , in unione del più 
che costante, dolente suo amico e collega biografico Gennaro Ter- 
racina % di assisterlo e di apprestargli tutti i rimedj che l'ar- 
te medica seppe suggerire. E sono Ael dovere di far anco men- 
zione dulF abate dottor Panvino , il quale , oltre ad averlo ogni dì 
fiancheggiato al letto colle più solerti cure e co' tratti più cordiali ( 
di amicizia , scorgendo lo stato pericoloso in cui si trovava il gio- 
vinetto nel punto estremo della morte ; cogliendo il momento oppor- 
tuno , il fe avvertito del negozio più importante , qual si era quello 
dell' anima sua. Ed egli , penetrato a 1 dolcissimi sentimenti dell' augu- 
sta consolatrice Religione , suggeriti con tutto zelo dall' amico , ab- 
bandonando le umane lusinghe , e versando lacrime dkpentimento pel 
suo fallire qual mondana creatura, si slanciò affatto co 1 suoi pen- 
sieri all' Eterno ; espresse il desio di conservare col cielo quei veri 
rapporti che la stolta sapienza degli uomini tenta invino di distrug- 
gere; e pieno di fiducia nell'onnipossente misericordia di Lui che 
trasse le cose dal nulla , innanzi cui si perde e si confonde la super- 
bia umana, con somma rassegnazione esalò lo spirito. 

Giuseppe Boccanera alle gentili e pregevoli doti dell* animo , 
univa qualche picei ol difetto , figlio per altro del troppo fuoco gio- 
vanile. Spesso censurava di dietro colui che alla prò pi a presenza testò 
avea encomiato e prodigato d'amicizia, e davasi volentieri in braccio 
all'incostanza; era poi generoso e tutto cuore. Nel corso di sua vi- 
ta non fu esente di qualche detrattore , e n' ebbe taluno anche in Ma- 
cerata ; ma egli il rinvenne sempre in quegli animi ristretti e bassi 
incapaci di comprendere il merito di pensare. 

tigli possedea, oltre alle dotte lingue di sopra menzionate, il 
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francese che scrìveva e parlava con molta grazia; talché nell'età 
di 14 anni tradusse tutto il teatro tragico di Bromo/ in ele- 
gante verso sciolto italiano co' cori rimati e con erudite note , e que- 
sta bella produzione si conserva presso al padre di lui. Inoltre avea 
la più estesa conoscenza dell'antica e moderna letteratura sì italiana 
che estera. Tra i var] IhSS. che ha lasciato, si ammira un'episto- 
la in versi sciolti di un nuovo conio e di un bel colorito dantesco, 
indiritta al Lazzaroni , e degna senza fallo della pubblica luce: di 
più un poema non ancor perfetto intitolato : La liberazione della 
Spagna dal? impero de* Morii scritto nelT età di sedici anni, di cui 
essendo pervenuto al canto XII si avvide che era impossibile impresa 
di avvicinarsi all'Ariosto od al Tasso; e sdegnando di aver per ugua- 
le o di essere inferiore al Grazi&no, lo rimase in abbandono. Ciò 
malgrado vi si travede una felice invenzione , una sceltezza di voci y 
una vivacità di similitudini , una naturalezza di descrizioni , una 
spontaneità di rime , un morale scopo laudevole e religioso di mollo 
pregio ; ben dipinti la virtù, la costanza ed il valore i spano , comune 
anche alle donne di quella nazione , che colla loro bellezza eccita- 
vano i loro campioni- aita pugna contra i Mori. 

Fu come si è detto , socio corrispondente dell' accademia ellenica 
di scienze e belle lettere di Roma, arcade col nome di Falisco Tim- 
brèo , uno de' Catenati di Macerata , de' Veri amici e socio non resi- 
dente della società de' nascenti , da lui instituita in patria. Sventura- 
to ! qual Valerio Pudente egli è mancato nel più bel fior deUa 
vita, nel quinto lustro appena incominciato di sua età, in mezzo 
alle più lusinghiere speranze ; e perciò accompagnato al sepolcro dal- 
le lacrime di tutti coloro che il conoscevano , e segnatamente da* 
suoi amici e colleglli biografici che tuttora dividon meco il dolore 
£i una perdita cotanto immatura! 

JS EpitoRK Nicola Geivasi. 
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GASPARE MISSffiETTI. 



Ebbe nascimento questo chiarissimo Letterato in Napoli 
nel 1742. da parenti onesti, e civili. I felici progressi della 
infanzia , presagi alcuua fiata assai fallaci , tali non furono 
pel nostro Missiretti , mentre ben presto avvisarono quanto 
avrebbe dovuto lo Storico parlare della sua vita. Sotto la 
scorta dell' illustre Antonio Genovesi diede opera alla scien- 
za di Pittagora , nella quale divenne l'esempio de' giovanet- 
ti suoi compagni. Dopo di aver meditato su le Opere di 
Euclide 9 e di Archimede pose mente alla Storia antica , e 
moderna di tutte le Nazioni. L' applicazione 9 che sempre 
mai rivolse sopra gli autori più illustri sviluppò tosto in lui 
un talento singolare. Fu allora che a questo studio congiun- 
se quello delle Lingue. Di fatti, dopo di essersi spaziato in 
quella di Omero , e di Tullio subito volse gli suoi sguardi 
sopra quella di Newton , di Voltaire , e di Camoens. Gio- 
vanetto delle maggiori speranze si portò nella Patria de'Rag- 
gi , e de' Metastasi , ove attese ad approfondire lo studio di 
Architettura , in cui conobbe non solo quanto Vitruvio la- 
sciò scritto, ma il depositario divenne del Genio degli Ser- 
gj , de' Palladj , e de' Vignala. Il progresso eh' Egli lece in 
questa nobile Arte , tosto rendette chiaro il suo nome , c 
sommo credito gli acquistò. Bramoso di arricchirsi vieppiù 
di sapienza viaggiò per l' Italia , e per Londra , visitando da 
per tutto , qual novello Democrito le più famose Bibliote- 
che , e conversando sempre mai con gli Uomini più dotti 
del suo secolo. La sua gita fu destinata a largii raccogliere 
i frutti di que' sudori che onoratamente sparsi aveva fin da 
suoi più verdi anni , e ad accrescere luce a quella patria 
innanzi a' di cui piedi , novello Pindaro tolte aveasi dall' 
onorata fronte le trionfali corone, e sparso ne volle il suo- 
lo innanzi a' simulacri del Divo figlio di Sorrento , e del 
Cantor di Mcrgellina. 

I molti edifizi che diresse in diverse Città d' Italia gli 
attirarono il plauso e l'ammirazione di quanti mai Vi furo- 

• 
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no ammiratori del bello, ed amici veraci delle Arti sorelle. 
Ma questo apparato si glorioso , di virtù cotanto splendide 
non tu bastante a fargli meritare l'amicizia de' suoi Concit- 
tadini. Ritornato su ie patrie sponde , rimasto per la morte 
dell'amalo genitore privo di ogni umano provvedimento tut- 
to fidava a' suoi talenti r ed alla vastità delle sue cognizio- 
ni. Infelice! La più barbara invidia, l' intrigo , e la cabala 
più abominevole armaron contro di lui destra nefanda , ed 
il costrinsero a barattare qiie' stabili , prodotti delle fatiche* 
c della onesta cura de 1 suoi onorati maggiori. Eh \ quando' 
sarà quel momento, in cui tutti gli Uomini a gara faranno 
per confondere i nemici della onestà, i satelliti del vizio v 
1 servi più fidi della impostura, dell'egoismo, della igno- 
ranza} infine gli arbitri del saggio, quegli esseri esacrandi: 
Della gotta più esosi , e della sciatica. 

Ma torniamo al nostro proposito. Trovavasi il nostro 
Missiretti colla Moglie, e col restante della Famiglia in uno 
stato non il più favorevole , per cui fu necessitalo ad en- 
trare nello Studio del Regio Architetto Sig. Carlo , poi Ca- 
valiere Van vitelli. Fu allora che vieppiù lattosi da questi co- 
noscere gli fu dallo stesso affidata la direzione di molti siti 
reali , de' quali adorna sen va la Patria de' Filangieri , de' Co- 
stanzi » e de* Giannoni l Di fatti , la nuova Foce del Fusaro, 
le Fabbriche , e le Caccie del Tortino , di Montracone , le 
Opere di Caserta debbonsi alla cura , ed alla vigilanza di si 
virtuoso Artista. 

Sorgeva allora la bella Villa di Napoli. Al Cavaliere 
Vanvitelli toccò in sorte di formarne la pianta. Il saggio me- 
dita e non teme ; il labro del filosofo non deve risuonare 
die delle verità , atte a perfezionare , o a nobilitare la si>a 
Patria j al vero Amico spetta non perder di vista , o degra- 
dare la felice condizione dell' Amico. Missiretti , a cui i re- 
ligiosi principj , ed i sociali doveri f urono sempre mai a cuo- 
re non tardò guari a fare conoscere al Vanvitelli che la in- 
venzione di quel disegno era diametralmente opposta alle re- 
gole del bello , ed affatto alla purità del buon gusto. Quo- 
to atto di singolare attaccamento , anzich' essere riguardalo 
di buon grado attirogli la inimicizia, ed il disprezzo di quan- 
ti furonYÌ adulatori vilissimi del testé indicato Professore. Ma 
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il Vanvitelli non molto stette a piangerne la perdita , ed 
anelando la buona \entura di riacquistare la di lui amicizia 
tutto occupossi per avvicinarlo di nuovo , ma Egli costan- 
temente si denegò alle sue brame. Mediante la efficace pro- 
tezione di S. E. D. Onorato Gaetaui , Duca della Miranda, 
oggi Cacciatore maggiore di S. M. Siciliana fu dichiarata 
ajutantc del Varfvitelli , al quale non poco rincrebbe di ave- 
re un tanto competitore. 

Noi non ci occupiamo di tramandare a Posteri il cu- 
mulo delle disgrazie che questi insigne Uomo ebbe a soffri- 
re nel corso della onorata sua Vita , mentre è ben noto co- 
in' Egli seppe trionfarne , e quali elogj riportati avesse dagli 
stessi suoi Contradittori. Stancaronsi gli Empi di oltraggiare 
alla perfine la virtù di un tanto valoroso Artista , ma non 
mai stancossi in lui quel coraggio , pel quale a dito mostra- 
to veniva da tutti coloro che ne sapevano ammirare la for- 
za , e rispettarne la istruzione. Egli scese impavido nella tom- 
ba , accompagnato dalle lagrime de' buoni , e dal rimorso 
de 7 perfidi , per i quali il giorno tre Febbrajo del i8o5 sarà 
sempre mai fiso nella loro ricordanza. Fu la sua spoglia tu- 
mulata nella Venerabile Congrega di S. Anna de' Lombardi", 
c propriamente appo la vicina Chiesa , oggi diruta , ove ave- 
va fatto P Altare Maggiore colla eona , opera di sommo pre- 
gio. Gloria, ed onore alT immortale Clark, il quale da vir- 
tuoso sentimento animato sollecito ne fece il ritratto a mez- 
zo busto, che volle vestire alla Spagnuola. 

Ci rimangono del nostro Chiarissimo Missiretti innume- 
rabili disegni di figura, e di Architettura. Molti quadri Egli 
fece , e diverse Statue a stecco che posseggonsi d' alcune 
Nipoti , figlie di sua Sorella , le quali ogni custodia adopro- 
no , e gelosameute le conservano. Varj trattati di Belle Ar- 
ti , e di Filosofia inediti ritengonsi dal suo ottimo figliuolo 
Emmannele , nostro costantissimo Amico. Noi che abbiamo 
avuto la sorte di ammirare fin dalla nostra più teucra età 
questi lavori di eterna memoria, sin da quel tempo non la- 
sciammo di ammirarne il merito , esaltarne il nome , e ri- 
conoscere in lui uno di que* pochi Esseri, de' quali il Ciclo 
fa dono per illustrare le Nazioni , e la di loro Istoria. Un 
*olo difetto sembraci di avere in Essi rilevato , ed è qudlo 
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propriamente, in cui la maggior parte demandi Uomini del 
passato Secolo soleva incorrere , e che noi per dovutagli ri- 
verenza mettiamo sotto silenzio. 

Non vi fu insigne Scrittore che non ammirasse , e non 
ascrivesse a sua gloria l'onorare questo nostro Concittadino. 
Vaglia per tutti il dotto Savarese , da cui fu oltremodo te- 
nuta in pregio la conoscenza di si grande Uomo. 

Fu questo nostro illustre Artista non meno famoso nel- 
r arte de' Caracci , e de' Muziani , che grande in quella de' 
Vulpati, de 1 Bertolotli , e di Morghen. Sostengono colle lo- 
ro Ònere il decoro di un tanto pregiato Maestro i Pittori di 
Corte Filippo, e Giorgio Hachcrt, le Sorelle Provalon , una 
delle quali incoraggiata dal Missirctti gareggiò colla Pittrice 
Madama Leibrun , che veuuta su le sponde del Sebeto a far 
pompa nell'arte di esattemente panneggiare , e nella imita- 
zione del lucido del Velluto , dovè cedere il primato alla 
prclodata Provaton tuttora vivente , e Direttrice del Conser- 
vatorio di Musica in S. Sebastiano della nostra Metropoli, 
ora trasferito nel Locale della Concordia. 

Noi finalmente non tralasciercmo segnare qualche trat- 
to del suo morale carattere. Fu desso nemico giurato della 
adulazione. Li tutta la sua vita poco parlo , ma acconcia- 
mente , e da vero filosofo. Unico, e solo divertimento era- 
di la Caccia. Il suo cuore fu sempre mai rivolto a spegne- 
re dadi occhi degl' infelici le loro lagrime. La sua religio- 
ne , che fu pur quella degli Àbrami , dcgl Isacchi , e de 
Giacobbi non venne per un momento solo posta m obblio. 
Egli nacque per esser grande , visse da Letterato , mori da 

Cattolico. Niccoli Morelli di Gregorio. 
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FRANCESCO CELEBRANO. 

ÌLiE Art! belle sorridono al nome di questo nostro illustre 
Concittadino, nato a rendere più gloriosa , e leggiadra l'Ar- 
ie di Giordano , e di Bernini. Costretti a racchiuderci entro 
i limiti della brevità Noi non lasceremo di fare la narrazio- 
ne de' tratti principali della sua vita , la quale dovià esser 
grata a chiunque e tenero della nostra gloria partenopea. 

In Napoli , culla di altri chiarissimi personaggi bevve 
le prime aure di vita Francesco Celebrano, nel 1729, ed 
ebbe a Padre Niccola , e la Madre fu nominata Antonia Par- 
lato. Aveva appena posto piede al secondo lustro , quando 
do i vivi lampi di un genio creatore lo mostrarono sorto per 
le Arti sorelle , e lo indicarono capace di dirigere se stesso 
nella continua e passionata osservazione su le Opere più in- 
signi della mano dell' Uomo , non meno che della Natura. 
Fu Egli che indusse il Padre a secondare si bella disposi- 
zione , ed a condurlo all' Apelle di quel tempo all' immortai 
nostro Francesco Solimene per imprendervi lo studio del di- 
segno. Ora per quella forza di luce che illuminat' aveva la 
sua mente acquistava in un giorno ciocché i suoi compagni 
non ricevevano in un anno. Invano i suoi buoni genitori cer- 
caron rimuoverlo dalla incominciata carriera , e addirlo ad 
altra professione. Già pieno di fuoco eccitatore spiccavano i 
suoi primi lavori $ e già lo slancio di un vivo entusiasmo 
appariva in lui in una maniera sublime, e sorprendente. 

Perfezionatosi appena nel disegno pose mano a' colori, 
e cominciò a frequentare la scuola de' più celebri scultori 
per potere coevamente esercitare V una , e V altra professio- 
ne. Lo stesso accoppiamento delle due Arti sorelle procacciò 
al Celebrano il conseguimento di riuscire buon Mattemali- 
co, illustre Storico, e non discaro amico delle amene Lettere. 

Avvenuta la Morte del Solimene nel 1747» al nostra 
chiarissimo Concittadino nacque desiderio di recarsi alla Me- 
iropoli del Mondo Cattolico , felice di abbandonare un sog- 
giorno che la disgrazia dell' insigne suo maestro aveva reso 
insopportabile. Ma ad insinuazione dell' amato parente Egli si 
trattenne in Patria, ed allora compi il suo progetto, quando 
cinto di novelli allori fu condotto in trionfo fino al santuario 
«acro del genio de* Bassani , degli Albani , e de' Vignola. 
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Circa r anno 1748. la nostra Città volendo dimostrare 
al magnanimo Carlo ili. di sempre grata ricordanza gli sen- 
timenti di sua filial tenerezza, determinò di erigerli ima Sta- 
tua equestre da collocarsi in un Anfiteatro, cìic costruir si 
doveva per eternare la vittoria da esso riportata della batta- 
glia di Vcllctri , seguita nel 17 4^. Fra gli altri rinomati Ar- 
tefici cosi Cittadini , eh' esteri , a' quali si commise l'ormar- 
ne il diseguo , e il modello , incaricato pur venne il giova- 
netto Celebrano , cui si pose a gareggiare co' suoi maestri j 
e se l'esecuzione del progetto non fosse stalo differito, l'or- 
se ne avrebbe riportata la palma. 

Ebbe questo nostro Concittadino a speziai Mecenate il 
chiarissimo principe di S. Severo D. Raimondo di Sangro. 
Questo illustre Letterato noto in tutta l'Europa per le dotte 
sue Opere si avvalse del di lui ingegno ne' lavori a fresco ed a 
olio pel nobile suo palazzo. Il bello che risplcnde in que' fortu- 
nati dipinti mostra senza fallo che . ... il pennello ei strinse. 
Le forme concepì sublimi e belle , 
Abbandonò la destra al genio , e pinse. 

Dopo la morte del Veneziano Antonio Corradi/io, scul- 
tore deli' Imperador Carlo Sesto, e dopo quella del Cava- 
lier genovese Francesco Queirolo , che sostituito venne nel- 
la "rande opera intrapresa nel 1750. di ornar di mausolei 
la risaputa Chiesa sepolcrale della Famiglia di S. Severo , 
non s'incontrò dubbio di surrogare agli prelodati artefici il 
giovine Celebrano, da cui diunita al Sammartino si die com- 
pimento a quell' insigne lavoro Si che Natura 

Lo riguardò turbata, e rinnovato 
Credette il furto del celeste fuoco. 

Sorpreso queir illustre Principe delle amabili maniere 
del nostro ameuissimo Uomo , volle associarlo alle dotte sue 
scoverte, e quindi unitamente travagliarono ad inventare, e 
mettere in opera un acqua corrusiva del marmo senza of- 
fenderlo ne macchiarlo , onde fare in quello de' lavori , quali 
erano impossibile di potersi eseguire con lo scalpello, bella, 
e grandiosa è l' altra invenzione di colorare tutto , o parte 
di^un marmo , senza lasciare in esso alcun segno di avere 
avuto improntato il colore. Col mezzo di tal' invenzioni fu 
portata a fine la Lapide , e V iscrizione che pel suo sepol- 
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ero si formò l'elogiato D. Raimondo di Sangro. Quella La- 
pide è ben grande , e tutta di un pezzo. La indicata iscri- 
zione è serpeggiata da una vite co' suoi pampini, e groppo- 
li di uva clic servono di leggiadria all'Opera. Le lettere, 
ed il Tregio sono rilevale sul masso a guisa di un Carneo, c 
sono bianche ; mentre il piano della iscrizione è rosso. Ciò 
l'orma tutta la sorpresa , non credendosi artefatto il piano , 
ed il rilevato del marmo, ma scherzo della Natura quel eh* è 
tutto lavoro della mano dell'Uomo. 

Sparsasi la fama del suo ingegno, Ferdinando IV. og^i 
I. , Re clementissimo lo attirò in sua corte. Celebrano vi spiccò 
egregiamente , e la dilizia divenne non meno delle persone 
reali che di tutte le ornale dame, e de' colli, e gentili Ca- 
valieri. Fu da pria eletto Direttore de' Modellatori , e de' Pit- 
tori della Real Fabbrica della Porcellana , e quindi fu cre- 
duto necessario d'insegnare il disegno delle figure a que'che 
si destinavano al mestiere di espugnare, e di difendere i Forti. 
Fu poscia Maestro della reale Accademia dell' Artiglieria , e 
del Corpo del Genio. Fu creato finalmente Pittore di came- 
ra del Re , e fa destinato Maestro di disegno di S. A. R. 
il Principe Ereditario D. Francesco Borbone, ed indi degli 
Augusti suoi fratelli , e sorelle. Nel disimpegno de' suoi do- 
veri trovavasi il nostro Celebrano nel 1799. quando lo spi- 
rilo novatore amico e compagno del delitto fe scoppiare 
una rivoluzione preparata dalla coruttela de' costumi, e dal 
traviamento dello spirito umano. Fu allora che il nostro 
illustre Artista nel di cui cuore spento non era il calore del- 
l' antica fede , onorando la memoria di quegli Avi fortuna- 
ti che per gli Sovrani prodigalizarono le loro vite , e da lo- 
ro ricevettero il lustro che tramandarono fino a noi , emi- 
grò con la regal Famiglia in Palermo , ove per la sua ben 
fondata riputazione venne assai gentilmente accolto. Dilegua- 
tasi nel nostro cielo la notte della barbarie , Egli fe ritorno 
nei patrii lidi. Ma non tardò molto il Celebrano a provare 
i dannosi effetti di vita laboriosa 5 imperocché infievolendosi 
tratto tratto la vista , in età di anni 85. e mesi tre circa , 
la notte de' 22. Giugno del 1 8 1 4- con esemplare rassegna- 
zione, fra il pianto, e l'angoscia universale, al sonno eter- 
no gli occhi Egli chiuse. 
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fifon è <h nostri omeri r*llistarc un per uno i lavori di questo Artista , iti eni 
il giulo fu più raro dell'ingegno, dell'imaginazione, e del sentimento. In materia 
di pittura è tenuto io sommo pregio il quadro del cappellone al lato dell* Evangelio 
della Chiesa dello Spinta Santo, che rappresenta la gran Donna o sturi a nel t Cielo\ 
e l'altro srtdato nell'altare Maggiore della Congrega solto il titulo del Rosario di 
Palazzo. Sono sommamente lodati i Quadri rappresentanti le quatti o Stagioni eh* 
sono nella galleria di uua Casa di Campagna in Caserta di S. A. R. il Duca di Ca- 
labria. Sono generalmente stimati i dipinti esprimenti eacce che ornooo le gallerie dei 
Palazzi di Venafro , e di Persano. 

Relativamente all'Opere di Scultura, sarebbe soPGcien'e a rendere immortale il 
di lui nome quel tanto che si vede da lui lavorato nella testé mentovata Chiesa di 
S. Maria della Pietà della Famiglia dt S. Severo. S o è quel gran basso rilievo 
dell'Altare maggiore che da tutti è ammirato eome un capo d'opera dell'Arte. Rap- 
presenta dalla sommità del Quadro, fino all'ultimo scalino dell'Aitale il Calvario 
colle figure della gran Donna de 1 dolori che tiene su le ginocchia l'amalo figliuolo- 
deposto dalla Croce, e delle altre due Marie, di S. Giovanni, e di due puttini ; 
uno de' quali nel mezzo dello scalino della meo za sostiene la Croce, e l'altro coi» 
ambe le mani il sudario di Cristo , il di cui volto serve di porta al Cibario. Sotto la 
mensa poi vi è il sepolcro del Signore con un Angelo in piedi iu alto di aprirlo. 
Sua è la statua del Dominio eh' è posta dopo quella dell' Educatane , e del Disin- 
ganno del Cavaliere Queirofo. È pur sua quella posta su la porta maggiore del tem- 
pio dalla parte di dentro , che rappresenta Ctteo di Sandro armato d' elmo , e di 
corazza che con la spada nuda nella mano esce pie» di brio da una cassa ferrata. 

Sommi encomj meritarono le di lui Statue di slecco del vago frontespizio della 
leggiadra Chiesa di S. Ma>ia a Cappella fatta barbaramente demolire nell'epoca del- 
l' Occupazione militare. Riscuote il plauso di tutti la Statua di S. Gennaro fatta er- 
gere in ringraziamento dalla nostra Città sul Pon'e della Maddalena , dove uel 1767 
giunta processionalmente la miracolosa reliquie della sua testa operò il gr^n prodigio 
di far cessare l' orribile eruzione del Vesuvio , che avvenne nell' ottobre di queir an- 
no. Alle già descritte, ed altre simili opere di eterna memoria si aggiungono i pic- 
cioli lavori di Creta cotta delle cosi dette teste di Pastori. Nella di loro forcrra/ioiie fu 
egregio il nostro Celebrano, talché tuttavia si vanno cercando con avidità. In ciascuna 
di esse ravvisasi vivacità ed espressione, morbidezza di carnagione , e fisonomia parlan- 
te , capelli terminati con ogni deligenza , e geometrica proporzione. Le medesime fu- 
rono ammirate nelle Spagne , allorché la Maestà del nostro Sovrano per far cosa gra- 
ta all' Augusto suo fratello li mandò di ogni Eaese dalle nostre Provincie la figura 
di un Uomo , e di una donna galantemente vestiti. 

11 nostro Celebrano fu per le belle Arti uno specchio di virtù, e di dottrina. Il 
Celano , il Signorelli , e il Romanelli lo giudicauo degno di eterna gloria. Tutte lo 
sue Opere brillano per la invenzione , per 1' originalità , e per la ricchezza delle idee. 
Egli volle con ciò dimostrare che non si può meritare il uome di sublime Artista sen- 
za mostrarsi: 

Pien dijilotofa la lingua e il petto. 
Possa la gioventù Sebezia dietro le orme gloriose di tanti nostri geej occuparsi 
a ristaurare le Arti sorelle che saranno in pregio fin cke vivranno i nomi di Raffaello 
« di Michelauguelo , di Camuccini , e di Canova ! 

jNiccola Morelli di Gregorio. 



MONSIGNOR VINCENZIO MARIA MORELLI 
Arcivescovo di Otranto, 

-Rendiamo un omaggio alla verità , ed un atto di giusti-» 
zia al merito eminente di questo illustre Prelato , il di 
cui Nome appartiene alla storia del nostro Secolo , per lo 
zelo della Religione , per lo spirito di rettitudine , per 
la gloria della Filosofia , onde fu piena di virtù la 
lunga, e laboriosa sua carriera » Demostane parlando agli 
Ateniesi loro così diceva : Ateniesi , se virtù possente in- 
fiamma r animo vostro , onoriamo la memoria degli Uomi- 
ni virtuosi , e non cerchiamo gli Eroi nel solo tumulto delle 
armi , o in quello del Foro . Sì , Napoletani : paghiamo , 
ingenuo tributo di gratitudine all' Arcivescovo Vincenzo Ma- 
ria Morelli , e rendiamo utile perfino la perdita, la sua glo- 
ria indicando alla imitazione de' Posteri destinati a seguirt 
Tistessa onorata carriera • 

Lecce , fu la fortunata Patria nella quale egli nacque a 
s5. Aprile dell'anno 1741* Da suoi genitori Giseppe Lo- 
dovico , e Rosalia Perrone , ebbe in eredità la virtù de 1 suoi 
grandi Avi , la loro fama , ed il loro valore. Dotato dalla 
Natura di perspicace intendimento , e di altissimo ingegno , 
fu dall' ottimo Padre educato in quella scienza , per mezzo 
di cui svelando al giovinetto il mistero profondo di tutte le 
cabale del Mondo , si legò all' Essere eterno , e la mano 
riconobbe di colui che versò il balsamo della dolcezza so- 
pra il suo cuore. Circondalo dall' affetto 7 e dalle tenere 
consolazioni del parentado , meritò qneir alta considera- 
zione eh' è il frutto di una condotta integra , di un bello 
ingegno, e di cognizioni estese. Pronto a sostener tutto per 
la sua religione , discende profondamente dentro se stesso , 
ed osserva , che la Predestinazione per parte di Dio consi- 
derata è una catena , ed una serie di grazia , alla quale è 
attaccato il decreto delP eterna felicità per queir «ni ma , elio 
viene prescelta alla gloria. Volgendo Io sguardo dalla parte ' 
dell' LTomo , vede , che questa Predestinazione istessa riepi- 
logando tutte le virtù soprannaturali , all' ultima mirabilmente' 
unisce- la corona della immortalità 3 per la quaì cosa con- 
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sultando il suo cuore , conchiude , che il salvarsi dipende 
dall'elezione di uno stato in cui è più facile vivere con la 
virtù . Magnanimo giovanetto ha egli appreso che se noi 
arbitri non siamo di prescegliere piuttosto una che un altra 
condizione , possiam però incanii nani per quello sentiero 
che più ci convieue. Son varie le arti , diceva Sallustio , e 
varie le vie , onde una eminente chiarezza si acquista . 
In età di anni undici veste le onorate divise del I. ordina 
tra Cherici regolari , ed in tale occasione offre al Cielo le 

Iwimizie degli anni suoi . Consacratosi allo studio della Fi- 
osofia viene egli da tutti riguardato come una vittima ono- 
revole al bene della Chiesa destinata . Quanto è dolce , al- 
lorché i lumi dello spirito rattificano i sentimenti del cuore ! 

Guidato da quella Scienza , che mostra all' Uomo il 
suo rango nell' ordine degli Esseri , e che regola i suoi penr 
sieri , le sue azioni con le due grandi Leggi della verità , 
e della giustizia , percorre , ed abbraccia le Matematiche 
nella di cui strada designata 9 conosce , che nessun vantag- 
gio dagli astratti precetti di ragionar ritrarrebbe , laddove 
quelli non venissero da una sensibil pratica rassodati , e Del- 
l' intelletto impressi . Passato allo studio della Teologia esa- 
mina il sistema de' punti fondamentali sotto il triplice rap- 
porto de' dogmi , del culto , e della morale ; osserva , che 
l'Evangelio è quel libro cui F Uomo più istudiar deve, men- 
tre in essa la norma è segnato de'principj eh' egli giurò con 
l'obbligazione di crederlo, e venerarlo. 

Negli anni 22. di sua età fu destinalo per Lettore di Meta- 
matica in Verona , ove giunto , ben presto si vide quanto 
valesse in quella Facoltà , che il Santuario gli aprirono delle 
ragione . Alieno di far risonare il suo nome su la Terra , 
non cerca distinguersi per quelle solite brillanti idee che at- 
traendosi lo sguardo del Mondo , vanno sempre accompa- 
gnate da vizj gloriosi . 

L' incredibile sua attività , i suoi talenti , il suo attac- 
camento per la religione tutto concorre a renderlo degno 
ministro del Santuario. Egli conosce che alle operazioni del 
Sacerdozio segue tosto la Grazia, come tosto risponde l'eco 
alla voce. Il suo genio, e le sue note opinioni aveano fin da 
suoi primi anni latto temere agli Spiriti forti uno accorri» 
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mo sostenitore delle dottrine di Gesù Cristo. Sarebbe questo il 
luogo da manifestare Vincenzo Maria Morelli un Apostolo 
ebe prende per se tutte le fatiche, e ebe tutto il frutto dell* 
Apostolato all' altrui bene rivolge. Si: questo sarebbe il mo» 
mento in cui spiegando la Sacra Scrittura , novello Giro- 
lamo distingue il Ministro dal Ministero 9 onde sia sempre 
Stimato l' Apostolato nelle opere dell' apostolo . Sacerdote 
adorno di tutto ciò ebe la Filosofìa fornisce di verità soli- 
de , di tutto ciò che la Teologia presenta di ragionamenti 
profondi , fu ad esso affidato il Magistero de' giovani Novizj. 

Promosso all'Arcivescovato di Otranto Tanno 1791. 
trema alla prima nuova V umije servo del Signore. Non co- 
sì folgore percuote Y alta cima de* monti come da questa 
voce resta trapassato T amoroso suo spirito . Sa ben egli , 
che colui il quale è prescelto ad onorevoli dignità , è pre- 
scelto ben anche per esser V esemplare di ogni virtù . Che 
se lutti gli Uomini debbono concorrere al pubblico vantag* 
gio , questo vantaggio debbe esseré più vivo in que' che ne 
reggono il timone : Che se tutte le cose son fatte per la fe- 
licità degli Esseri , e gli Esseri medesimi per giovare agli 
altri Esseri , molto più a ciò son tenuti que' che sovrastono 
solo per vincerli in probità, cui nulla si possa rimprovera- 
re . Dopo tanti contrasti , e mille repbcate premure , al cen- 
no della ponteficia autorità china il venerando .capo , ed 
a 4* Marzo del 1792. vien* egli consacrato nella Capa- 
tale del Mondo Cattolico . Agitato da pensieri j e gelo- 
so di rendere alla Chiesa , ed allo Stato nuovo splendore 9 
s' impegua di stabilire tra il Sacerdozio e T impero un 1 ar- 
monia necessaria ne' loro vicendevoli rapporti . Invano una 
calamitosa Epoca cerca ravvolgere ne' suoi vortici perniciosi 
i figliuoli delia Chiesa , e rompere Y unità che passa tra la 
Cattedra di Pietro , ed il Trono di Cesare . Un genio col- 
tivato , ed adorno , che aveva sempre celata la sua grandez- 
za sotto il velo di una profonda umiltà , un profondo stu- 
dio , che rendeva Monsignor Morelli atto a risplendere fra 
dotti Uomini , se fosse stato amante di gloria , tutto s' im- 
pegna unicamente a ristabilire la purità della Fede, togliere 
T ombre della Morte , anzi la Morte istessa , e rivendicare 
i dritti della pietà ij fruito prezioso del suo Apostolato^ 
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Acerrimo sostenitore della Morale sparsa da Gesù Cri- 
pto su la terra , ha egli appreso tla Ezecchiello che il Ve- 
scovo vien posto in guardia di Sion per vigilare alla Cu- 
stodia di Gerosolima . Ad ogni istante esercita il santo mi- 
nistero, e lungi di vendicare il sangue del Nazzareno coli' 
esterminio dell' Empio , combatte , e vince P aperta forza 
dell' incredulo , ed in uorae del Dio della pace lo ricon- 
duce a' pascoli salutari. Ah sì che la dolcezza comanda più 
imperiosamente al cuore , che P autorità I 

Ma quale spazioso, e vasto campo al nostro dire si 
aprirebbe , se tutta la gloriosa sua vita riandar vorremmo 
in questo breve Elogio ? Risuonano tuttavia , e nelP istesso 
soggiorno delle cenere risuonan le voci • de' Napoletani , che 
decantono la sua virtù , che perpetuano la di lui gloria . 
Lecce , Roma, Otranto a dito lo mostrano con tutti gli at- 
tributi della santità , come Sparta , Corinto , ed Atene rap- 
prasentono gli Eroi di Marte con tutti gli attributi della 
Vittoria • Padre il chiama il Mendico , Angelo tutelare la 
desolata vedova , protettore glorioso piccioli , e grandi lo 
appellano. NelP ultimo istante di sua vita tutto contribuì a 
rendere felice il giorno del Signore . Circondato dagli amici 
che quasi olivi festevoli, gli fan corona a ventidue Agosto 
del 1812. giunse con gioja a quel termine in cui i falsi 
Eroi trovono di che temere ; vergognosamente contradicon- 
sì , e muojono disperati. 

Molto ei scrisse , molte opere dettò a suoi allievi , le 
quali per somma umiltà non volle pubbhcare . Troppo è 
vero che ciascun si regola con quei sentimenti da' quali è 
penetrato. Siamo assicurato , che la vita di questo illustre 
Uomo fra breve tempo sarà dettagliatamente scritta dalla 
penna cognita del Chiarissi D. Gaetano Monforte , Teatino. 
Grazie per noi gli renda il suo genio , e la sua erudizione, 
che se non trova in noi un esatto conoscitore , certo ne 
avrà un ammiratore sincero. 

Intanto conchiudiamo il nostro Elogio consacrato alla 
memoria dell* Arcivescovo Vincenzio Maria Moielli in quel 
modo istesso con cni un Critico parlando di Trajano , 
asserì : Che sarebbe Trajano più grande , se Plinio P amico 
Filosofo ne avesse parlato anche meno. 

Nicolò Morelli , di Gregorio- 
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CARDINALE PAOLO BURALI D'AREZZO. 



^Biografi , consacriamo poche linee alla memoria di questo 
illustre Porporato, la di cui virtù, venerata da nostri Avi, 
grandemente onorò la nostra Nazione. Se il nostro cuore 
sente ancora quella commozione che l' amore di Patria 
inspira , cerchiamo di sublimare la gloria di questo illustre 
Coocittadino , e non risparmiamo all' indegno la confusio- 
ne , che appieno risulta dagli eroici contraposti. 

Paolo Borali d' Arezzo nacque in Itri , Terra della 
Diocesi di Gaeta Tanno i5i f. I di lui genitori furono 
Paolo , illustre gentiluomo di Prospero Goloona , e Vitto- 
ria Oliveres della conspicua nobiltà di Barcellona. Fin 
dalla sua più tenera età divenne attaccatissimo all' illiba* 
tezza , e purità de' Padri nostri , e tanto era tenace nella 
morale augusta del Vangelo, che a dito veniva mostrato 
come splendido esempio di ogni eroica virtù. Superiore % 
moltissimi per la vivacità dell* ingegna , fin da suoi pri- 
mi anni , si consacrò allo studio delle umane Lettere» 
Perfezzionato da una educazione morale il suo cuore, in- 
grandita la sua Anima dalla ragione tutta dedita alla Sa- 
pienza , resasi stabile la volontà nelT idea de' suoi propri 
doveri} alla tenerezza ed all'amore de' genitori , egli unì 
le dimostrazioni sincere della più cordiale benevolenza 
ed amicizia. A poco sopra due lustri fu il nobile giova- 
netto inviato nella rinomatissima Università di Salerno, 
nella quale non molto stette a riportare de' non vulgari 
suffragi da' veri Amatori del sapere. Sotto la direzione del-* 
r immortale Ugo Buon Compagno, studiò in Bologna la 
Filosofia , e nelP apprendere ampiamente le più singolari 
massime de' migliori Filosofi , meditò con profondità, che 
la ragione è queir Arte Universale, apportatrice di tutt' i 
comodi, e di tutt 9 i piaceri della vita umana. Ricevuto questo 
intero sviluppo la mente il suo custume acquista nuova 
delicatezza , e la sua ragione raffinata dalla sublimità delle 
umane cognizioni , percorre , e porta nella Filosofia una 
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grande altezza <T intelligenza. Egli compara i Secoli passati, 
ed osseiva , che le scuole forniate per la perfezione della 
vita dell'Uomo, non erano occupale che a discifrare la 
Monide , ed il Binario di Pitagora*, a contemplare nella 
infinita varietà degli Esseri / Uno di Parmenide, e di Ze- 
none Eleate: in fiue a rinvenire negli spazj eterni U astrette 
forme di Platone, o le informanti tnteLchte di Aristotile, 
o i quasi Corpi non Corpi di Epicuro. Iu uu colpo d'occhio, 
il suo spinto impaziente rapido coire suli' osservazione , 
e gittando un altro sguardo su le maruvi^liose teorie degl* 
inventori tulle le faUe opinioni egli rovescia, eù il più caro 
de 1 suoi voti soddisfa. Dulie profonde metafisiche agevol- 
mente passa ad apprendere le lingue di Omero, e di 1 ullio 
Rovello Laurealo si porta in Napoli , e uell' esercizio del 
Foro acquista fama di graude , ed illustre Avvocato. 

Dopo di essersi per ben due volte ricusato, un ordine 
«ovrano lo vuole alla dignità di regio Consigliere. Scevro 
da ogni personale interesse, che vulnerar potesse in mi- 
nima parte le sacre leggi di Temi, egli imparzialmente e- 
quilibra i dritti di ciascuno, conoscendo appieno che' il 
fondamento della giustizia non è utlla iorza o nell'astu- 
zia del giudice , ma nell' egualità de' dritti ingeniti di tuu 
ti gli uomini. 

Succeduto al governo del Regno di ^apoli Bernar- 
dino di Mendozza , fu invialo a homa per alcune diffe- 
renze insorte intorno alla giurisdizione de' regi dritti , e 
quei della Chiesa. Depositario fedele di sì rilevante segre- 
to, ivi giunto fe mostra di que' lumi che sempre adop< ati 
aveva nel consigliare gli affari più scabrosi, e nel risolve- 
re le cause più difficili. 

Dalla Cattedra di S. Pietro , ritornò in Napoli , por- 
tando seco il conchiuso Trattato per lo quale aveva otte- 
nuto dal Pontefice Paolo IV. la nomina di Uditore di Ruota. 

Eletto Uditore generale dell'Esercito dal Duca d' Al- 
ba Ferdinando di Toledo, ei si protestò di non potere 
dissimpegnare tale onorifico impiego, attesa la oYbolez a 
di sua complessione. Ma quale avventurala efficacia non ha 
la gratta del Dio vivente! Quale rimprovero per quei che 



scuotendo ogni giogo di religione, vivono senza legge, 
r errare senza rimorsi! Àbramo novi Ilo, egli dimentica 
casa de* suoi Parenti, e simile a Samuele tutto si de- 
dica al servizio degli altari. Vestito l'abito del nobilissimo 
Ordine Teatino , limpidissima fonte donde sorgono gli 
Apostolici Eroi , si rese il sostegno valido , e glorioso del- 
la civile , e cristiana Società. 

Celebratosi in Venezia l'anno i56o il Capitolo ge- 
nerale d' Arezzo fu prescelto Preposito nella casa di S. Pao« 
lo di ^apoli. Le sue amplissime lodi potrebbero esser ri- 
strette nel generoso riliuio che fece delle Chiese Vescovili 
di Castellammare , di Crotone, di Brindisi. Il Breve Apo- 
stolico speditogli dalla Santità di Pio IV. si può riguar- 
dare come un poniefnio encomio , destinato per traman- 
dare ai secoli gli Elogi di così rara viitjj (i). 

Nel i564« dalla Città di Napoli fu destinato per Am- 
basciatore in Ispagua ; nel quale impiego situalo tra l'Al- 
tare, ed il Trono, vegliò quàl genio tutelare alla guardia 
di qu« i confini immutabili, che dividono il Sacerdozio , e 
F Impero. Costretto dalla autorità data a S. Pietro , e da 
esso tramandata a suoi successori j il Preposito Borali fu 
obbligato ad accettare il Vescovato di Piacenza, ove giunto 
venne salutato come l'Apostolo di Gesù Cristo, come l'An- 
gelo della pace. Le sue prime cure furono rivolte allo sta- 
bilimento di un buon Governo, ponendo tutto il suo zelo 
nella 6celta de' degni ministri del Santuario. Persuaso del 
gran bisogno di guidare a pastoli salutari il gregge dell'A- 
gnello divino, egli fondò un Seminario di Chierici, edu- 
cando per sing lar modo l'intelletto ne' giovani, e facendo, 
che nè li gonfiasse la dottrina, uè per essa il cuore si cor- 
rompesse. 

Nel Mese di Maggio dell'anno 1570 dal Papa S. Pio 
V. fu égli promosso al Cardinalato, e nel dì sette Ago- 
sto , egli diè principio al Smodo Diocesano, nel quale spie- 
gò tutto il sapere, e tutta quella maestosa eloquenza, che 
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prucva com* egli possedesse in grado distinto V arte di ma- 
neggiare la parola. 

Superiore al gran privilegio , che gli arrecono i suoi 
onori nel 1671 introduce nella sua Diocesi i Padri Tea- 
tini, e nel ritorno clie fece dal Conci ive, vi fonda la 
Congregazione de' Sommaschi. Invitato dal S. Cardinale 
Carlo Borromeo , si porta al Concilio Provinciale in Mila- 
no , e di ritorno a Piacenza vi mette un Monastero di 
Convertite , ed una Casa per le infelici Orfanello. Pubbli- 
catosi per ordine del sommo Pontefice Gregorio XIII. il 
Giubbileo V anno i5y5 andò in Roma, e ritornato in se- 
co della sua Chiesa volle aprire il fonte delle grazie , che 
soglionsi concedere a tutti coloro che profittano del giubbileo 

Nel 1576 il Cardinale d'Arezzo venne eletto Arci- 
ve:covo di Napoli , e per comando supremo fu costretto 
ad accettarne il governo. Non minore fa le gioja dell'e- 
letto Popolo all' annunzio del miracoloso ritorno della ra- 
pita Arca, di quello che provarono i Napoletani alla fau- 
sta novella della elezione di Paolo Durali alla Cattedra di 
Napoli. Noi tacciamo tutte le opere di pietà, i miracoli, i 
vantaggi ch'egli operò a benefìzio de' suoi tìgli. 

Avvicinatosi il giorno del Signore Porribil pensiero della 
morte non perturbò gli ultimi momenti della preziosa sua 
vita. La morte dell'Uomo giusto è il trionfo della Virtù 
evangelica , che fa ritorno al Cielo donde ella si parte, 
senza allontanarsene mai. Un intero popolo formò V elogio 
dell'Arcivescovo Burali , e tutte le autorità della Chiesa, e 
dello Stato piansero la perdita di un uomo benefico, di 
nn uomo destinato alla gloria della Filosofia , al vantaggio 
de' popoli, al decoro della religione. Il giorno 17 di Giu- 
gno del 16789 egli uscì da vivi nell'anno 67 di sua età. 

Niccolò Morelli , di Gregorio 
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ABATE VINCENZIO DE MURO. 

Lia Terra di S. Arpino, edificata sopra i gloriosi rottami 
di Atella, fu in ogni. età Patria feconda di Uomini illu- 
stri nelle armi, nelle Scienze , e nelle Opere . Abitata 
da que' grand' ingegni che resero eterne Roma , ed Ate- 
ne , innalzò un santuario sacro alla Virtù , e trasmise 
nelle 6ue memorie quella eredità, che appartiene a tut- 
to il mondo. Madre fortunata de' Carli Magliola , de* Sa- 
veij Cinquegrana, degli Antoni delia Rossa, de',Mattei Mor- 
rò ili , de' Cardinali Alberti, de' Vescovi Marchi de Simone, 
eternò il nome di queste Anime, che genj pur sono, de- 
stinati a contradistiiiguere i Secoli. Questa stessa presenta 
a noi il soggetto , onde confidenzialmente imprendiamo a> 
lare V elogio dell' Abate Vincenzio de Muro. 

In S. Arpino nell'anno millesettecentosessantadue ds 
Gio. Giuseppe, e Lucrezia della Rossa, persone civili, e di 
tutta integrità ebbe questo grande Uomo le prime aure 
di vita. Dotato dalla Natura di acre ingegno , d' intentis- 
simo desiderio di sapere, egli si applicò cou tutto ardore 
alle Lettere Greche, e Latine, alla Filosofia, ed alle 
Scienze Fisiche, ed in tutte le classi si conciliò l'ammi- 
razione, ed il rispetto de' più insigni Letterari. Nel Semi- 
nario della Città fondata da' vittoriosi Normanni , compì 
con somma rapidità il corso de' suoi studj. D ipo di avere . 
mirato il lume ed il carattere della vera dottrina, e»li vol- 
le discendere profondamente dentro se stesso, ed osservare 
come in uno specchio il cuore dell' Uomo. 

La Religione, la Politica, l'Istoria , contribuirono 
a dilatare le sue idee . Osservatore profondo del Van- 
gelo, vide apertamente, che la sola morale è quella che 
ci rapisce soavemente verso del bene , e che facendo di- 
Bcernere il vizio dalla vera virtù , l'orror di quello all'Uo- 
mo sveglia , e V Amore felice di questa gli presenta. Menta 
pensatrice ampiamente sente i potenti influssi della Politi- 
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ca, e ben tosto si avvede che P abuso de in mi , e la su» 
perficialità di essi, non sono men funesti, o nocevoli alla 
Società. Volgendo lo sguardo sul quadro de 1 grandi avve- 
nimenti , medita, che le rivoluzioni occorse su la Terra 
non furon che prodotto funesto delle passioni, della in- 
conseguenza , e dell' ambizione di coloro cbe vivono iu mez- 
20 a' tumulti, ed a parte sono di esacrande machinazioui. 
Da particolar genio guidato indaga gli errori , ammira le vir- 
tù di quelli che ci ban preceduto , ed a se stesso una nor- 
ma prescrive di ciò che seguir deve , o evitare. Egli non 
si limita alla nuda storica notizia della verità , ma segue 
i stami della Filosofia , ed assiste allo sviluppo intellet- 
tuale delle maravigliose teorie degl' Inventori. A tutto Uo- 
mo cerca ravvisare il nesso de* rapporti, ed i punti di con- 
tatto | con cai fra loro si stringono le cognizioni nascoste 
al volgo j ed in questo quadro di magico incantesimo cono- 
sce il suo spirito la facilità delle diverse applicazioni , la 
catena delle altre verità affini , i sentieri per cui si può 
giungere ad un termine stesso , e quindi egli stesso dal- 
l' ordine delle sue contemplazioni guida il suo spirito a 
quell'arte sublime, che singolarmente dimostra la celeste 
origine della umana ragione, all'arte d'inventare. Non an- 
cora vicino a quattro lustri , viene egli prescelto per Mae- 
stro di belle Lettere nel Seminario di Aversa . Degno 
sempre più di Delfica Corona , tutto si occupa , e con fa- 
ciltà si distingue per la purità del linguaggio, per la va- 
ghezza de' pensieri , e per quella facile spontaneità per la 
quale Quintiliano ravvisava 1' Uomo di genio non inviso 
agli Dei. Rispettato , ammirato da tutti, sia che ama scher- 
zare sopra ameni argomenti : sia cbe tempri la lira per can- 
tare gesta gloriose di Eroi , sia in fine che brama contem- 
plare , o descrivere le arcane maraviglie della Natura, egli 
a tutta ragione s' innalza fra coloro che a dì suoi disti n- 
gneansi con maggiore felicità nelle Lingue di Omero , 
del Gantor di Enea > del celeste Alighieri • Destinato 
nelT Accademia Militare di Napoli per Maestro di Eloquea- 



za , mostrò a Urti' i suoi Allievi quanto valessero il sapere, 
e F ingegno , allorché separati non sono da quella Sapien- 
za prima , a cui Teofrasto dopo di Aristotile diede il no- 
me di Metafisica. Chiamato alla Carica di Direttore nella 
stessa Accademia, egli attese ad istallare nell'animo de' 
giovanetti orrore per quelle massime perniciose dalle quali 
la misera umanità è ben spesso avvelenata, conducendo hi 
gioventù in un modo siugolare per quel sentiero che la 
saggia Natura prepara a coloro che amano la verità, e la 
virtù. Egli soleva con frequenza ripetere ciò che cantò il 
principe de 1 Poeti, 

E se il Mondo là ponesse mente 
Jl fondamento , che Natura pone ■ 
Seguendo lui , avria buona la gente. 

Secondato dal colto pubblico nelle utili sne intraprese 
sulle traccie dell' immortai Condiilac pubblicò le tre ben 
ragionate Grammatiche , Latina , Italiana , e Francese. 

Con pari profondità di pensare , e con metafisica più 
aolida, e luminosa produsse l'Arte di scriverei nella qua- 
le opera si rileva tutta la mirabile vastità del suo sapere T 
tutta F ordinata esattezza de' suoi perspicaci raziocini ; un- 
ta la robusta insieme , ed allettatrice sua eloquenza. Pio- 
dotta la celebre Traduzione dell' illustre Abate di Corc- 
dillac , egli si occupa a tradurre le Opere di Longino sul 
testo Greco , e nel passaggio che fanno dall'idioma di Ate- 
ne , e di Roma a quello dell'Arno non lasciano di serbare 
quella dignità , e grandezza di cui vanno meritamente su- 
perbe. 

Che diremo poi delle sue Penigiriche Orazioni, e par- 
ticolarmente di quelle che compose per lo ritorno di S. M# 
in Napoli nell'anno 170» , per la morte di Monsignor Ve- 
scovo Agostino Golino, e del sempre glorioso Marmile? 
Qual altro elogio potrebbe meritare dal nostro labro , se 
non quello isteseo che m acquistarono tutti coloro che »o«~ 
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pravvissero alla gloria , e che in tutta la loro vita la vi- 
dero senza macchia alcuna? Sorprendente, e mirabile è 
V Iptroduzione da lui fatta negli Atti dell'insigne Accade- 
mia Pontaniana in fronte delle due eruditissime memo- 
rie su le favole Atellane , e Bull* Opicia , nella quale 
l-£Ì\ fu Segielaiio perpetuo. Carico di sì gloriose fatiche 
tollerale per la Chiesa , per lo Stato, per lo pubblico bene, 
mori con quella eroica fermezza , propria di coloro , che 
vanno a collocarsi in quel seggio immortale, ove per sem- 
pre vivono i Vichi, i Genovesi, i Mazzocchi , i Filangieri. 
Egli usci da vivi in Napoli in età di anni 52. 

Uno de* grandi Uomini, che attirossi l'ammirazione 
delle anime grandi 9 l'immortale Pietro Napoli Signorelli 
scrisse V Elogio di questo illustre letteraio , il quale- fa co- 
ronato da varie felici rime a lui tributate da diversi suoi 
Copechi. I sinceri nostri ringraziamenti se non apportono 
accrescimento alla loro fama , prestano però rispettosissi- 
mi) omaggio. 

Noi in fine non sapremo coronare la memoria di co- 
sì degno Letterato se non in quella inauiera istessa con 
cui Tacito formò il Panegirico di un Proconsole Ro- 
mano al suo partire. Eccolo: 

Kg fi fu accompagnato dalle lagrime di quelle geri- 
ti avvezze ad amare in lui l'uomo della virtù, e la- 
fflWQ del: a umanità . 

Niccolò Morelli, di Ghtconto 
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BEATO CIO; GIUSEPPE DELLA CROCE. 



Qr. . 
□adunque sia fl senlimerrto de' traviati , noi non ci esen- 
tiamo* di rendere* omaggio a quella Religione Santis- 
sima , la quale porta T impronta della sua origine celeste 
nella perfezione della sua morale. È stata , e sarà mai sem- 
pre fecondissima di anime virtuose il serafico Ordine di S. 
Pier d' Alcantara , il quale mantenendo vivo nella Chiesa i! 
, primo spirilo de* nostri Padri nella generosa rinunzia di quanto 
esiste nel mondo , e nella volontaria povertà canonizzata da 
Cristo', si rende tuttavia ubertoso , e feracissimo di piante 
evangeliche. Una di queste , che prevenuta fin da specoli e- 
terni, fu certamente il Beato Gio; Giuseppe della Croce, la cui 
sacra spoglia onorando, onoriamo noi medesimi. Noi non fare- 
mo brillare punto i colori di una profana eloquenza per su- 
blimare le virtù di sì eccelso Uomo } allo splendore della 
sua santità è riserbato di abbellire F imagine del suo eroismo. 

Gio: Giuseppe della Croce , che la Chiesa annovera 
tra' Beati , ebbe i suoi natali nell' amena Isola d* Ischia il dì 
i5. Agosto dell' anno 1654. Il suo più picciol merito è 
l' esser nato da D. Giuseppe Calosirti , e da D. Laura 
Cargiulo , amendue d' illustri , e distinte famiglie . Non an- 
cora sortito alla luce , che ben tosto mirossi rifulgere quella 
rara bontà di animo , queir ingenuo candore, quella dolcez- 
za di carattere , che di poi lo distinsero neh" esercizio del- 
le sue ecclesiastiche cure . Fin dalla sua più tenera età 
bramò dedicarsi a quel Gesù Crucifisso, verso cui tutto ar- 
der sentivasi di santo amore. Guidato da quella luce celeste 
che dissipa le stolte illusioni de' sensi j disprezzatore de' vani 
fantasmi , e dell' ombre, che 1' Empio adora , talmente si 
segnala per l'eccesso di sue virtù , che sembrava nata con 
lui quella incomparabil modestia che con •strett' alleanza mi- 
ravasi unita alla umiltà. Congiunto con invidiabile innesto 
r amore per la Religione , e il fervore per lo studio , ben 
presto si vide , quanto la purità del cuore gli sumministras- 
se lumi alla mente , e quanto la chiarezza della mente gli 
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purificasse gli affetti del cuore. Consumato il primo fior» 
de' suoi anni nello studio della .Grammatica , vago ol- 
tremodo di apprender quella scienza , la quale dev* essere 
eterna , diè suo nomaaalT insigne religione di S. Pier dul- 
camara. Grau Dio! Cui mai dipinse il trionfo della tua on- 
nipotenza? Giovinetto a poco sop» tre lustri ei si consacra 
ad un profondo raccoglimento tutto occupandosi per com- 
piere la magnanima intenzione. Dimentico di ogiù altro li- 
bro , fuor che quello del Crocifisso, abbandonata ogni al- 
tra cognizione fuor che la necessaria della sajute , gittò suoi 
sguardi su Francesco di Assisi , santo Patriarca . Ammi- 
ratore delle dottrine del Cielo ei nudre l'anima sua arden- 
te colla lettura de' Libri santi , e senza sviarsi in ornamen- 
ti vani si procura ogni giorno nuove benedizioni dal Signo- 
re . Chierico ancora nel vigcsimo di sua età viene da' 
suoi Superiori spedito alla formazione di un Convento , la 
di cui fabbrica appena si principiava nella Città di Piedi 
Monte d' Alife. Nulla può resistere all' ardore del suo zelo 
in promuovere quella nuova fondazione , sacrificando il pro- 
prio riposo per estendere P impero della Croce. Apostolo di 
di una Religione perfezionata da Gesù Cristo sul Calvario, 
a' ventinove Settembre del 1677. fu da lui celebrata la pri- 
ma Messa con una tenerezza straordinaria. Non curando mai 
uè fatiche , nè pene } ardente sempre di pura vividissima 
fiamma, un mese dopo venne destinato ad ascoltare le col- 
pe de* penitenti , nelle quali essendo entrato nel vasto mare 
delle teologiche dottrine , non solo nè costeggiò pauroso , 
ed inesporto le sponde, ma coraggioso ingolfossi nel mare. 
Ispirato dalla divinità egli parla' per parte di Dio , e gli ora- 
coli del Vangelo Io rendono oggetto della Universale v am- 
mirazione. Paolo novello è pieno di tant' amore per la sal- 
vezza delle Anime , che appena annunzia la verità dell'eter- 
no , subito miransi rinnovati i prodigi di quella Religione , 
trionfàtrice mai sempre de' Filosofi , e de* Cesari . Le sue 
voci risùonano in petto oV penitenti , e le anime più gelide 
ricondotte vengono alla sincerità della penitenza , e fortifi- 
cate restano con le armi della Fede. Nella età di anni ven- 
tiquattro nominato alla educazione de* Noyìzj, ei sol model- 



lo del .sommo Sacerdote prosiegue il cammino della vita 
nell' istruire , e nella umiltà di sua professione . Dietro re- 
scritto Apostolico di anni ventisette da Napoli viene tra- 
sferito ad esercitare V uffizio di Guardiano nel Convento 
di Piedi Monte. Vedove coperte di lutto , e di amarezza lo 
accompagnano col pianto del dolore, e la Umanità languente 
lo accenna per suo consolatore. Empi insensati ! Invano voi 
cercate di attaccare la Religione, contro la quale non è permesso 
agli iniqui di prevalere: Essa alzando la sua testa coronata di 
luce, vi rotola da abisso in abisso, ed a' piedi vi riduce 
dall' orribile idolo del niente. Sì : in tal modo ella trionfa 
su la vostra disordinata filosofia. Gio: Giuseppe della Croce ivi 
giunto pien di dolcezza annunzia a' suoi Confratelli, che 1' a- 
dempimento della regolare osservanza non dev' essere disgiunta 
dalla carità, e che dall' Uomo giusto lunghi patimenti, lunghi 
disagi debbonsi soffrire per la cura delle anime, e per la gloria 
del Sacerdozio. Angelo tutelare della pace , e della virtù tutti 
lo incontrano a corteggio , tutti V accogliono a trionfo , e 
tutto ei iuterrompe colla sua umiltà, coli' estesi , co' suoi 
rapimenti . Con fervore , e chiarezza spiega i più sublimi 
arcani della Trinità , della Incarnazione, della Grazia , della 
Predestinazione , ed a portento si rende di una ammirabile 
semplicità confondatrice della presunzione del Secolo. Sta- 
bilita attraverso i fidissimi turbini V Alcantarina Famiglia 
Italiana ei vien prescelto per la terza volta Diffinitore , nel 
quale impegno la Onnipotenza lo favorì fino co' prodi- 
gi . Non pochi Letterati , Cavalieri , Cardinali , Sovra- 
ni onorarono la di lui persona , ed in modo particolare il 
sempre glorioso , ed immortale Alessio Simmaco Mazzocchi, 
che per di lui volere rassegnò i più illustri Vescovati del 
Regno. Sarebbe poi tentar P impossibile se in un breve cen- 
no volessimo restringere la copia , poco men che infinita 
de' miracoli , eh' egli operò j tanto phì che questa tauma- 
turga virtù si estese sopra tutti gli Uomini , e Y esercitò 
quasi sopra tutto il Creato . Mirabil forza della religione 
Cristiana ! Basta solo riflettere , che per lui rinnovaronsi gli 
effetti delle acacie di Siloe ; le celesti benedizioni de' pozzi 
di Giacobbe; 1 misteri prodigiosi delle Gsterne di Betlemj 
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Te grazie , ed 1 miracoli delle peschiere di Eseban . Diede 
alla luce alcuni Opuscoli intitolati: De religiosa habitatio- 
ne in Eremitoriis: Scrisse un divoto ragionamento su quelle 
parole di Salomone : Midierem fortem quia invenìet ? La- 
sciò alcune Lettere familiari , e molti discorsi , e Panegi- 
rici compose. In tutte le sue opere si ci riconosce il giu- 
dizio , il sapere , la solidità dell' illustre Autore . Le verità 
del Vangelo , le bellezze de' sentimenti , V ammirabile suc- 
cessione delle teologiche idee , tutte spirano felicità di men- 
te , profondità di pensieri diretti dalla Sapienza increata . 
Molto si occupò a migliorare, e correggere le opere de'suoi 
Colleghi , siccome fece con quelle del P. Giovanni da S. 
Maria, alle quali aggiunse due suoi Capitoli concernenti la 
disciplina regolare e la orazione mentale . Sottomesso alla 
volontà suprema , consumato da tónte fatiche sofferte , in- 
fiacchito dagU anniEi fu assalto da un colpo di Apoplesìa 
al quale sopravvisse soli cinque giorni. Con la pace nel vol- 
to , colla beatitudine sulla fronte nel mese di Marzo del 
1734 diede l'anima grande in mano del Signore, riceven- 
done la corona dell' immortalità. 

Noi non sappiamo meglio coronare il nostro Elogio , 
sacrato al Beato Gio: Giuseppe della Croce , che trascri- 
vendo sulla onorata sua tomba le parole dell' Ecclesiastico « 

Mortuum 
Prophetavit Corpus ejus 
In vita sua fecit signa 
et in morte 
Mirabilia operatus est 



Niccolò Morelli , di Gregorio. 
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CONTE VINCENZO AMBROGIO CALDI DI ARAGONA. 

S egli è vero , che lodar non devesi alcuno se non per 
illustri, e strepitose virtù, quali e quante noo ravvivansi 
in persona di colui, la cui memoria onorata da sapienti, 
preziosa alle persone da bene , cara alla Patria , trovasi 
già in possesso di una gloriosa immortalità ? E qual altro 
pensiere potrebbe raddolcire il comun duolo in faccia a 
trofei della Morte? 

Coverchia, Casale della famosa Città di Salerno, cui 
Natura fu larga de' doni suoi, fu la fortunata Terra nella 
quale a sette Dicembre del nacque l'insigne Con* 

le Vincenzio Ambrogio Galdi. Non appena sortito alla 
luce, che subito egl' intese ribollirsi nelle vene splen- 
ditamente mescolato insieme il chiarissimo sangue di 
Pier Antonio suo Padre , e di Antonia della Guardia vir- 
tuosa sua genetrice. Cresciuto in faccia a tutti quegli esem* 
pj domestici di grandezze , e di gloria , egli di buon ora 
die incominciamento al corso de 1 suoi studj. Air illustre 
Compagnia di Gesù , a quella classe di persone che con- 
giunge per tanti secoli 1' elevatezza del genio alla profon- 
dità delle dottrine , fu affidata la scientifica , e morale edu- 
cazione di questo nobile giovanetto. Al cominciare del terzo 
lustro i di lui talenti pienamente si svilupparono , e nel 
corso delle umane lettere , egli studiò profondamente la 
Rettorica , o sia al dir di Alatnbert : L' arte di far 
passar con rapidità , ed imprimere con forza nelV a- 
nimo altrui il sentimento profondo di cui siam pe- 
netrati. Abbandonatosi alla conoscenza delle Filosofiche 
scienze , che sono il più bel parto del'a ragione , la scien- 
za legale gli si presenta , come un ramo di qnelP albero 
immenso, che stende le 6ue braccie dall' uno all'altro 
termine delle umane cognizioni. Sotto la disciplina dell' im- 
mortale Andrea de Vivo nella Università di Salerno appre- 
se le prime nozioni di dritto, e nell'età di anni 18 
fece delle molte addizioni alle dotte risoluzioni del famoso 
Cesare di Afflitto. Consigliato dal suo ottimo Maestro egli 
Dell'anno 1761 si portò in Napoli. La sua venula fu de? 



■ 
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stinaia a far Sublimare lo spirito del filosofo istruito ùalU 
profonde meditazioni , ed a renderlo V uomo di ogni Ac- 
cademia. Nel 1762. essendosi di già conosciuto il som- 
mo suo valore nel Foro , addossata gli venne la difesa del 
Padre Benedettino , poi Marchese Giuseppe Marcello Vi- 
telleschi. Ammirollo allora Palermo , e fé plauso sincero 
ad una piena scrittura legale in materia di dritto eccle- 
siastico da esso lui colà spedita , non avendo potuto 
andare di persona. La decisione di tal causa , che resti- 
tuiva al secolo un uomo gettato a forza ne' chiostri fu 
dell' inlutto favorevole, del che grato il Vitelleschi gli vol- 
le far dono di un suo Sonetto, ripieno di queir affettuosa 
urbanità , che soleva distinguere il suo carattere : Eccolo. 

Deggio a te la mia pace y a te la cara 

Mia Libertà , che tanto , o Galdi apprezzo eo. 

Illuminato sulla piccioh zza , e vanità de* posti , cono- 
scitore del peso di una schiavitù di cui V Ambizione ostes- 
sa non potrebbe render men gravoso , o meno insoppor- 
tabile il giogo j generoso al pari della virtù , a tutta ra- 
gione ei rinunciò alle cariche di Magistratura provinciale^ 
persuadendosi, che 

Non e H mondan romere , altro che un fiato 
Di vento, eh* or vien quinci , e or vien quindi 
E muta nome perchè muta lato. 

Nell'anno 1763. egli apri una insigne Accademia 
nella Città di Salerno sotto il titolo di Salernitana 
degl'Immaturi, che di poi volle trasportare in Napoli 
appellandola reale Arcadia Sebezia Mergellina. Circondato 
dal fiore de' letterati , bello era il vedere quella scientifica 
conversazione , condita dall' amenità delle Muse , e dalla 
dolcezza dell* amicizia. Mirabile fu il modo con cui acco- 
glier soleva , e col quale invitava tutti gli amatori del sa- 
pere a coltivare gli studj , allettando tutti e coli' esempio 
e con l'emulazione. Nel 1767 portatosi in Roma per difen- 
dere di nuovo il Marchese Vitelleschi, egli fe stupire i più 
valenti Letterati , veggendo nella di lui persona un di quei, 
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a cui Natura oltre di aver dato tante doti eminenti, il dog- 
lio particolare gli profuse di una chiarissima eloquenza f 
per la quale fattosi padrone do' cuori eccitava, e calmava 
le altrui passioni come più giovava alla verità, e alla giu- 
stizia de' suoi argomenti. Dotta, e grandiosa si fu l'ora- 
zione ivi recitata in lode di Francesco di So! is, Arci vesc c#- 
vo di Siviglia, nella quale la semplicità, e la solidità do 
lumi , la chiarezza del dire , e la necessaria catena delle 
idee si producono con mirabile naturalezza 1' una dall' al- 
tra. Chiamato dalle Arcadie di Roma , fu egli che ben 
sostenne la gloria di quelle Accademie, mostrando quanto- 
ripiene fossero le sue rime di filosofiche idee, e quauto 
leggiadri si fossero que' componimenti, ne* quali tutta riu- 
veoivasi la pindarica armonia del Testi e la maestosa pro- 
fondità del Chiabrera. Ammirato non meno per la sua fa- 
condia oratoria, che ben anche per la fervente sua fanta- 
sia , non v'era persona, che non cercava la lettura delle 
sue belle produzioni, applaudendolo di poi con delle let- 
tere , monumenti sinceri dell' ammirazione , e della com- 
piacenza de' Grandi. 

Carico così di onori , e di serti , nel Mese di Dicem- 
bre 1776 egli fe ritorno in Napoli, preceduto dalla uni- 
versale riputazione , e dal rispetto di tutti coloro , i quali 
la sorte si procurarono di avvicinarlo. Degno sempre del- 
l' altrui stima, e della Patria riconoscenza, egli tutto vol- 
le consacrarsi ad illustrare le sue oj>ere, ed a promovere 
la felicità del Trono, e della Religione. Il Vangelo, el il 
soglio, soleva egli ripetere, deggumu , e dovranno seropr* 
essere due grandi oggetti per le meditazioni del vero Fi- 
losofo. Una filosofia superficiale conduce all' incredulità, 
ed una iniqua incredulità ben presto mena a conculcare le 
leggi, ed i sociali doveri. Maestoso, e grande è il Sonetto 
con cui egli riprende la furibonda insania de' perfidi nemici 
della Chiesa, e del Trono. Parrebbe finalmente giunto il 
tempo in cui queir insano spirito di vertigine, dopo tan- 
te istruzioni, sottometter si dovrebbe alla legittima podestà 
de* Sovrani, e rispettare di cuore le leggi dettate da quel 
labro consolatore , che abbassa ed inalza 9 percuote e 
risana quanto vi ha nel mondo a norma de' suoi eterni de- 
creti. Empi l Dovreste alla per fine disingannarvi e riflet- 
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tere , che ogni buon Governo è fondato sai timore di Dio, 
su l'amore dell'ordine, sulla pratica della virtù. 

Sorprendente, e mirabile egli è l'Elogio fatto dall' il- 
iosire Vincenzio Ambrogio Caldi in onore della gloriosa 
Rimembranza di 6ua Cattolica Maestà Carlo III. , e l" al- 
tro recitalo il di IX Settembre MDCCXCVHI. in lode 
dell'intimo suo Amico Gherardo degli Angioli, ne' quali 
pienamente ravvisasi quel talento immortale , che gli for- 
mò un così vantaggioso concetto. Grjndi sono le materie 
maneggiate con filosofica perspicacia, con doviziosa erudi- 
zione, con sanissime sentenze, sostenute dalla ragione, e 
dalle autorità. Sarebbe presso che impossibile commendare 
in unì breve memoria tutte le opere , delle quali egli ar- 
ricchì il mondo (i). Qual altra gloria più vera più stabile 
più luminosa potrà acquistarsi dal nostro labro, che quel- 
la che ei medesimo si ha procurata colla sua penna? E 
qual altro encomio più illustre, più fermo, più specioso 
potrebbe far mai l'industriosa eloquenza che quello eh' ei 
medesimo si formò, rendendosi superiore ad ogni lode? 

Agli otto di Aprile dell'anno 1830 rassegnò la sua 
anima grande nelle mani del suo Creatore. Nella venera- 
bile Chiesa di Santa Maria degli Angioli " a Pizzofalcone 
furon riposte le ossa di questo illustre Uomo, le quali tra 
breve verran trasportate nella sua Cappella gentilizia esi- 
stente in S. Giovanni a Carbonara, Noi non sapremmo 
altra iscrizione segnare sulla sua tomba , se non quella scrit- 
ta da Valerio Massimo. 

Publica religione consecrata Virtus, privata lauda- 
tione non indiget. 

Niccolò Morelli , pi Gregorio 



(1) Arrincbi «celti in materie di Sostituzioni - Scoprimento di una ese- 
cranda impostura, ordinata contro l'Ordine de' Predicatori - Scrittura medico - 
L>egale - Tractntus de peculiis ec. ec. - Auimadversines in utramn praxim ce. - 
Difesa delle rime del Petrarca ec. Rappresentanze al Re Ferdinando IV. - Rap- 

Srcsentaoza per l'erezione dell'Archivio Generale per le automati scritture de^Notaj 
el regno di Napoli -Rappresentanza al sommo Pontefice Pio VI. intorno ec.-Me- 
inoric I storiche intorno alla genealogia della prosapia del Sig. Bcccadelli di Bo- 
- Ora», in malaria di ragion publica, e di Stato - Cannoniere inedito. 
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GALEAZZO FLORIMONTE. 



.A. lodare la virtù , ed a ricordare la perdita , che si fe- 
ce di un sì illustre Letterato , questo breve Elogio è desti- 
nato. Anziché compiangere la di lui morte , noi con ef- 
fusione di cuore ringraziamo il Cielo perchè alla nostra 
Patria lo diede. Nella Città di Sessa a' 27. Aprile del 14785 
da' genitori non men per la chiarezza del sangue , che per 
Io splendore de' loro costumi conspicui , nacque Galeazzo 
Florimonte. Fin dalla infanzia comparve agli occhi de'suoi 
genitori ben formato di naturali talenti , che obbligavali a 
rimirarlo con singolarità di affetto. Col crescer degli anni ? 
crebbe in lui una vivacità d' ingegno , una felicità di me- 
moria che lasciava in tutti un ben fondato presagio di ot- 
tima riuscita. Consegnato all' istruzione dell' immortale Ago- 
stino Wiffo , non andiede molto a lungo , che riuscito fos- 
se col suo profondo studio all' acquisto di tutte le Scienze. 
Essendo egli nel primo fiore di sua gioventù , per vieppiù 
arricchire di cognizioni la mente sua sublime , volle andare 
nelle principali Corti di Europa , per apprendere l'arte dif- 
ficile della Politica. Giunto in Roma per desiderio di di- 
stinguersi , non molto stette ad ottenere il Vescovato al 
quale egli per dritto agognava. Quella Proyitlenza, che la 
cose tutte del Mondo dispone , e che nelP Universo , arbi- 
tra ella è della sorte degli Uomini , stabilì , eh' eletto a 
tal dignità venisse con gloria del suo merito , e con intera 
sodisfazione de* buoni. Di fatti , non appena chiesta la gra- 
zia al Regnante Sommo Pontefice Paolo III. che subito glie 
la concesse e siccome per allora vacante non era la Cat- 
tedra della Chiesa di Sessa , venne destinato in quella di 
Aquino. Il giorno quattro Maggio i543. ne assunse il pos- 
sesso, accompagnato da tutte quelle doti , delle quali la 
Divinità a larga mano gli "fu liberale. Colla soavità del suo 
ragionare , con le dolci maniere delle sue persuasioni , egli 
acquietava , e rimetteva in calma le tempeste , e le procel- 
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le , cbe agitar potevano il cuore de* sconsolati , e degti af- 
flitti. Scelto fra mille , come colui in cui gareggiavano in- 
sieme i dritti delle virtù morali, e le prerogative di un 
merito eminente , dichiarato venne per uno de* quat- 
tro Giudici assistenti al Concilio di Trento . Ivi giunto 
qual novello Girolamo , appieno fornito di .quella eloquen- 
za con cui or dolce , or severo , or blando , or gra- 
ve , efficacemente 1' ingegno altrui svegliava , e gli ani- 
mi di tutti a grandi cose accendeva. Immerso in un sanò 
filosofare , mirabile fu P estuante brama con cui sosten- 
ne le verità santissime di nostra Religione, ed il modo con 
ciù cercò di abbattere la furibonda insania de' suoi perfidi 
nemici , che cercavano di perseguitare , ed abbattere , e per 
fino tentare la distruzione totale della Cattolica Chiesa , e 
de' suoi santi dommi , e princip j . Vacata la Cattedra dèlia 
Chiesa di Sessa dalla Santità di Giulio III. all'ottimo Florimonte 
fu affidato il regime di quella illustre Diocesi ; ma attesa la 
necessità di aversi in Roma , fu dal Papa chiamato a di- 
simpegnare la Carica di Segretario de* Brevi . Nemico dell' 
ambizione, e di tutto ciò che corrompere poteva il suo cuo- 
re , egli appieno comprese che con un tal morbo commet- 
ter si potevano maggiori reati , essendo questa peggiore della 
Lussuria, e dell' Avarizia (a) . Altri grand' impieghi furono 
dati alla sua persona, non ostante le continue , e forti istan- 
ze ch'egli facesse, onde rislituirsi in seno della sua Dioce- 
si . Ritornato alla sua Chiesa tutto se stesso impegnò 
per arricchire quel Santuario di sontuose fabbriche , e di 
preziose suppellettili. Veggonsi ancora , e vivranno sempre 
nella memoria de* posteri le opere da lui |>erfezionate nella 
senile età, che furono: Ragionamento sull'Etica di Aristo- 
tile , che di poi consacrò ai suo illustre maestro , all' im- 
mortale Agostino Niffo: alcune Omilie con una Traduzione 
di sermoni de' santi Padri, ed alcune Lettere dirette a Prin- 
cipi, siccome riferiscono Scipione Monti , Crescimbeni, Le— 
dovico Domestichi (b). Bellezza di Lingua , verità con po- 
tenti ragioni dimostrate , sublimità di pensieri esposti con 
limpidezza , tutto concorre a rendere pregievole le sue im- 
mortali produzioni. Dopo di aver governata la Chiesa di: 
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gessa da Santo Pastore , dopo di aver vissuto per 89. ami 

sempre in una onorata vita , egli lasciò la Ma spoglia «or- 
lale V anno 1567. Sta scritto ne' Libri santi: La morte ri- 
vela il segreto della vita deW Uomo : quella del giusto 
è V aurora di un bel giorno , e lo splendore della f ac e y 
che caccia le tenebre. Tale si fu la morte di questo eccelso 
Prelato. Generoso senza prodigalità , amico senza finzione , 
prudente senza vanità egli fu di se stesso un pubblico spet- 
tacolo di dolore. Non recherà adunque meraviglia se lo stesso 
dolore perturbò l'animo di tutti nella di lui perdita , la cui 
morte oltre quella tenera, affettuosa, e sensibile divisione, che 
apportò al suo Clero, ed a suoi conoscenti più cari , recò alla 
Chiesa , agli Ordini religiosi , alla classe de 1 Letterati , alla 
Patria , ed al Mondo una perdita grande , considerevole, a 
cui in ogni tempo gli si deve grandezza , durevolezza , e 
maestà di riconoscenza. 

Neil' insigne Cattedra di Sessa fu sepellito , e quivi in 
un urna di marmo fu riposto il di lui Corpo. Bello , e par- 
lante è l' Epitaffio in quella Chiesa situato per eternare il suo 
nome : Noi non tralasciamo di rapportarlo. 

Galeatio • Florimontio • Suessanorum 
Pontifici 
Summa • Pietà te • Viro 
Patriae, ac Pauperum Patri 
Christian ae pietatis ad veterem norma ni 
Restitutori 
Cujus post annum 89. 
Immatura omnibus mors visa est 
Senatus , Populusque Suessanus 
Luctu publico maestiss: Posuer: 

L' immortai Cajo Lucilio , ed il celeberrimo Lodovico 
Comari Letterato Veneziano , fecero gran conto del riputa- 
tissimo Galeazzo Florimonte. 

U nome di questo insigne Uomo , dovunque la virtù 
sarà rispettata , e finche durerà la memoria della Gloria 
sarà eterno* In ogni età sarà ricordato «on rispetto , con te- 
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nerezza , con ammirazione , ripetendosi sempre di lui ciò 
eh* ebbe a scrivere di Teodosio Ambrogio : Recessit a no- 
bis , sed non totus recessit : reliquit enim , in qua eum 
debemus ognoscere. 

Niccolo Morelli, di Gregorio. 



(a) Siepe quo» vita nulla delectat , quoi nulla potuit movere Luxuria, nulla 
araritia «ibruere freit ambino crimiuoio* . Pau«: Lib: 1 . Attic: , Senec: in 
TWe t Plut. in Polii: „ _ . . 

(6) Creicimbem pari: a. voi. a. nel Cementano alla Stona dclU rolf . 
Poeut ; Lodovico Daacwcbi «slU Facooit Lib: 4< 
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PRINCIPESSA. GIOVANNA CARACCIOLO. 



T 

JLia penna di Tacito nel dipingere il nome di Germani- 
co , che tuttavia risuona sì celebre , anziché altamen- 
te elogiare le sue vittorie, solo scrisse essere stato que- 
sto illustre Generale Virtuoso. Ecco in breve termine un 
Panegirico immenso proprio dell' Uomo , che nasce per gli 
Uomini. Le anime riconoscenti, equalmente che rispettose , 
ed incapaci di essere corrotte dallo spirito di adulazione , 
nulla aggiunsero al di Lui Panegirico. Noi nel rendere omag- 
gio all' illustre principessa Giovanna Caracciolo , ci siam 
proposti d' imitare questo glorioso Storico , e siamo abba- 
stanza sicuri , di non potere arrossire avanti a colui , che 
vede i cuori degli Uomini. Napoletani , sapremo dimenticare 
la grandezza di una nostra Concittadina, degna de' più alti 
eioój ? La virtù , il più stimabile di tutti i tesori , è il ca- 
rattere , il sentimento , lo spirito , e la vita stessa della 
Eroina , di cui prendiamo a parlare. 

Il giorno primo di Novembre del mille seicento cin- 
quant* uno vide la luce la Marchesa di Buccinano Giovan- 
na Caracciolo nella Terra di Torella . Nata al Mondo 
per la virtù , fin da quella età infelice , eh' età può 
chiamarsi d* illusioni , e di errori , il suo spirito s' in- 
nalzò dal vortice tenebroso dell' ignoranza , retaggio infe- 
lice di tutt' i fi^li dell' Uomo , e non seppe godere 
se non di que' piaceri , che sorridono ad una belT anima , 
ad una indole vivace, all' innocenza , ed al genio.- Esaltata 
per la sua aria maestosa insieme , ed amabile , per gli suoi 
particolari talenti , e per gli esercizj di pietà , Ella non di- 
stinguea la felicità del suo nobilissimo cuore. L'età venne ad 
aggiungere forze alla sua egregia inclinazione. Dopo di avere 
appresi i principali ammaestramenti, che convengonsi -ad il- 
lustre giovinetta, l'Istoria,, la Favola, la Poesia divennero 
un dolce bisogno , e non cessò se non quando le scienze 
Filosofiche presero possesso del suo spirito . L' amore della 
verità non fu più nel suo cuore un sentimento ordinario , 



egli è un sentimento religioso , che solleva , e tutta riem- 
pie queir anima generosa. Possente virtù ! Menti tenebrose t 
educate per pascervi d' illusioni , arrossite , e confondetevi 
su questo grande esempio. Dopo di avere esaminate tutte 
quelle inutili , ed incerte quistioni 9 che risultavano da 
quelle Metafisiche , lungi dal traviare dalle cognizioni reali , 
iù cagione ch'ella scegliesse , e trovasse nelle Opere, quel- 
lo , che più adattalo fosse a se stessa. 

Entrata iu quella età, in cui l'amore comincia a sem- 
brare un bisogno , a nozze passa col Principe Marino Ca- 
racciolo , per le quali questi due amanti vissero sposi felici. 

Ma qua! magìa non hanno in una bell'anima gli sguar- 
di di Amore f Le amiche del Chabrera , e del Gozzi, che 
eran stale avvezze a favorirla , non seppero tacersi sul suo 
labbro , che anzi uscivan più bei da sì bel labbro i versi. 
Le Muse stabilirono tra il suo cuore , e la sua anima la 
più soave unione. Il genio la seguiva , e rianimava le sue 
idee in gruppi bizzarri. Le spaziose praterie smaltate dalla 
fiorita ginestra , e dall' olezzante Narciso, formarono il più 
dolce delle sue delizie. 

.Lusinghevolissime sono le lodi che la Marchesa di Buc- 
cinano meritò dall' illustre Accademia degl'Immaturi per la 
pubblicazione delle sue Rime. I tratti più Cui dell' espres- 
sione , degli affetti sono rilevati sì bene , che se ne sente la 
forza , senza vederne 1' artefìzio. Esse ne 11* atto che vi com- 
. movono il cuore , vi colpiscono 1' intelletto , e dilatano la 
immaginazione. 

Comparsa nell'anno 1682. una spaventosa cometa , 
le genti agitale da tetri pensieri, la sorte piangevano de' loro 
figli , e preparate alle più funeste sventure il momento at- 
tendevano di un terribile giorno . Lo Stolto si aflauna , il 
Saggio preparasi a rinfrancarlo nelle sue incertezze. Dall'op- 
pressione passa a conoscere la verità , e dal fondo della de- 
solazione , e delle tenebre egli vien tratto alla luce . Gio- 
vanna Caracciolo, che non avea rinunciato alla buona Filo- 
sofìa , e che non dissipava il tempo in frivoli pensamenti , 
si occupa , e riesce di togliere dal petto de* pusillanimi quel 
vano timore , figlio dell' ignoranza , della superstizione , e 
AC yecchi pregiu,dizj. ft r oi non tralasceremo (li segnarvi le 
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terzine del concettosissimo 5110 Sonetto, a tal uopo da lei 
prodotto : Eccolo : 

Nella niente di Dio solo ò serbato 

Ciò che niertan quaggiù T aline rubelle , 
E a caratteri derni è registrato. » 

Ma se a punir le gravi colpe ei svelle 

Strale , che a nostro danno ha destinato 
Uopo non è che il mostrino le Stelle. 

Ma la morte del suo illustre sposo il Principe Carac- 
ciolo portò al suo morale tale commozione di affetti , da 
fare eccitare la sensibilità anche ne' petti più freddi . Si ^ 
che le piaghe del cuore sono le più dolorose . Le massime 
de' Filosofi invano posson guarirle , e gli sforzi tutti , e le 
seducenti sollecitudini invano obano far parlale in loro fa- 
vore una voce diversa da quella del cuore. Le anime insti- 
ti! ite solo, ed innamorate possono comprendere quanto grave sia 
la perdita di un Soggetto, che ci è caro , e le cristiane pos- 
sono usare una rassegnazione , eh' è ignota ad ogni Filoso- 
fia . Persuadiamoci che tutte i consigli da più severi Stoici 
a gonfie bocche amiunciate, non sanno spargere una stilla di 
balsamo su le ferite della misera umanità. Solo la Filosofìa 
del Vangelo applicata a tutti i mali, sa disacerbarli , e ri- 
marginare ogni piaga . Ed a fronte di essa tutt' i Filosofi 
che sembrarono giganti, non son che pigmei, e spariscono. 

Libera dal)' obbligo delle cure materne , intraprese un 
viaggio per la bella Italia. Oh quanto è vero che i lumi 
delle Scienze s* innalzano a misura che la pratica perfeziona 
le cognizioni ! Le sponde del Tevere , la Città di Venezia, 
le Università di Bologna , e di Milano non si stancano tut- 
tavia di esaltare il suo nome , il suo genio 9 la equità , e 
lo splendore della sua giustizia. Qual gloria infatti di vedere 
la sua virtù consacrata al bene delia Patria, alla gloria della 
Famiglia , al sostegno della Società , e de' comuni vantag- 
gi ? Quale incenso può mai eguagliare la dolcezza del sua 
Cuore , la vivacità dello spirito , il contento della sua vir- 
tù ! Felice quegli , che ansioso di segnalare il suo credito 
là precedere per cosi dire le sue operazioni a se stesso 1 

Giovanna Caracciolo non solo amo Y Uomo , ma» 

nel segreto della sua vita concorse ad ispirare negli altri 

> 
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I* amore della virtù , ed a rispettare a più caro prezzo que* 
gto titolo glorioso. 

Infine sempre grande senza fasto , senza ostentazione , 
V ultimo carattere della sua grandezza fu quello d'ignorarla. 
Grandi del mondo , ecco come questa illustra Concittadina 
si servì di quel posto, che occupate nella Società, e da cui 
potete stender la mano benefica a migliorare il destino de' 
vostri Fratelli ! La beneficenza è il carattere degli Eroi ; 
Essa rendendosi padrona di tutte le facoltà , Y Uomo non 
respira che per lei } anzi da lei sola par che riceva spirito, 
e vita. Madre feconda di nobili sentimenti difende la verità 
che conosce , e combatte per la giustizia che ama . L' a- 
nima stretta ne' vincoli del corpo, non si rialzerebbe giam- 
mai , se non le stendesse la mano per richiamarla alla 
sublimità delia sua origine. 

Consunta questa illustre Poetessa da una violente ma- 
lattia, dovette soccombere , quando avrebbe potuto compie- 
re aucora una più lunga vita. Wo : non fu presunzione per 
lei il morire da Eroina : ma fu giusta confidenza nella mi- 
sericordia del Signore . Le virtù raccolte in vita , con- 
solano il giusto nel gran passo dal tempo alla eternità : Le 
ombre , e le tenebre che lo ricoprono non avviluppano le 
sue ceneri. Un pianto generale decanta gli altri suoi meriti , 
ed un genio tutelare ricoverto a lutto, e sull'ali librato della 
piangente Fama , vola immantinente ad annunziare la per- 
dita. Oh morte gloriosa f 

Questa è la somma dell' Elogio col quale Giacinto Gira- 
ma celebrò il nome della Principessa Giovanna Caracciolo. 

Tomba onorata , che chiudi la spoglia di sì virtuosa 
Donna , tu mi permetti di bagnarti colle lagrime della ri- 
conoscenza , e di segnare a' tuoi piedi quegli stessi sentimen- 
ti di rispetto, eh' Ella ricevette pria di scendere nel soggior- 
no degli estinti dal più fervido de' Vati, dall' onorevole Tom- 
maso Solimene : 

Vivat ut aeternum regalis forma decoris 
Artificis vultum finxit in iEre manus. 

Ut que sibi clarum paieret post funera nomen 
Consuluit scriptis decta Ioanna tuis. 

Niccolò Morelli, di Gregorio, 
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TOMMASO NICCOLA D' AQUINO. 

La Famiglia d* Aquino stabilita iu Taranto , sino da 
tempi dell' immortai Federigo II. , all' antica» nobiltà di sua 
origine ha sempre congiunta una elevatezza d' ingegno , ed 
una soavità di morale, che la renduta sempre mai rispetta- 
bile appo i Letterati , e sempre oggetto di ammirazione pres- 
so la sua Nazioue. A questa appunto appartenne Tommaso 
Niccola , il quale nella indicata Città bevve aure di vita il 
dì it\ Novembre del i665. Mandato da suo Padre Guidone 
in Napoli neir illustre Collegio de* Mansi , sotto la scorta di 
eccellenti Maestri diede opera allo Studio dell' amena Let- 
teratura. La Poesia , la quale è il più nobile sforzo cui per- 
venir possa P ingegno umano , talmente innamorò questo il- 
lustre giovanetto , che in quella età stessa in cui la sempli- 
cità de' costumi , e la ristrettezza delle idee non permettono 
punto alzar lama, Egli nelle cristalline acque d' Ippocrene 
gloriosamente dissetavasi, Le amiche del Venusino, queste 

redilette figlie del Cielo tosto sorrisero a quest' anima bel- 
,.la quale faceva tesoro delle frasi di Virgilio, e tutta oc- 
cupatasi a cercare ne' suoi versi la naturalezza del dire , e 
P amena spontaneità. Il meraviglioso , che oltrepassando i 
limiti della Natura , viene sempre accompagnato dalla Juce 
del vero e quello che di buon ora si ravvisò nelle immor- 
tali sue produzioni. 

Ma il desiderio di vieppiù apprendere, prima Jote de* 
grandi ingegni partir lo fece per Roma , ove fu accolto con 
tale applauso, che ben presto venne ascritto nelle più flori- 
de Socieità Letterarie, delle quali fu uno de' principali or- 
namenti. 

Nell'anno 1682. ritornò in Patria , ove attese a colti- 
vare maggiormente le lingue madri , per le quali Egli ave- 
va un singolare trasporto. La lingua di Omero fu la meta 
degli suoi desideri \ e quella del suo cuore consistette in ap- 
prendere quella dolce arte che con tanta possanza sa muo- 
vere gli aflètti delP animo , e fa sentire le più teucre coni- ; 
mozioni. 

Nel 1689. rendette oggetto delle sue caste, ed amoro- 
se compiacenze la Signora Teresa Carducci , cui il Cielo 
diede in pregio di possedere uno spirito atto ad apprezzare 
de' piaceri più solidi detta vita , ì quali di lor natura for- 
mano il gusto, e P arrpechUcono. 



Furono poste a stampa in Napoli nel 1771 le Delie-ite 
TarcnlincBj del nostro d'Aquino. Jcrocades , Qualtromani 
Serio, ed il Parnasso Italiano , tosto ne decantarono il me- 
rito. Queste non. sarebbero state di pubblico dritto se il Si- 
gnor Carducci, non si fosse occupato a trasportarle in ot- 
tava rima. Noi riconosciamo in questo delicato lavoro la 
impronta di uno spirito elevato, e adorno della più sana 
filosofia. Sono esse divise in quattro libri. Nelprimo percor- 
rendo il dotto Autore le delizie della Città , descrive con pen- 
ili animata la gajezza di quella Terra felice» tanto caro al 
nostro Orazio. Nel secondo non si astiene rammentare le par- 
ticolarità di quel Mare , in cui le cerulee acque dell'Illirico, 
e del Tirreno doviziose si stendono. Nel terzo quelle che vi 
presentono la caccia , e le selve , allorché nelle varie parti de 1 
v erdeggianti prati osservasi al torreggiarne cupresso sfoggiarsi 
r odoros' olivo. Nel quarto quelle che si gustono ne' giardi- 
ni , ove Flòra gareggiando con Pomona sembra di avervi 
eletto un nuovo tempio , in cui si gode della ricchezza dei 
campi. Il dotto Concittadino dipingendo la Natura nobilita- 
ta dall' arte cerca penetrare gli arcani del cuore umano , e 
farvi risplendere le bellezze della pittura , onde con tratti 
originali rinnova la vita agli esseri più vecchi, quasi a quel 
modo che la ruggiada 'rinnova la freschezza de' boschi. 

Scrisse il d'Aquino varie Oraz. Ital. , nelle quali ravvi- 
sansi quelle bellezze , che presentando una ledei miniatura, 
perfettamente offrono proprietà , purità , e precisione. In fi- 
ne non mancò a questo illustre Letterato quella sacra fiam- 
ma , per cui Ovidio ebbe a cantare. 

Est Deus in nobis : agitante calescimiis ilio. 
Travagliato in ultimo dal male de' calcoli , e da tante 
studiose fatiche , Egli cessò di vivere nel 1721., contando 
anni 55. mesi 4- e giorni nove di sua esistenza. 

Tale è la breve narrazione della vita del nostro illustre 
Tommaso Niccola d'Aquino. Egli Amico delle Muse, se- 
guace di Sofia , in mezzo agli onori , ed alle dignità ebbe 
sempre un cuore aperto alle dolci impressioni della Religio- 
ne. Il suo spirito assai nobile lo portò sempre mai a disprez- 
zare 1' egoismo : effetto inevitabile di ogni irreligiosa ^filoso- 
fìa , per sua natura distruttrice dell'ordine Sociale, e di o- 1 
g'ni virtù. . . r 

PICCOLA. MORELLI DI GREGORIO. 
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Ln Campotosto, Paese posto in poca distanza dalla Pro- 
vincia dell'Aquila, da civile, ed onesta Famiglia sortila luce 
questo illustre Giureconsulto , F anno 1722. Educato nelle 
buone discipline , e negli studj corrispose ben presto alle 
mire de' genitori , cbe ogni lor cura , ed ogni sollecitudine 
adoperarono , onde allevarlo comformemente al suo grado. 
La Patria non tardò guari a ravvisare Zaccaria de Àmicis, 
come uno de' suoi illustri concittadini , poiché datosi allo 
studio della Ragion comune , veruno più di lui offria l'esem- 
pio della virtù tronfante. I suoi ragionamenti erano sì sen- 
tenziosi , e sublimi , che presentati al pubblico il plauso , 
e la universale ammirazione riscuotevano. Lo studio del Drit- 
to di Natura lo rendette talmente istruito nelle ordinazioni 
politiche, che possiamo francamente affermare , ch'Egli ac- 
crebbe la fama de' pulitici del Secolo. Amico delle Mu- 
se condiva i momenti , che involava allo studio colla fa- 
miliarità di Dante , e Petrarca. Converrebbe leggere le sue 
inedite Canzoni per vederne F estro animato , onde si ren- 
dette famoso per una bella originalità , e per un' arguzia mae- 
stosamente velata. 

Promosso a'regj governi dall'augusto Carlo IIL , prin- 
cipe glorioso, e di eterna memoria, Egli corrispose piena-- 
mente alla fiducia dell'ottimo sovrano, e le sue virtù sov^ 
vente.gli meritarono le benedizioni' de' Popoli. I suoi occhi 
avvezzi sempre mai a contemplare la giustizia nella sua pie- 
nezza gli presentavano di leggieri quella moltitudine infinita 
di doveri , che la legge impone al magistrato. Poco soddis- 
fatto delle sole teorie, Egli cercava ne 1 monumenti de' gran- 
di Uomini quegli avanzi di saggezza , e di virtù , che al di- 
re dell'immortale d' Anguesseau , ora mai più non si veggo- 
no sopra la Terra , e che respirono ancora nelle loro ceneri. 

Dopo di avere lungamente e con tale esemplare esat- 
tezza servito da Regio Governatore fu dalla giustizia del ma- 
gnanimo Sovrano promosso prima alla carica di Uditore , 
ed indi a quella di Caporuota nelle regie Udienze delle Pro- 
vincie. Questo Uomo singolare non mai rendendosi orgo- 
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glioso del suo grado, regolò sempre con mente tranquilla, 
e serena i bisogni delle popolazioni , e gì' interessi della Cor- 
te. Gli stessi lumi , che gli facevan rilevare P eminenza del 
ministero gli scoprivano ancora sino a qual segno dovesse 
giungere la integrità del Ministro. Negli anni 66. di sua vi- 
ta impalmò vaga donzella , da cui non ebbe figli. Scorto 
dall'ottima sua indole la Morale, e la Religione furono sem- 
pre il suo studio prediletto. Comprese ben Egli che la feli- 
cità negli Esseri è nella loro perfezione , e che quanto più 
alla perfezione Essi si avvicino, tanto più si avvicinano al- 
la felicità. 

Finalmente infiacchilo dagli anni , dopo trentasette gior- 
ni di malattia penosissima, Egli mori in Teramo a' 25. De- 
cembre 1795. e le sue Ossa riposano nella Chiesa Cattedra- 
le della indicata Città. 

La vita di Zaccaria de Amipis meritò P ammirazione 
delle anime grandi , il rispetto del pubblico , le lagrime del- 
la Nazione. Ma il suo spirito rivisse in quegli Elogj Lapi- 
darj che consacrò alla di lui memoria il nostro bnon geni- 
tore -, ed in quella Orazione funebre , che dal suo illustre 
Amico Si gnor Tommaso Tutarini , oggi Procura tor Genera- 
le appo la G. G. di Chieti > venneglì recitata. 

Frutto delle profonde meditazioni del nostro illustre Con- 
cittadino è un Repertorio legale , che conservasi nella nostra 
Libreria. La sua somma moderazione non lo ispirò giam- 
mai a dare in luce le sue immortali Letterarie produzioni , 
onde nulla vi rimane di. lui, meno che la grata ricordanza 
del suo Nome, 

' , NKXQLÀ MORELLI JDI C REGO&10 . 
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CONTESSA PETRONILLA DE SIO GALDI. 
* oo m oo » 

F 

1 J fia dunque vero che queir oltraggiarne fanatismo , il 
quale ha cercato inai sempre avvilire quel Sesso , che il 
piacere e la delizia ha formato di tutta la umanità ; ci proi- 
bisca di sparger pochi fiori sulla tomba, che chiude le ve- 
nerate ceneri di questa Donna virtuosa ? E potremo noi ne- 
gare al nostro cuore quella dolce compiacenza di lodare la 
virtù , di esaltare la verità , di rendere omaggio alla giusti- 
zia, senza ingiuriare la beli' anima , che per merito lo ri- 
pete ? Se P adulazione non ha mai contaminato P animo 
nostro , e se giammai i nostri scritti non sono stati consa- 
crati alla menzogna , noi , o illustre Contessa de Sio, nel 
tessere il tuo Elogio non saprem tacere la sublimità de' tuoi 
talenti , la tua somma religione , la grandezza del tuo spi- 
rito - 9 onde se la tenerezza meritasti de* tuoi Ammiratori } la 
stima de' Concittadini, ed il rispetto della posterità accresce- 
ranno la gloria tua. 

Da Giuseppe de Sio , e da Angela Vincenti , trasse i 
suoi natali questa rispettabile Signora. Sortito dalla natura 
un cuore sensibile, una nascita distinta , Ella lungi dal sof- 
focare i dritti del sentimento, e della ragione, ascolta di buon 
ora que' della verità , e della virtù. Tutte le opere di genio 
fanno nel suo spirito profonda impressione, ed instruita a co- 
noscere la necessità della morale , ammirata viene per la 
sua modestia, e- da tutti è riguardata come quella pianta 
prescelta per la felicità delP Uomo , per la dolcezza delie 
Famiglie , per lo splendore del sesso galante . Invitata ad 
intraprendere un corso Scientifico dal Regio Consigliere Giu- 
seppe Aurelio di Gennajo , Uomo di cara ed immortale 
memoria, Ella ingolfandosi negli ameni studj , tutta sì con- 
sacra al culto delle Muse . I suoi brillanti talenti conferma- 
no il carattere dipinto dal dolce Giov: Battista Casti , al- 
lora quando cantando della Donna , disse : 

Son qual Ape industriosa , 

Che or P Umore a sugger vola 

Sulla pallida viola, 

Or sul giglio , or sulla rosa. . 
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Sulle tracce segnate dal suo illustre Maestro Abate Geu- 
najo de Sio, con eleganza, e severità di stile la beila Sofia, 
non seppe tace/e su i suoi labbri , die anzi carezzò 
non senza sorriso delle Grazie le amiche austere del Casa , 
di Petrarca , di Callimaco. 

Perfezionati in tal modo i doni, eh* ebbe in sorte dallo 
Natura, Ella vien prescelta per isposa dall'illustre Letterato 
Vincenzo Ambrogio Galdi. L' amore per le anime sensibili, 
e virtuose non è che un impasto di sentimenti sublimi , e 
delicati , tutti fatti per gustare il bello , il vero , il buono 
della Persona. 

Leggiadra giovinetta , il suo cuore si occupa a profon- 
dere consolazioni , e soccorsi su gì' infelici , ed abbandona- 
ta agli esercizj della Famiglia , madre feconda addiviene di 
prole amabilissima. Lontana dalle mode dissipatrici, tutta sì 
abbandona all' educazione de* cari pegni della sua tenerezza , 
e considerando la morale ne* suoi augusti , e veri rapporti , 
loro istruisce nella nostra santa Religione, che sola può per- 
fezionare il cuore dell* Uomo , e cercar conforto nelle 
sventure. 

Stabilitasi in Napoli la rinomatissima Arcadia Real 
Mergelliria , a pieni voti vien prescelta coi nome di Pa- 
lenope Afrodisia, come colei, che più degnamente onorava 
il Parnasso Italiano . Introdotta in questa rispettabile Ac- 
aedemia la gloria rinnova della celebre Rosina Scotti , 
tanto cara ai Greco Euclide j ed a' suoi giorni i gloriosi 
tempi rimiransi di Alfonso I. di Aragona , in cui si videro 
ritornare in Napoli le Muse di Atene. Noi non ci occupe- 
remo a dare dettaglio delle sue Poesie , solo ci è grato ri- 
cordare , che r immortai Canonico Alessio Simmaco Maz- 
zocchi ebbe a dire, che il Sonetto da lei indrizzatoli, il quale 
incomincia : 

Quale in selvaggio , e oscuro speco entrando 
Chiara, e lucida face in nn baleno 
degno egli è de' Filicaja , de' Zappi , del gloriosissimo Gio- 
vanni Pontani. 

Sarebbe cosa ben inutile rapportare il comento del 
Chiarissi Professore Vincenzo Canada , sul Sonetto: 
Piango la guida mia » cerco il sostegno ; 
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mentre egli è un elogio per se stesso. Diremo solamente 
che leggendolo avviene quel che S. Agostino confessa esser- 
gli accaduto neh" osservare appresso Virgilio la Morte di 
Didone : Di fatti questo è il carattere del gran Poeta segna- 
toci da Orazio. 

» Ille per extentum ftinem mihi posse videtur 
» Ire Poeta , meum qui pectus inaniter angit , 
» Irritat , mulcet , falsis terroribus implet , 
a» Ut magus : ec. ec. 

Nell'anno 1799. pubblicò per la stamperia Mergellinia- 
na due Tometti di poesie. Tanta e tale è la precisione , il 
suono delle parole , la limpidezza dello stile , che fanno in- 
tendere assai più di quello che in esse si legge . Benché la 
sua mano ignorasse il disegno, vediamo , che la sua anima 
però era tutta pittorica. 

In fine , se è vero , che T ammirazione de' grandi Uo- 
mini molto contribuisce a fissare il vero merito , noi non 
tralasceremo dire di avere Penelope Afrodisia riscossi i più 
alti applausi dalP illustre Principe di Canosa, D. Fabrizio 
Capece Mininoli , dall' impareggiabile Emmanuele Campo- 
longo, dal Marchese Giuseppe Vitelleschi, dal Padre Gherardo 
degli Angioli, da Giovanni Ranieri Rastrelli, di cui rappor- 
teremo un Sonetto diretto a questa insigne Poetessa. Eccolo: 
Della casta Penelope famosa 

Tu il chiaro nome porti , e insiem V onore ? 
O saggia Petronilla , e il tuo bel core 
Ricco è di pregi , per cui vai fastosa. 
Tu di Ulisse novel diletta Sposa, 

Qualor ti accendi dell' Ascreo furore , 
Ne' carmi tuoi ti fai di te maggiore , 
Tal che non sembri più terrena cosa, 
Nel leggerli i miei sensi allor costretti 

Van teco a volo , e in dolce obblio frattanto, 
L' alma si acqueta , e taccion gli altri affetti. 
Ma quando ha fine poi t amabil canto , 
$on sostenuta più dei bei concetti 
Riede Palma sdegnosa al frale ammanto. 
Ma la morte immatura di Petronilla de Sio finisce di 
appalesare la sua grandezza. Noi non palleremo de' senti* 
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menti Cristiani di cui diede delle ripruove più tenere sull* 
orlo del Sepolcro. Ciò è noto . Diremo solamente ch'Ella 
seppe morire con tanta rassegnazione , che fece di leggieri 
intendere essere stata in quegli ultimi momenti dalla Reli- 
gione renduta superiore a tutti gli affetti , che fanno agli 
amatori del mondo terribile V aspetto della Morte . Or qual 
altro Elogio avrebbe potuto eternare il suo nome in faccia 
alla serie fuggitiva de* secoli ? E potrà una impudente calun- 
nia denigrare il trionfo della Filosofìa , e dichiarare franca- 
mente una guerra al sesso nobile delle Donne? Sappia quin- 
di lo stolto , che la nostra Partenope emula un giorno del- 
la stessa Grecia 5 non fece obbliar mai la sua antica gran- 
dezza , che anzi , senza invidiare le Assilotee Fah'sie , le 
Lastenee , le Cassandre , le Aspasie , le Lelie Sabine , va 
gloriosamente superba della Marchesa Comez Paloma , 
della presente Raffaella Caracciola de* Duchi di Rodi, della 
Signora Matilde Perrino , della leggiadra Cecilia de Luna; 
le quali splendidamente onorano Y Itale Muse : Noi adun- 
que chiudendo il nostro Elogio consacrato alla illustre Con- 
tessa Petronilla de Sio , diremo con un dotto Poeta : 

Comis amabili tas , facilis reverenda vultus , 

Semper, et in placida fronte modestus honor: 

Eloquii gravitas in tempore: gratia linguae 
Multa , joci faciles , ingenuique sales. 

IUe juvandi ardor, studium sine fraude merendi, 
Et sibi quam reliquis mens nocitura prius. 

Consilio devota manus , prudentia falli 

Nescia , nec docilis fallere simplicitas • 

Religio , pietas , recti tenor , ardor honesti , 
Cura ioquuturi pectoris ante Deum. 

Niccolò Morelli , di Gregorio. 
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Di . k • 
I guanti Uomini illustri non va? arricchita ^el- 
la Terra 9 in cui Pitta gora -stabilì la- sua sede im- 
rhorialé ! Nati solo per caso fuori il suo seno, 
tolga 3 Cielo che da noi si voglia obliare Quelli 
Patria fortunata , ove ogni sasso richiama al pcn- 
siere grata memoria , ove nacque il nostro buon 
genitóre , ore in pace riposano le care ceneri de- 
gli Àyi nòstri. Ecco perchè adempiendo al dovere 
cfre il s'aero nome di cittadino e* impone, e sod* 
discéndo a' dritti del' sangue , Noi ci accingiamo 
a scrivere la vita di questo egregio Uomo r iì qua* 
le perpetuando di te laf gloria , una viva idea ci 
lasciò di qucHé anime generose, ché là Storia di* 
pinge come splendidissimo ornamento di viitùi 

Cutro , Cospicua Cfttk del Éegno di Napoli , 
in Cà labri a Ultra situata , vide venire alla luce del 
giórno Niccola Morelli Panno 17 io. ò*al chiarissimo 
Barone D. Gregorio, e dalla Signora Vincenzi* de 
fiòna, di nobile , e doviziosa Famiglia. Figliuolo del 
p*ifi célèbre letterato ài Crotone ,* cfte netta- sua 
morte fu onorato dalle lagrime di uria Nazione in* 
téra , pon già a mani straniere là di lui educazio- 
ne fu confidata, ma ne' buòni étudj venne dal «no 
genitore medesimo istituito. Dal pacifico ritirò del- 
le domestiche rhura passatoi *fél tumulto dèi séco* 
lo, giovanetto ancora diede pruove sì luminose di 
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sapienza f .di perspicacia , di . nobili .ragionamenti , 
che presto potè contendere, non senza sua gloria 
con i più profondi , ed eloquenti Uomini del suo 
tempo. Essendosi perfezionato nelle filosofiche e 
Matematiche cognizioni , non fu più V amore delle 
lettere in quel cuore un sentimento volgare , ma 
ben tosto divenne il suo sentimento predominante 
clic lo spingeva ogni giorno a perfezionarsi mag- 
giormente. Quindi la Scienza legale formò in lui 
L'oggetto della più alta contemplazione. Egli non 
sj contentò istydiare le altrui dottrine $ ma con- 
giungendo all' avidità di sapere i calcoli della pro- 
pria ragione, a" tutta possa degno si rendè dell am- 
mirazione degli Uomini, e degli Elogj comuni.. 

Nel corso delle meditazioni aveva veduto che 
lo studio del Dritto pubblico era troppo necessa- 
rio per conoscere le rispettive pretenzioni de' Po- 
poli. A questo Egli si consacrò, e discoprendo le 
leggi pulitiche e fondamentali , passò ad analizza- 
re Te leggi civili , le leggi di opinione , i regola- 
menti di pulizia , ed i trattati che fondano il Di- 
ritto nrimitivo. 

Lo studio della Storia era divenuto un biso- 
gno del cuore , ed uno pabolo della mente , che 
lo accompagnò sino alla tomba . Sopra i monu- 
menti eterni del genio formò le più lunghe vigi- 
lie. Le belle scene di Sofocle , ed Euripide , sono 
pur quelle che fecero versare delle care lagrime , 
e gli presentarono tanti mezzi a contemplare. 

Chiamato ad occupare delle cariche , il no- 
stro Niccola costantemente si denegò j deponendo 
tutta la sua grandezza ai piedi del Trono della U- 
miltà. Dio, gli Uomini, questi solo furono gli og* 
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getti cari al suo .cuore. Non mai V interesse , o l'a- 
varizia s 1 impegnarono disonòrafe la Continuazione* 
di sì gloriosa carriera. Attravèrso la comune avi- 
dità , la sua anima fu fuoco puro elementare , cfcé 
rendè sempre a dilatarsi , ìiè la sua umanità» ebbe 
mai limiti. • . ; 

L'amor della Patria , questa virtù che il sàg- 
gio conosce per sentimento , che loda per ragione 
fu bene accolto nel cuore del nostro illustre lette^ 
rato. Egli vedeva per sapienza che la fortuna dél« 
lo Stato va unita colla fortuna particolare , e pe* 
la sua virtù non mai le separò. Nel vortice di tri- 
stissime vicende diede chiarissimi contrasegni di 
fedeltà , ed amore al suo legittimo Sovrano. 

La religione fu poi lo studio , in cui tutto 
volle dedicarsi. Fin dalla sua primiera età apprese 
a rispettare i dogmi del Vangelo , ed a conoscere 
che questo avendo per principale oggetto la felici- 
tà dell'altra vita , fa ancora l'Uomo felice sopra la 
terra. Disprezzò inai sempre quelle dottrine , che 
ammortendo , e disseccando il fonte della vita $ 
esse tutto tolgano , eccetto il sentimento della mi- 
seria , e conducono ad un fine disperato tra i ri- 
morsi , le inquitudini , ed il disgusto. 

Negli anni giovanili di sua vita prese in moglie 
la signora Teresa de' Marchesi Mayda da Oratone, 
dalla quale ebbe 24 figli , degni imitatori di sue 
virtù. Uomo di puri costumi , gran filosofo , ed 
osservantissimo de' doveri di cristiano Niccola Mo- 
relli terminò i suoi giorni nella sua Patria nel 1778 
contando anni 68 di sua età. La Sapienza , la Pie- 
tà , 1' Amore , tutta la sacra Congrega delle virtù 
lo circondano nel lètto di morte. Il più, felice gior- 
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no di sua yita non fu per lui felice , quanto. V ul- 
timo di sua esistenza. Non avvenne mai ri trovare 
un solo che ne avesse detto un motto sv.antàggM>- 
$o O quanto al sapere , o quanto alla morale. Ciò, 
di che ci dolghiamo si è che di Uomo sì famoso 
non Ci rimane Opera alcuna. Ma quell'onore . che 
non si proccurò con i suoi scritti , Niccola Morel- 
li lo ebbe , quasi suo malgrado da un Popolo in- 
tero , che ne rendette eterna la memoria , ed il 
Bomc co' suoi Elogj. 

NICCOLA MORELLI DI GREGORIO. 
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MARCO DE SIMONE. 



Jb Ra coloro i quali si sono renduli celebri nel nostro 
suolo, merita al certo distinto luogo questo illustre sog- 
getto , le di cui immortali virtù servono , e serviranno 
sempre come di norma a tutti quegli che imprendono 
a percorrere la sua onorata carriera. 

Sorti Marco de Simone i suoi natali in S. Àrpino 
nel 170.3. I suoi Genitori furono Gregorio de Simone, 
ed Adriana Bianco , per buona ventura , di distinta 
coedizione. Guidato alla perfezione , meno per la lun- 
ga , e difficile strada de' precetti , che pel breve e fa- 
cile cammino degli esempj , Egli di buon ora rese sen- 
sibile le opere di virtù agli occhi del Mondo. Forniti 
i primi studj nelP illustre Seminario di Avcrsa venne 
ammirato non solo per la sua prodigiosa memoria , ma 
per la eloquenza non meno felice in metro, che fe- 
conda in pros i. Applicatosi con ardore alla Filosofia , 
ed alle Matematiche in breve tempo intraprese lo stu- 
dio della Teologia , e del Dritto Canonico. Avendo ve- 
stito P abito di Chiesa si diede ad apprendere il Gre- 
co , P Ebraico , ed il Francese, per cui l'amico diven- 
ne de' dotti , e somme lodi da Essi riscuoteva. 

A persuazione de' suoi , s' indusse Marco a tra- 
sferirsi in Roma , siccome fece . Quivi andato si rin- 
chiuse nel soggiorno delle Muse , e nel seno della Fi- 
losofia , ove rinvenne quella calma dolce , e virtuosa , 
che fortifica P anima invece d'indebolirla, ed alletta 
lo spirito senza corrompere il cuore. Promosso all'ono- 
re di Socio presso l'Accademia dell'Arcadia, allora nel 
maggior suo fiore , non tardò a fare spiccare Paltò suo 
sapere , servendoli gli plausi di stimolò per render più 
ferventi i suoi studj. Poiché Egli si rese caro non me- 
no a' do Iti, che a suoi Concittadini, il Cardinal Cara- 
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fa si mosso a chiederlo per Uditore nella Legazione di 
Ferrara. Alla vista di quell' Augusto Senato il nostro 
Marco inalzandosi al di sopra di se slesso , egli porta 
con Santo coraggio i rapidi suoi sguardi fino al Irono 
della Divinità, per contemplarvi Fa giustizia nella giu- 
stizia stessa , e formare ì suoi costumi sopra questo 
grande modello. Dichiarato Vicario generale dall' Emi- 
neutissimo Cardinal Crescenti, Arcivescovo di quella 
Metropoli , della di lui opera si avvalse nel regime del- 
l' arduo suo Ministero. Dopo di aver rinunciato l'Arci- 
vescovato di Salerno , ad onta de' suoi ostinati rifiuti 
il Pontefice Benedetto XIV, di fausta memoria , lo e- 
lesse Vescovo della Trojana Chiesa , confirmandolo , e 
decorandololo glorioso Prelato al suo Pontificio soglio 
assistente. Consacratosi in una vita attiva , e laboriosa 
la voce dell' umanità lo chiamò alla salute de' suoi sl- 
mili , facendoli avere in orrore la grandezza, ed il fa- 
sto , la sontuosità , e lo splendore.. Dì fatti V assisten- 
za , ed il digiuno furono le sue delizie , poiché di le- 
gumi , e vili pesci solcasi giornalmente cibare. Con inau- 
dita liberalità profuse immensi tesori , e le ricche sue 
rendite pel decoro de' templi , pel notule mantenimento 
del Seminario , per lo sostegno delle vedove , degli or- 
fanelli , de' poveri. A Marco de Simone deve la Troja- 
na Chiesa la fabrica del suo Seminario, il Palazzo Ve- 
scovile , non che il grande Cappellone aggiunto alla 
Crociera della Cattedrale. Alle sue cure devesi il dise- 
gno delia nuova Parrocchia di S. Giovanni , di cui già 
buttato ne aveva le fondamenta, il colo deìla statua di 
argento di nostra Douna di dieci mila , e più docati , 
ed i due bellissimi organi , da quali fece togliere per 
umiltà lo stemma di sua Famiglia. Sostenne con plau- 
so , c vasta dottrina presso Monsignor D. Giuseppe Fu- 
selli , Vescovo di Lucerà le giustificate dqmande, che 
faceva quel real Capitolo per la fondazione ili un eor- 
po di dieci Mausioaarj per lo servizio della medesimi 
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réal Cattedrale, di cui n'era stata sempre priva. Dalla 
Corte serenissima del nostro augusto Monarca , e da più 
illustri Porporati fu il nostro de Simone mille fiate chia- 
mato per risolvere le più intricate cause di Religione , 
e di ecclesiastica disciplina , per cui aveasi conciliata 
T esumazione de 1 più grandi Uomini a' quali servivano 
di oracolo i suoi giudizj. Essendole offerte da Monsignor 
Clemente , Arcivescovo delle Spagne , e dall' Eminen- 
tissimo Sersali alcune cariche vantaggiose , egli costan- 
tameute si denegò, procurando agli altri quel bene, 
che negò sempre mai a se stesso. 

Oppresso da più anni da varj , e gravi malori , 
nel dì 19. Febbrajo del 1777 , essendosi levato da let- 
to cadde tramortito a terra , donde inalzato , co' sensi 
della più viva pietà , avendo ricevuta la . sacramentale 
assoluzione , terminò i suoi giorni con quella rassegna- 
zione Cristiana , degna di un vero filosofo. 

Cosi fini Marco de Simone , questo illustre prela- 
to , che amò in particolar modo la umanità , e lo sta- 
to : eh' ebbe tutte le virtù di un Uomo grande , e che 
meritò la stima, e l'ammirazione di ogni classe di per- 
sone. Se dopo la vita vi rimane ancora qualche senti- 
mento di ciò che succede sopra la terra egli godrà del 
piacere di vedersi ricordato non solo da suoi Concitta- 
dini , ma benanche dallo Straniero, che con noi divi- 
se il dolore della sua perdita. 

La sua memoria fu onorata da tutto il Clero, c 
dal Canonico della Cattedrale di Lucerà, D. Francesco 
Paolo Franco , gli fu recitala in Elogio elegante Orazio- 
ne fuuebre italinna , la quale venne alla luce in Napoli 
nel MDCCLXXIX. 

Molte operette teologiche furono scritte dal nostro 
de Simone , nelle quali vi si scorge una infinita filoso- 
fia j e meritarono giustamente il plauso de' dotti. 

In fine , il cortese lettore giudicherà del merito del 
nostro illustre Concittadino , lèggendo il seguente elo- 
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gio lapidario , che fu posto solto il Cappello Vescovile 
uel giorno delle solenni esequie. 

AETERNAE 
Memoria?, et. Quieti 
Marci. Episcopi. Troiani 
Viri 

Innoc. Vitae. Suavitate. Morirai. Animi Magnit, 
Ceterisq. Episcopalibus. Virtutibus 
Ad. Miracolimi. Ornati 
Qucm 

Parthenope. De. limone. Familia. Edidit 
Roma. Poeseos. et. Eloquenti». Laude. Pra;stanteni 
Apollinari. Laurea. Donavit 
Ferraria. Vero. Summa. Rerum. Modera n te m 
Pari. iEquitate. Et Sapientiae. Suspexit 
Troiana, tandem. Ecclesia 

Àntiqùam. Hanc. Cath. Basilicam. Latius. Exporreetam 
Ne dum. Alia. Tempia. Scminarium. Et. Episcoptum 

Erexit. Àuxit. Oruavit 
Patrem. Chariss.Pastorem. Vigilantiss. Spousum. Fideliss, 

In. Pauperlate. Humiiitate. Et. Abstincntin. 
Summo. Omnium. Dolore. Àc. Pauperum. Praecipue. Lacr» 

Inopinato. Extinctum. Fato 
Dcflevit 

X. Rai. Martias. An. cidiqcclxvii. AET. Suae LXXIL 

Pontificatus. Vero. XXV. 
Canonici. Ejusd. Cath. Vnauimes 
P. Ac. P. 
De omnibus. Optime. Merito. 
Iuxta. Parentaliorum. OMicia 
Persolvuut. 

NIC COLA MORELLI JJl GREGORIO. • 
4,^4: A À A A4 
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